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IL PAESE CHIEDE CHE LA TERRA ITALIANA SIA DIFESA DALLE SCIAGURE 

i — - - .... ———- - • - — ‘ —— ■ — —- 

L ’ incubo delle frane sulla Calabria 
Il Delta padano sommerso dal mare 

Nelle zone calabresi alluvionate è (ornato a splendere il sole su un panorama di desolazione - La visita di l’olla 
nel Reggino e a Catanzaro - Molti paesi ancora isolati e minacciati - Si sviluppa la solidarietà popolare 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI Che cosa sì farà domani?,rotori della * Settimana In- tensione del governo Pcltn?i a __ ■■ _■■ ■ 

— — E‘ la domanda alla quale fui- coni» non lo hanno sottova- Stamane il Presidente del ■ tfi I ^1111111^1110 

REGGIO C.. 25. - La dìoo- ti attendono una risposta do- lutato, cosi come non hanno Consiglio, in una riunione te- ■ Ul# ■ ■■IMi ■ É B Or» w I 


L* esplosione a 


ini 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI Che cosa si farà domani? rotori della «Settimana In- tendone del governo Polla? a __ ■■ _■■ ■ 

— — E‘ la domanda alla quale tut- coni» non lo hanno sottova- Stamane il Presidente del ■ I 11 f f f# ■ AfD A 

REGGIO C., 25. - La dìoo- ti attendono una risposta do- lutato, cosi come non hanno Consiglio, in una riunione te- ■ Ul#■ BUM» ■ tèm B B Vbm W I wll w 

gin finalmente è cessata. Il pò la visita dell’on. Polla. Un sottovalutato la salita su una nuta in prefettura, subito do- 

cielo è terso, e da ieri sera contadino magro, anziano, ha «jeep» del presidente del po il suo arrivo, ha detto che __ _ | • 

possiamo vedere dinanzi a urlato stamane all’arrivo del- Consiglio e le possibilità di martedì il Consiglio dei Mini- B» ■ DuSaU &t O Jf #3* S § BB 
noi, al di là dello stretto di l’on. Fella a Saracinello: inquadrarlo tra soldati che stri prenderà le misure ne- m 

Messina, la costa orientale « Non vogliamo avere i mor- scavavano, « boy-scout » che cessarle per venire incontro -— -- 

della Sicilia. Oggi nell’ani- ti per vedere qui i ministri sfilavano c preti che distri- ai molteplici problemi aper- nA| Nn - TRn rnnimpnNriFNTF ir ii • < ■ . 

ino di diecine di migliaia di e i fotografi. Vogliamo ave- buivano indumenti. Poteva li dall’alluvione. In quanto _ L dllUVICMO IR ICfflUdruid 

calabresi, è sceso un palli- re le terre sicure!». E’ la sembrare addirittura che tut- alle questioni di fondo che no VIGO 25 — Questa « nr.i. ... 

do raggio di sole, un rag- domanda, inoltre, che tutti tl stamane rispondessero ai essa ha sollevato, l’on. Fella mu m na oónadu menti e si ® nell Alio AulflC 

gio rii speranza che l’incubo C j siamo riproposti stamane desiderio di un regista della è stato piuttosto cauto. Ha svo i aeva i a cerimonia di n,.i t.,r 

grande che da giorni li op- quando, visitando di nuovo, « Settimana Incorna detto però che ciò che è in- K* e u V ra7ÌO n C del vSèìo di , ,h 

prime sia cessato, ma ancor «t suo seguito, la zona colpi- E non c’è dubbio nemme- dispensabile deve anche es- s t J comprendente IH t' vieho il i nr, , nto ' .ni. 

grande è l’angoscia per tut- fa, eravamo accolti dal pian- no che il commento parlato sere possibile c che il go- ?’ ,» 5 * Hlnaei f- hbrle-iii ner . V', P'O'otnU» «na¬ 
to ciò che è stato e che po- lo delle donne. A Saracinello sarà perfettamente adegua- verno si impegna di fare te- m\ SL ’i? u 2 v 'S l K ,a " U “ ltu ‘- U ’, 1 P T° V, ’"l cn ' 

trebbe ancora rive,or», ver- erano cinque, ver,ite a lutto, to. Ma prediamo: nemmeno , 0,0 .tette lntct.ll». c .lette ^(li fi,- ZL Z° 

'SilS™”» cvfirfiJSf 1 ™ C ° ii!5™°,mi SthHInì^lfc! 1 toc" 'teli 0 * aliati.»-* -.'ampl-ta-viilt; 

spese dei cittadini del lei- j >e acque del Lanibro luin- 


chè grave è il disastro che ha 
colpito la Calabria. 

Solo questa mattina, coi 
ritorno del buon tempo, sono 
stati distribuiti i primi ef¬ 
fettivi soccorsi agli abitanti 
di alcune località colpite dal¬ 
la alluvione: a coloro che abi¬ 
tano nelle pili immediate wi- 
einanze di Reggio Calabria. 
Ha avuto inizio anche lo. di¬ 
stribuzione dei sussidi nella 
misura, per le famiglia che 
hanno avuto vittime, di cen¬ 
tomila lire. Ma ancora dram¬ 
matiche sono le notizie che 
pervengono dalle zone colpi¬ 
te. Numerose frane sono sta¬ 
te segnalate nel corso della 
giornata, una delle quali nel¬ 
la strada 111. Altre due fra¬ 
ne sono cadute sulle strade 
110 e. 112. Le frane rappre¬ 
sentano, oggi, il pericolo più 
grave a causa dell’assesta¬ 
mento del terreno che via 
via va prosciugandosi lungo 
cd attorno ai torrenti. 

Le comunicazioni con la 
maggior parte dei comuni so¬ 
no rimaste ancora oggi inter¬ 
rotte, e il numero delle lo¬ 
calità e dei comuni che han¬ 
no subito dattili dal nubifra¬ 
gio risulta ancora accresciu¬ 
to: esso supera i GO. In al¬ 
cuni scarseggiano i viveri e 
si prevede che domani sa¬ 
ranno lanciati dagli elicot¬ 
teri; in molti comuni, i sen¬ 
zatetto sono da più giorni al¬ 
loggiati in edifìci pubblici c 
nelle chiese. Drammatici ap¬ 
pelli di aiuti sono giunti an¬ 
che da Caulonia, Grotteria e 
. Gcracì. 

Forse oggi sarà possibile 
raggiungere questi centri. Il 
cielo — come si è già detto 
— si è fatto terso c sotto i 
ponti dove era pauroso pas¬ 
sare, sono ora i resti quasi 
nudi delle fiumare; solo ma¬ 
gri rivoli corrono verso il 
mare al posto della massa 
liquida limacciosa che ieri 
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uui a.ivk.uiui UU H-r acque del Lambro limi- 

ritorio Libero di ii leste), no superato il livello di sicu- 
giungeva notizia che 1 aita rozza netta Urianza. Da alcu- 
inarea, rimontando la conca- „ L , cnsL . ,|j Riiosco. in p rossi- 
te del Po in piena, aveva t11 )tù del fiume, sono state fat- 
forzato gli aigini flcbolt delle j c sgombrare pnidenzialmctite 
isole del Delta, invadendo c | L> fj,inigtie atiitanti i piatii tcr- 
distruggendo raccolti e alla- rt , n , 

a H Ua ^? nl ; , . r In seguito alla pioggia crnlu- 

Solto il violento nubifragio l£1 ininterrottamente per 17 ore. 
la zona del Basso Polesine e ; m.i ... 


stata sconvolta. La visione 


i torrenti del Trentino e il nu¬ 
me Adige si sono notevoinieii- 
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dei Po, elle si allarga smisti- | C ingrossati. Airidroinelro ili 
ratamente è paurosa. Su g an t,oren/.o l'Adige e uumen- 
sette chilometri di argini a fJur{U ,le la giornata con 

maiea ha ldll‘2 Delle isole ( media di 10 centimetri al- 
del delta ben 2a falle. „ 

A U.inclli l'abitato è mvaso a Hot za no. la pioggia, dopo 
da quasi due metri d acqua. |)|Jn pm|s<| (li 2 , ripru5() 

T. ,M n mc I l ° J abitato di „ ca< |ert> con particolare vlo- 
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La Mostrina. L.i località di p> llZ a. I corsi d'acqua, specie 
Pila e isolata r minacciata, (nielli di montagna, si fanno di 
come pure l’isola ili Polesine ora ; n oin sempre più minac- 
Cnmenna. dosi. Si sorto registrati Mra- 

Come nelle precedenti al- ripamenti con danni alle cose 
luvioni, giungono notizie del- c alle culture. A Laives le nc* 
le prime famiglie un’altra que di un torrente die scende 
volta isolate dall’acqua, rin- dalla montagna di Nova Po- Una drammatica vintone dell’esplosione di una autocisterna avvenuta a 

serrato nei cascinali Perico- nente. hanno invase», stasera. , . , , __ . . 

tanti mentre la bufera con- la nazionale del Brennero. Kimtni sabato, che ha provocato il ferimento di 150 persone. (Telefoto) 

tinua- ad imperversare con ___ _ ...... . 

sempre • maggiore violenza. . . = .'.— . . asaaaaaaaag ^ : .i , ■ . r .: 1 - . " .i -ya =====.= .. 

Occorrono mezzi anfibi. I^a ■■■■ 

SSKrJ Belgrado rifiuta di ritirare 1 

zintn febbrile. Le prime ot- 

tanta famiglie alluvionate M m H ; M M 

SwS?~ le sue truppe dalla frontiera : 

A Giarctti di Scardovi nu- ___ * * _ 1 • ' ' 

mcrose famiglie stanno con le ——^ . . . . 

pochc m^erizie sulle atra- lùutkonic si (lichiiini soddisfallo per le conclusioni delia conferenza dei Ire occiden- ; 
Drammatica è la situazione Ioli e ribadisce I oslilUti ju^osliiOii uliui>f)licuzione del f rullalo di pace con iltiilia 

a Vicenza: alle 17,45 le ac- -:———--- ■ ■* 


ribolliva fin sotto le arcate. ... - --- ~ ~ ‘ ~ ” -* ' " n" ÀoSz^e^la^H: 

1 se” volt ata'unìa^agina Sl Re P arti del « enio . «cavano fra le rovine provocate dalla piena dell’Armo. no-térra nei locali minaccià- 
°Certamente qualche giorno- per recuperare le salme di una ragazza e di due bimbi. ( Telefoto ) vengono sgomberate 
le scriverà oggi che Fella ha H . mas ® z,e |ti 

portato il sole in Calabria e lo scia jj e nero su i capo, fila noi dispiacerà di rivedere ]proposte dei parlamentari ca-- c .,hhH i 

col sole la fiducia nella vita, toro pianto, simile ad una ne- sullo schermo le scene alle labresi. fon s. cene i < . 

fLf /r 'a*A «tl Aliodn rnlp ITI OMP- __ t Z. i fnin nli Immll nhh<rt*n#i nceirfiM cf/T» I Cn/iif a rlnnn In rilltiÌAn/i hn pOpOInZICillL .1 L 


n avrà luogo alcuna 
durevole e con¬ 
ia accusato gli ingle- 
e » concessioni assai 
'imperialismo italia- 


Ma c’è in questo sole, in que- nia> per | ìif i fratelli, gl 
sta splendida bellezza dei Ino- 5 p 05 j perduti, si spandeva pe 
ghi, nella mitezza del clima, t utta la fiumara del torren 


___, • . •-:-- —.... • . — MI l-MV, -M..II ” HO 1 CUOI VCCtlll 

masserizie mentre le entrate proc Jurre una impressione gerarchi titisti, Kankovic c le truppe Jugoslave a lasciare rapporti con l’Unione So- 
vengono riparate c rafforzate favorevole all’Italia nell’opi- Gilas. la Zona B, Rankovic ha prò- vietica »». - -• 

con sacchetti di sabbia, lui- ninne pubblica jnternaziona- Rankovic ha dichiarato: seguito affermando che «il —- 

ta la popolazione si e river- le, ed a far dimenticare i mo- «Con i nostri sforzi siamo governo italiano ha chiesto Yriucfa A lai hmm 
sala nelle strade ansiosa di tivi per cui la Jugoslavia ha riusciti a rinviare l'applica- a quelli inglese c americano ■ilWW ™ 111 
notizie concentrato le sue truppe al- zinne della decisione di con- di non ritirare le loro trUp- « j» . - 

Oggi la situazione si è ag- la frontiera, con quelli che segnare la Zona A all’Italia, pe da Trieste»»; ha confer- I» ■■ mCOnill rljfilll 


tanta tragedia oggi quanta te Armo la cui melma ha decisione di un Presidente del to. Rosario di Valanidi, chel Oggi ia situazione si e ag- la frontiera, con quelli che segnare la Zona A all’Italia, pe d. _ _ . ._ _ 

ieri ve n’era neU’imperver- coperto i campi, è penetrata Consiglio di recarsi sul po- sono, come è noto, fra le'gravata anche a Padova; il vengono definiti «provvedi- Questo è stato confermato mato che la Jugoslavia non nFr „ . J777: r , rl 

sare della pioggia tra le ac- ne |j e c<we> UC ciso. A bre- sto del disastro, ci sia dato località più colpite. Bacchigliene è in ecceziona- menti precauzionali»». dallo stesso comunicato della accetterebbe neppure il tra- rf- - 

que in tumulto. Nel Polesi- ve distanza, dinanzi ad un tra breve di vedere sullo stes- Poco dopo Oliveto abbia- le piena e il Brenta è in for- u comunicato afferma che conferenza dei tre ministri sferimento all’Italia della so- 

ne le acque stagnarono a lun- caso i arew semidistruttd, i ca- so schermo altre riprese di ino lasciato il corteo delle le aumento, tanto che per la t a u provvedimenti vennero degli Esteri a Londra, eomu- la 
go e a lungo distesero la lo- rabtnferz avevano disposto macchine, di opere, di uomi- macchine che seguiva l’onore - nottata si temevano inonda- presi molto dopo quelli ana- nicato d’altra parte molto ne- della 

ro mortale palude. Qui ba- in gruppi di otto la massa ni, intenti a sanare la terra vo le Fella e abbiamo preso a zioni a Pialla a Curtaro- ioghi del governo Pclla, e so- buioso, poiché si basa sulla so ri 

stano 20 ore perchè l’acqua dci sinistrati. 200 circa, ai calabrese affrontando il ma- piedi la strada del Valanidi lo. Numerose strade della j 0 in seguito alla dichiarazio- decisione dell’8 ottobre, ma occur 


» —— — — —— w — - - »» mi. V..V. V,. ••••< «L.* »• U Mlllli.lll I -’ILI IUIIIIU» in; IIOIHI UHIII *»'» « O O irti 4 r, q . . 

__ _ ^ ____ _ __ _ _ _ _ te aumento, tanto che per la tali provvedimenti vennero degli Esteri a Londra, eomu- la Amministrazione civile T'ajeixa n a pronunciato 

go e a lungo distesero la lo- ' r àbinìèri avevano disposto macchine, di opere, di uomi- macchine che seguiva l’onore- nottata si temevano inonda- prC si molto dopo quelli ana- nicato d'altra parte molto ne- della Zona A; cd ha concia- L eat^ro «Anosto» 

ro mortale palude. Qui b a- in g rupp i di otto la massa ni, intenti a sanare la terra vo le Fella e abbiamo preso a zioni a Pialla a Curtaro- ioghi del governo Pclla, e so- buioso, poiché si basa sulla so ripetendo che «se l’Italia “xS T t-, n-pp 0180 SU 
stano 20 ore perchè l’acqua dei sinistrati, 200 circa, ai calabrese affrontando il ma- piedi la strada del Valanidi lo- Numerose strade della io in seguito alla dichiarazio- decisione dell’8 ottobre, ma occuperà la Zona A, nella 1 r tvM. nn d .„ cc : . 

scompaia. E’ come un awer- gun ij avevano distribuito al- le alle radici, cosi come si in direzione di Trunca, una città sono state allagate. Nel nc anglo-americana sul tra- che purtuttavin prevede ul- Zona entrerà anche la Ju- * _ IS ^° ^ 1 rl ?7 

sano in agguato, oggi neppu- p a p er f 0 brande, coperte e può fare, così come si deve delle località isolate sin dalla Veronese, il paese di Provo- ^ferimento all’ Italia della tenori trattative. Il nostro goslavia ».. l ; ° . **? 

re fi accorgi della sua pre- pacchi di indumenti, A po- fare, cosi come è, anche, più notte di mercoledì. Dall’alto Ione è stato invaso dalle ac- Amministrazione civile e mi- governo continuerà a seguire Gilas ha a sua volta affer- a rnmatioi oronwè nr/ii 

senza, domani con un balzo che decine di metri erano economico e conveniente di NINO SANSONE ^. ue che in , vari Punti ha rag- ntare della Zona A del TLT. con attenzione gli americani mato che, se la questione 

può ingoiare le case, gli uo- j e p or t e divette delle abita- fare. _ giunto l’altezza di un metro, situazione nata in conse- e non permetterà alcuna nuo- triestina non sarà risolta nel . rJ”_- a |, a ,, ava ” 

mini, infuriare, distruggere. z | OT1 i e . dietro, le masseri- E’ questa realmente l'in- (Continua In ». par. ». col.) GIORDANO MARZOLLA guenza di quella dichiarazio- va manovra circa la soluzio- modo richiesto dalla Jugosla- 

Qua tutta la Calabria vive zie 1tn lenzuolo, un quadro, __ _ ,. e P'K 

sul filo di queste sciagure im- ancora sospesi nel fango. Vo- JJ* RnesUe 11 ^^ mandare 

Quattordici italiani fra le venlisei vittime sSSHSLi 
della orrenda sciaaura minorarla noi Bola&o 

i U C a e iab a reli°Jui l no dùri di fes^- dl^etri'h^tano^è calata dai Altri fliff nostri emigrati sono tuorti fi» altri due incidenti in tninicrc fiditi stessa zona paS? - "AS P qSS!J“è 

dL Come bisogna definire co- cielo un elicottero. --——— ■ — -------——— Punico mezzo per liberare la 

loro che non . ^l aman c. ^Ijt/aft», sul c|cIo ljeGI, 25. — Il bilancio Picolli della provincia di Tre- Si ha frattanto notizia di 

nulla fino ad oggi per^mpe- delle zone alluvionate ha vo_ d e u a orrenda tragedia mi- viso; Luigi Cundari di Bar- altre due sciagure verifica- 

pelr-hè* 11 risulta^ che ^^oulnto in- neraria verificaUsi ieri a Se- cellona (Messina); V. Fon- tesi ieri, e nelle quali altri 

cadere, fejchè fpsmtCL f. n raing, presso Liegi, si e ri- tana di Taurianova (R. Ca- due emigrati italiani hanno 

non è stato licita velato ancora più grave di labria); O. Lombardi di Ca- perduto la vita. La prima si 

umLh?? nienti' * * ^ è En^uno SZettacolZ J oli ove- Quanto non si fosse temu- prino; Sonnino Mazza di Pog- è prodotta in una miniar?, di 

uguale a niente, a uno spettacolo e g P to jj e i quaranta minatori (e giorenatico (Ferrara); Dome- carbone di Homuwasmes 

- -a ; —i ! g l 'i i .“ — ■ — non trentanove come si ere- n ico Casarin di Quinto di presso Mons. dove l’cperaio 

mmm » m m a m deva ierì ^ rìmastì bloccati, in Treviso; Francesco Ardus di italiano Cosimo Greco di 44 

Jm est jgjn seguito a una paurosa espio- sindia (Nuoro). anni, residente a Wasmes. ha 

mi ■■%#■■■ m III w sione, in una galleria della per tutta Ja notJe j j am j_ avuto la cassa toracica 

. _ _ __ , . _ ... miniera, ventisei hanno per- Kar - dei minator j * bloccati schiacciata fra una macchina 

gm§ dna dal TotoffliflO? dul ° la Vlta U dalle fi amn te hanno sostato estrattrice ed un palo adibito 

«Il HU* >Vff IWWKWIWWI gurano quattordici italiani, all imboccatura del tragico a Puntello. II poveretto è de- 

■ -- mentre altn sette italiani so- p0Z20j in attesa di conoscere ceduto qualche ora più tardi. 

n Totocalcio ha comunicato ter» circa un’ora e mezza a rima «ella Q- 1 or0 ,i c ’ la sorte riservata dal destino ^ seconda sciagura si è ve- 

sera che «ae mie «chete hanno chla$ara deUe gioca». Netta zona Stitl, tutti piu O meno gra mentre le ernia- rmeata in un pozzo minerario 

totalizzato sn « tredici ». ^tncento attorno alta ricevilorta *f trova- vemente feriti. Dodici sono ai ,or ca '* fQua a(J Hautrage , quando l’italia- 

sa? s-a.’wiaa - ;;,A‘ra?ssrsv4K; wat/™ ne,, ' Mpcda,e di SS^rss. '3r~ - 

r47,r ì.u’Si.T U vittime italiane dell. « *“> D ^ ‘ da "una «5'lentoSa Sta 

fa « 77 », che egli ha giocato alta dato alle ©re 22 di sabato. sciagura sono: Ernesto Spa- R Drimo mi elettrica mentre stava ripa- 

ricevitoria 73S di Frato (har Ca- u« terzo «tredici* era stato se. dina, di Cologna Veneta (Ve- nis .* ro , » a *an noutte. se- ra ndo una pompa elettrica ed 

sarsa) * com pietanza te la hiaaco. guatato a Padova, ma rtmmedU- rtma ). Rocco Minella di Po- 8 u ito stamane dal re Baldo- j deceduto 

L'altro vincitore è fi sig. Laift to eonuoiio delta matrice ha an- *enza * Natalino De Favari di vin0 e a mezzogiorno dal T , . . 

Piacenza, vi» G. Sa redo IO-A. «a- date ia fumo le speraaze dello «“W.r*-u™ #tva Ministro dltalia. a Bruxelles, In un altra miniera, nel 

vona, con ta scheda ddi ga «7»4. ignoto « tredidsta », poiché la ma- Crooettadel Montello (Tre _____ pressi di Charleroi, il mina¬ 


si ano 20 ore perchè l’acqua dc f sinistrati, 200 circa, ai calabrese affrontando il ma- piedi la strada del Valanidi lo. Numerose strade della jo in seguilo alla dichiarazio- decisione riell'8 ottobre, ma occuperà la Zona A, nella * nn^naf * t - 

scompaia. E’ come un awer- gua u avevano distribuito al- le alle radici, cosi come si in direzione di Trunca, una città sono state allagate. Nel nc anglo-americana sul tra- che purtuttavin prevede ul- Zona entrerà anche la Ju- * ^ in< f^ 

sario in agguato, oggi neppu- v aT}er t 0 brande, coperte e può fare, così come si deve delle località isolate sin dalla Veronese, il paese di Provo- sferimento all’Italia della tenori trattative. Il nostro goslavia».- _f a J ella . ia 


a volta affer- P r:ma e Quella vera, coi suoi, 
li Questione drammat ' c i problemi, con le 
J? sofferenze della sua Lava- 


Quattordici italiani fra le venlisei vittime 
del ia orrenda sciagure mineraria nel Be lgio 

Altri due nostri emigrati sono morti in altri due incidenti in miniere della stessa zona 


uguale a niente. 


104 milioni di lire 

ai dué "13 mm del Totocalcio! 


M diurno wi. S- In m*m«, nel 

vons, con ta scheda «ci ga « 7924. ignote « tredicist* », poiché ta »*- Crocetta^ del Montello (Tre pressi di Charleroi, il mina¬ 
ti sig. Tempestio 1, proprietario talee custodita negli archivi co- viso); Primo Marchiom di crrazz». tore italiano Pietro De Marco 

del har Casarsa «l Frate, int«r- razzati non portava U pnateggt# Vado di Cadore (Belluno); I funerali delle vittime ‘ or ® 

penato, ha dichiarate «i b«« po- vinceste. Silvio Gatto di Noale (Ve- avranno luogo martedì mat- e rimasto gravemente remo 

ter ricordare ehi «IM» giocate Trenta•• ve «navi mlUanari - Dino Gasparinì di Ca- lina. Il presidente della Re- essendo stato investito da un 

*SS ó'u^rtVctte stiglione dei Pepo li (Bolo-pubblica Italiana sarà rap- grosso blocco di carbone stac- 

pcr rappucarioeo dei Mhhctr- di wm concorso a ciascaao di gna); Mario Tassato di Alana presentato alla - esequie dal catosi dalla parete di un cu- 
c« sue 224» di «boto socia, ciò* osai spcCtemnw circa l, tw. di Piave (Belluno); Agostino sottosegretario Dominedò. nlcolo. 




elio l. db . ms Idi Piave (Belluno); Agostino!sottosegretario Domineddi . 'nicolo. 


LUCI, » Un ferite vieae ae rtale «IU mpcrikìe gatto galleria «rito 


h quella che serve come prè- 

: - testo per mettere le bandiere 

alle finestre e per mandare 
gli studenti per le strade a 
wnl^M far baccano con « evviva » e 
■HmT «abbasso», con grida di guer- 
ra a questo e a quello. Guài 
a noi se ci mettessimo sul 
ÉVI P^ ano politico degli « evviva » 
tosD gB e degli « abbasso ». 

SÉ I comunisti sono favorevoli 

all'applicazione del trattato 
... di pace — ha 1 poi proseguito 

Pajetta — perchè questo è 
l’unico mezzo per liberare 13 
Zona A e la Zona B dalle 
truppe americane c titine. 
Non è certamente l’ideale 
delle soluzioni — ha aggiun¬ 
to Pajetta — ma è certo il 
massimo che si possa otte¬ 
nere oggi: le popolazioni del 
T.L.T. padrone e arbitre di 
sè stesse. Questo trattato è 
stato firmato da 21 Nazioni, 
fra cui anche la Jugoslavia. 
Possibile — si è chiesto a 
nuesto punto Pajetta — che 
2o Nazioni non possano :m- 
oorre a Tito II rispetto di un 
documento da lui firmato? 

In realtà l'avversione degli 
occidentali alla applicazione 
del trattato di pace deriva 
dalla loro intenzione di snar- 
f ; re il Territorio, lasciando a 
Tito tutta la Zona B. 

Il famoso plebiscito — ha 
notato infine Paletta avvian¬ 
dosi alla conclusione — 
avrebbe molte maggiori ra¬ 
gioni di essere oliando le 
due zone fossero riunite nel¬ 
l’unito Territorio Lìbero pre¬ 
visto dal trattato di oace. « 
>n ouesto caso notrebbe e*- 
_ attivamente noria re. per vie 

— legali e pacifiche, al ritorne 

(Telefoto) di quella regione «intatta. ; 
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P«f. 2 —. « L’UNITA’ » DEL LUNEDI* 


Ltined! 26 ottobre 1953 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Temperatura di ieri: 
min. 17 - max. 23,9 


I LETTORI COLLABORANO CON I 

CRONISTI 

Insufficienti 

i servizi pub 

i al Pri 

blici di 

enestino 

trasporto 

I maestri elementari non dl ruolo cbtedono la pubblica¬ 
zione dell’elenco degli incaricali - Una lettera dal dormitorio 


Di appelli per la solidarietà 4 WAT ™° ME SIDALIÌ0<:0C1IED ' STIIU SSI 10 DA “ CCHE 

agli allRVionati calabresi Terrore al campo "Artiglio,, 

l’u.d.i. rim.... P® r un principio d'incendio 


L’U.D.I. romana l’Ila indirizzato alle 
donne perchè soccorrano i colpiti 

La Segreteria dell’U.D.l. di La solidarietà degli uomini e 
Homo, colpita dalla tremenda delle donne d'Italia verso le 
sciugura che si ó abbattuta, con popolazioni colpite si esprima 
la devastazione piu tragica, come un severo monito alio uu- 


Un gruppo di lettori del Pre- quattro bambine. Dal 1010 hai a buon mercato, molta gente , su J* e popolazioni delie Cala- toritft. 

_ 4 ; 1 ___« I - . . * . .. ^ _ I . » : n hr-ln l«n nenrneon 11 n rrr. I .13 


nettino cl scrive per segnalar- fatto domanda alle Case popo- potrebbe pagarsi un apparta 
cl le questioni più importanti lari per ottenere un’abitazione mento decente. 

del quartiere. «Nel 1050», dice decente; nel 1040 la domanda - _ - 

le lettera; l'allora assessore Ad- i'ha fatta anche jill’INA-Casa: I, r }, If ,l rtl1fl «foli’AMivri 

damiano riconobbe la necessità d risultato è stato sempre,nega- »■* IIUIIIVIWJ Itoli AIIIVv 

di.Istituire una nuova linea di tlvo. Egli ci scrive che, nono- J A l| a CmlUravinna rArnana 

autobus per collegarc Largo stante tutte Je speranze che il iC WiQjlWre IviiIMla 

Preneste alla Chiesa Nuova e Comune gli ha dato, non crede . , mn . Mnn „ „ nmn ,„ nn — uice tappano — nu irt-inu- 

ne promise l’attuazione per i più nelle promesse: la dura . . n'Onnfrio In tenuto ni- to nell'upprendere la immane 

primi mesi del 1951. Sono pas- realtà che dovrà affrontare fra i> ntt [ VO de | comunisti della Fe- sciagura: 6 ancora vivo, negli 

sati gli anni e le promesse co- giorni, quando usciranno dai Aerazione romana del PCI I’an- ocelli della popolazione della 

pitoline sono rimaste tali. Ep- collegi e del sanatorio sarà nunc i a t 0 rapporto sul tema! nostra città, il ricordo dei pai¬ 
pure dato il forte incremento quella di vedere la moglie ma- „ Democrazia interna e direzio- lidi visini emaciati dei bimbi so i Circoli locali deU’U.D.l. 

della popolazione nel nostro lata di t.b.c. c le figlie costret- ne collegiale nelle organizza- che furono accolti nelle fami- si accolgono io domande delle 

quartiere occorre prolungare la te n dormire nel dormitorio zionl dl partito e di massa ». glie di Itoma quando, nel '51, famiglie che intendono offrire 

linea speciale «M>» da Porta pubblico. L« riunione si'è svolta al Ci- in sciagura dell'alluvione pio- ospitalità iti piccoli calabresi. 

Maggiore fino a Largo Prene- Nel corso della sua lettera nema teatro Ausonia, gremitis- vocò, nelle Calabrie, lutti e de- •< Il cuoio generoso «tette 

6te e prolungare la linea tran- ci fa inoltre presente le penose simo in ogni ordine di posti, vastazioni. donne romane non mancherà 

viaria numero 12 fino al Mini- situazioni in cui versano tutti Erano presenti alla manifesta- „ una inqualificabile incuria di rispondere al nostro nppel- 
stcro delle Finanze. coloro che vivono nei dormitori zione, oltre al compagni del da , )U ri e del governo italiuno lo: si raccolgano indumenti e 

«Altra questione importante, pubblici: queste persone pa- Comitato foderale di Roma c ,.-.. .. _ ... ■ 

continua la lettera, è ciucila re- gnno, per passare la notte, provincia, ì compagni del Co- 

lativa al sottopassaggio ferro- 50 lire. Ora dice il Quadrelli mitnto centrale del Partito, Mo- 

,viario che doveva essere co- «una famiglia di sei persone scatelli, Audisio e Vnrganl. . . . 

struito nei pressi di Porta Mug- paga al mese ben 0000 lire... Con L'nssemblon è stata aperta «isiruggesse ìe case cu. j.j U g n0( p, propri» profonda 

giore e di cui sono stati ap- questi soldi, se le case fossero dal compagno Aldo Nntol: | famiglie, provocasse 1» mone. vo j onlo di r i nasc j ta e d j benes- 

provati i progetti c, pare, sono _ ^_____~ .. ....— ■ - -»-•■- ' * - ■ 

stati anche stanziati i fondi. —^ . 

.•ombrd°e I TvTri n p™ trT»™ IERI MATTI NA SULLA SALARIA A PA SSO CORESE 

a compimento questa utilissima 

«S wa£ tìi Due robusti vitelli tonno cappottare 

strade. Malgrado il forte incre- ■ ■ 

SIaSìs il camion che li conduceva al macello 

di prima. In alcune vecchie 

strade manca ancora l'illumina- - - -———- 1 - 

sòmT quasi al * u ue nl ta peSme Un bracciante che li teneva a bada è stato ricoverato in ossvr- 

condizioni. Sarebbe, infine, . n • „ , 

sommamente interessante sape- vazione al Policlinico in seguito alle gravi ferite ri portate 

re quando verrà ultimata la __ ^ __ 

costruzione della sede della 

maternità e dell’infanzia. L’edl- un incidente piuttosto fuori rieoiosi ondeggiamenti. La loro tante in piazza del Vespri si¬ 
licio venne cominciato nel 1036, de i comune è accaduto sulla danza è stata tale che, improv- emani 7 sono rimaste ferite In 
in via del PIgneto all’angolo di Salarla, a Pochi chilometri da visamente. l'autista ha perso seguito od unti grave caduta 

via Alberto da Giussano. Sono passo Corese, a una quaranti- il controllo dell'automezzo che inentie giocar ano alla fune nei L’assemblea indetta par Ieri 
passati gli anni, sono cambia- na di chilometri dalla capita- è Unito fuori strada cappot- giardino delle suore Orsollne In mattina a Roma dall’Associazio- 
te le tabelle relative agli ap- (e- Un camioncino, condotto tando. Nell’incidente la peg- via Livorno 50. Lh prima guarirà ne nazionale funzionari dlrattl- 
poltl ed alla direzione tecnica, da Giuseppe Cavalieri nbitan- gio l’ha avuta il Rossi, il in un mese e la seconda in v | dell’Amministrazione dello 
a i lavori non sono stati portati te in via Groltaperfettn 340, quale è stato trasportato d’ur- qun\tro glorili. Stato, aderente atta Olratat, tial- 

a termine. Si tratta semplice- aveva caricato ieri mattina due genza al Policlinico e tratte- “ “■ _ # l’Assoolailonc nazionale funzio- 28 GIUGNO 1953 


_ I brie, lia espresso con un co- 


La Segreteria dcil’U.D.l. di 


pìccola 

cronaca 


IL GIORNO ‘ 

Ossi, lunedi 25 ottobre (299* 
60). S.Evaristo. 11 sole sorge al¬ 
le ore 6,55 e tramonta alle ore 
17.19. IMO. Al mattino, tra le ore 
8,30 e le 9, sulla strada, a Bor¬ 
goforte, tra Cajanello e Teano «fi 
Incontrano Vittorio Emanuele li 
c Gartbald. 1896. Firma ad Addis 
Abeba del trattato di paco tra 
l’Italia e l'AblssInla. 

Bollettino meteorologico. — 
Temperatura dt Ieri: minima 17; 
massima 23.9. SI prevede cielo 
nuvolosi Temperatura stazio¬ 
naria. 

VISIBILE E ASCOLTATILE .. 

Teatri: « Miseria e nobiltà » al- 
l'Eliseo, • Roma de Trliussa » al 
Goldoni. 

Cinema: « Il più grande spet¬ 
tacolo del mondo > , aU'Astoria, 
Volturno, Ausonia. Cinestar c 
Golden; «Al maiglnl della mc- 

Ì lropoli » all'Alcybne. Eden e Rex; 
« Un turco napoletano » nll*Ap¬ 
pio. Bologna, Brancaccio, Cola di 

T> ! A •« a Ostini A ’TbI-.I. ~ 


Il fuoco domato dagli stessi abitanti accorsi alle grida degli in¬ 
quilini della catapecchia - Un campanello d'allarme per il Connine 


, . - ... . o a n-. ,t,.tio " 1 muri di cinta del campo Ar- ti ancora in disordine e la fac- di sapone e ricoperti di carlona 

muntcoto, a nome delle donne Roma * sicura della genero- jjylio, in fondo a Via Lorenzo eia di chi per un pelo é team- catramato, abtfcle da povera ««Villetta* «'^vitelloni» r »i° d CaI 
romane, la propria fraterna sità della popolazione della no- Magnifico, ò rlsiioiiitto un ori- paio ad una sciagura. gente che ri trovava ricetto la p rn nichettà: «*1^ corsaro doìl’Uo- 

solidarietà ullu donne, ugli uo- stra citta: aprinmn di nuovo le f j w terrore: ~ Al fuoco, al tuo- L’incendio è divampalo all’im- notte, rapatine incredibili, che } a verde» al Corallo: « Casablan- 

mini, ui bambini calabresi* nostre braccia e le nostre cn- co ! Gli r/luLinU delle catapec- propulso, mentre Afurio Proietti sembravano dover cadere a oyni ca » al Giulio Cesare; « Napole» 
..Il cuore generoso delle se ai piccoli cnlnhicsi colpiti! cine si sono precipitati all’aper- era iiilento a caricare un lume soffio di vento. toni a Milano» nllTnduno e Vlt- 

mamme, delle donne di Roma « L’U.D.I. di Roma mette a to c /tanno risto minacciose (in- a spirito. Il liquido ha preso /un- GR abitanti dette baracche l°rla; «Uomini» al Lux. 


IERI MATTI NA SULLA SALARIA A PA SSO CORESE 

Due robusti vitelli fanno cappottare 
il ca mion che li conduceva al ma cello 

Un bracciante che li teneva a bada è stato ricoverato in osser¬ 
vazione al Policlinico in seguito alle gravi ferite riportate 


sere, dalla sciagura che ha col¬ 
pito la terra delle Culnbrie, 
dalla solidarietà che amina og¬ 
gi le donne comune scaturisce 
una forza e unu decisione elio 
Il governo Italiano deve ascol¬ 
tare: et si adoperi, con ogni 
sforzo, con ogni mezzo, a ren¬ 
dere l’Italia un Paese di tran¬ 
quillo benessere, dove mai più 
per l’incuria di chi dovrebbe 
provvedere, accadano sciagure 
come quella che ha colpito gii 
uomini, le donne, i bambini 
delle Calabrie >.. 

L'assemblea di ieri 
dei f unzionari sfatali 

L’ass*mbl*a Indetta per ieri 



-‘SS^.TSt 


a itilijlliu» iji nauti ouupiivu- uvevu L-t»i ivmw • *■»*•**»••** i t*'- m -- i . . ——, # !■ ••——■ - m — - " -- - • 

mente di 17 anni e in un cosi robusti vitelli a Passo Corese nuto in osservazione per le fi alili L llllllCliU* gruppo B. delPAesoeiazIo- delle dieci baracche avvolte dalle damme al Campo Artiglio. A quattro mesi di distanza 

- -- •• - -*-»—I--—*—•> -«-I »»••**“ »<no»*nin I ' -i—i„_.i j« -1 solo il caso ha impedito una nuova orrenda sciagura 


lungo lasso di tempo sarebbe per portarli al macello in cit- gravi ferite riportate, 
stato possibile costruire non tà. Sul cassone del veicolo era . f . , i .. 

uno ma cento palazzi c dare montato il bracciante Giusep- LfilC^fOiC iCllIO 

cosi l’assistenza alle mamme e pc Rossi di 57 anni, abitante . .. CfAnn j A J A l |,. r lU 
al bimbi del quartiere. a Tor Lupara, al l8.mo chilo- uilM) JlOppiOJBcl lUlllc 

«Per i bambini torniamo a metro della Via Nomentana. n cacciatore Fernando 

sollecitare la costruzione di Ad un certo punto, dopo clonl tll 44 ann i ( ft pita 
un parco pubblico, onde to- pochi chilometri di "percorso, .,j a72a j] nr neriui 45 «' : 
gUcrlL ai pericoli della strada, i due vitelli hanno cominciato Icrlto al netto dniio scop 
Cosi" come chiediamo "hti'ove a dnrc «Wlt di irrequietezza. j uc (ic, sfentre tentava 
Scuole e la costruzione di locali II Rossi ha tentato di tenerli l)Uttere un'ailodolu lo se 
adatti per l'asilo». a bada e di legarli piu stretta- ^ volato in frantumi pr< 

* moni rv nAnPrtirv rial Am 


• ■ . « | , no nazionale Implosati di crup- au.u .. iiuu Hi. impelili» un.» uuuva urmina HiHturit 

c in una tabaccheria po C o dall’Associazione naxlo- > * ... 

Nel corso della notte scorsa i nate funzionari ad Impiegati del d’acqua, hanno raccolto In »no- sero maggiore alimento. Ma ogni to da pochi giorni. Lo videro 
ladri hanno visitato l locali della ruoli speciali transitori he ap- R» tdic stagna tra una capanna e precauzione e qualsiasi inter - lanciarsi verso la sua baracca 
società Fiumeter. In via Nazio- provato un ordine del giorno, l’altra, si sono armati di SCO- vento sarebbero stati inutili se che cadeva a pezzi, attraversare 


I per la piccola costano L 15.000 

M08TRE 

SI è Inaugurata sabato alla 
nlla galleria «Il Plneio » (piazza 
del Popolo. 10) la mostra perso¬ 
nale del pittori Alik Cavaliere e 
Giancarlo Rangregorlo. La mo¬ 
stra resterà aperta lino al 4 no- 
•. ombre. 

NOZZE 

si uniranno okkI In matrimo¬ 
nio ad Ostia Lido, la signorina 
Gianna Montesl e il signor Go¬ 
liardo Fullgni. Agli sposi giun¬ 
gano gli auguri dell'Unita. 

VARIE 

Scade con la fine del mese il 
termine utile per la presenta¬ 
zione delle domande di ammis¬ 
sione al concorso per la facolto 
di Magistero. 


_ . RÀDIO_ 

ritOGRUlMV \UI0SALE — dor¬ 
mii riditi: i. 8. 13. 11. 20.30. 2J.30 

— »: Prer. ilei Itmpo: llomealM 

sport; Musiche del mutino — 8-9: 
Prcv. tempo; Boll, metcor.; mutici 
leggera — li: Concerto tintomeli di¬ 
retto da Pietro Argento — 11,45: 
l.'arc* di .Noè; Orchestra Strina — 
12,50: Ascoltile questi stri... — 
13: Pro», tempo — 13.15: Carillon: 
Album museale: Orchestri Nicelll — 
14: L!»iido bona di Milano: Medi» 
del cambi — 14,15-11.30: Bello • 
brutto: Preiìtioni tempo per l pttez- 
tori — 1G.30: Le opinioni degli »I- 
ld — hi, 15; Ledono di Irzneese — 
17: Canta Alda Del Cinge — 17.15: 
Complesso • K<perU » — 17,30: Li 
voce di Londra — 1S: Rassegni del 
gioraol conceduti — 18.30: Ufllrer- 
siti Inter. Guglielmo Marconi — 
18.15: Orchestra Angelini — 14.10: 
Contersaiione — 19.15: GII aliaci 

sono gli affari - !9.30: L'approdo 

— 20: Musica leggera — 20.30: K»- 
dinsport — 21: Cinque più cìnnue — 
21.30; L'oro del Beno — 21: dt'.nie 
notiile; Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA — Giornali 




Questo ammasso di legna e ili cartone carbonizzati fu quanto rimase 


borace* 


attraversare „, lio . , 3 . 30 . 14 . 30 . 18 - 9 : H 


Un gruppo di insegnanti eie- se presaghe del destino cui 1 ' B in iviiuiib yu biiuuii do contatti con le altre organ 

mentari non di ruolo ci scrive andavano incontro, o Più pre- n |»amhine ferite dell'Elite I0m. <U COMUmO *!' °" t ’:* 0 f l * tI p r r ""‘f 

per far presente che «il Prov- sumibiimente. infastidite da] w **v Uomuilic ICII1C — . . ..- rere l’unione di tutti 4 pubbl 

veditorato agli studi delia no- rollio della macchina, con uno monfrp flìfHSVdnO alfe filile ^. S ° 7 -° » S iI» a,i i vcnd,,a * n dipendenti. 

stra città, trasgredendo le dt- strattone si sono liberate delle menire ,WnC nucsti^ giorni dall Ente comunale - 

sposizioni ministeriali, non lia corde ed hanno cominciato a Mirella Muci.ettl di 9 anni. Z/4006 z/Wtl c le coperte CONSULTE POPOLARI 

ancora pubblicato nel suo Albo calciare in ogni direzione, abitante In via del Foscari 12 e Z/40 ||| z/ 4'013 Oggi zllt «r« 18,30 prrs.d oli t 


l'elenco dei posti disponibili da imprimendo al camioncino pe- Annunziata Mura di 9 anni abl-l qk articoli sono in vendita nei jrrini drIle «oselle la Aia Airtuliua 231 • carbonizzato. Gii abitanti del tervenire, dieci baracche era- mille e di assegnare a ogni fa- 


conferire per gli incarichi an¬ 
nuali, lasciando ai direttori di¬ 
dattici la facpltà di assumere 
personale giornaliero senza te¬ 
nere conto della graduatorie di 
circolo ». ‘ 

«In secondo luogo — conti¬ 
nua la lettera — lamentiamo la 
mancata effettuazione delle no¬ 
mine annuali: la graduatoria è 
pronta dal 26 dell’altro mese, 
ma le nomine vengono riman¬ 
date alle colende greche, men¬ 
tre noi, padri di famiglia, ri¬ 
maniamo, se tutto va bene, 
senza Io stipendio del mese di 
novembre. 11 rinvio delle no¬ 
mine viene giustificato dalia 


AL KM. 53 DELLA VIA AURELI A 

Muore tra i rottami dell’auto 
che si schiaccia contro un albero 


pnnfarim nnr oli ìnonrlohi nn-l 'negozi di via Ostiense 133/ , c. piaz¬ 

za S. Marta Liberatrice 42, via 
Giovanni Lanza 93. 95. 97. via 
Reggio Emilia 32'C-D. 


le iscrizioni ai corsi 
deirUn iversità p opolare 

Da alcuni giorni, presso l’Uni¬ 
versità popolare (Collegio Ro¬ 
mano). dalle ore 17.30 alle ore 19. 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
serali dì francese. Inglese, tede- 

ire noi, paari ai lamigna. ri- . 11 z-» . sco ’, * stenografia Ri¬ 

maniamo se tutto va bene UllR floiintl travolta Stilla Prenestllia Seiir'allaTegrete™ 1 ‘«Ml-UnU-er: 
senza lo stipendio del mese di -- sltà popolare. 

nntfAmhrA 11 rtntrin Hnl In fi A« 


mine viene giustificato dalia Un mortale incidente della che camminava imprudente- 
grande mole di lavoro che strada è accaduto ieri mattina, mente al centro delia strada ha 
avrebbe comportato la compila- verso le sette, al knt. 53 della riportato ferite non gravi, 
zione di nomine di ruolo tran- via Aureiia, nel territorio del 

sitorio e di altre nomine spe- comune di Cerveteri. CltiUSU flSllfl QU6SlUf(t 

ciali. lavoro questo che il Una -Fiat 1100». pilotata rat» ili aitniiiifamaiiK 

Provveditorato avrebbe dovu- dal commerciante napoletano IHIo KUo Ul Ojl|JUIII04fU;fUI 


miglia colpita un letto, un cor¬ 
redo per i piccini, abiti per le 
donne, biancheria e perfino mo¬ 
bilia. 


>■ ” . », 1 - 1 uicii», aiuiuiu uaiia sua uoi»iiu,| cento cutupeccrue aci cnoipo T0C | clm (, re »;. damigella 

ipendenti. si dava da fare per rimettere or-\Artiglio vennero svegliati dalle pubblica, lanciata dal nostro 41 p, r( i _ 22 . 15 : Ad 4 er»fn ■ D«n- 

- ■ ■ dine nella baracca e per stac- grida e dai crepitio delle ficm~ giornale e dall’UDl permise in „j _ 2 J, 3 Ó : Incontro Romt- 

CONSULTE POPOLARI care dalia parete il cartone co- me. In pochi minuti, prima che poco tempo di raccogliere qual- Londra — 23 -. Spiritilo: A loci 

Oggi olle or* 18,30 prrs.ii nu r «r- tramato che le fiamme avevano 1 i vigili del fuoco potessero tn- ohe centinaio di biglietti da spsnic. 

*««»! il.lU zamzhIu Ih Ile \f «mi «et « o-ll rn rhnii n CZ 1 ■ /ihì*nnft ri ni fPftlPri i TI» titani binmnnlm Pro*. lmiRp p di asseanarp n nani fa- Il TERZO PROGRAMAIA — Ore 19.30' I 

L’iod'.ratorr trooomico — 19.45: H 

_ _ _ . .____ . _ giornate del Torio — 20.15: O»- 

mmm m ma a ama donne, biancheria e perfino mo- f«i® « d! f' 1 ' 

Vittorio olio Centrale del latte bilia pr^ar^i 7 ^. 

W IIIWI III WWW Vvllll wVV w«79 VwU^ n Comune, che si decide ad iiator! iiailao' del mollmente c«mt. 

n//rontare qualche problema so- aiuta — 23.05: largo* Ibe-t. — 

— _— — * __ ^ • — — — — - È ■ — 9- * _ * . • lo quando un fatto clamoroso lo Dalle or» 23 33 alto «re 7-, nettar- 

Montani sciopero aei cnintici p ° rtaai,ar J b ?, ita ’. fu . iarff °j i i nn _ 

■ & promesse. Nella riunione del 

— • - - - - " ■ — ■ -■ .— Consiglio comunale che ebbe 

r « . zi • • ìi i • • Inogo pochi giorni dopo il jat- . 

L astensione durerà 4o ore — Il successo unitario alle elezioni to. ring. Rcbccchini si impegnò Nel decimoquinto anmversa- 
• n r . . . i*-. . ». » ... . a dare una casa a coloro che rio della Scomparsa del 

al 1 oligratico per 1 rappresentanti nel Lonsijflio d aniiiimistrazioiie n^cmio rvrdvto n ani cosa, a grande UFFICIALE 

_ . quattro mesi di distanza la si-j p *pi FRA 

tun-ione della gente del campo ! 


Itua-inne della gente del campo’ uGflLiljli.ra 

L'agitazione del lavoratori del- rappresentatiti delle orgaulrza- C-I.SL; por questo motivo, nei Artigtio può essere così riass’iu- . . . R«n- 

« . 1 « • • m la Centrale del latte, che si zionl sindacali e l'assessore LE’.- risultati doli# «lozioni, figurano fa. La vedova di Armando Ros- cad m° tragicamente in ~ 

[{';» scoiasnc» 3(T6ferai1 «primeva attraverso sospensioni tore si riunlranm» per la stesura, alcuni candidati, corno Rocco • si, dopo molte insistenze, è riu- £ as ‘ ® u * su ° .^f.° *1 tmpM- 

nmaniiisH «(all'F MAI parziali dell aUlvltà produttivo detlnltlvn deH'accordo. Baldazzi, che si sono presentati scita ad ottenere un apparta- la vedova 

0i<J«nlUel] Qflll UltAil» e che doteva proseguire anche Frattanto $ confermato per con l’appoggio aperto del par- mentino al Villaggio dei Gor- TO, i fÌgli’_i_fT8t6lIÌ 

L’ENAL ha organizzato dei cor. nella giornata di oggi. «' stata domani e dopodomani lo scio- tito della D. C- dia ni. Le altre famiglie che eh- TORE e MICHELE, le sorel- 

'sto che il* Una -Fiat 1100». pilotata V. ~ ■ j. si scolastici serali accelerati di Ieri sospesa in seguito alla con- pero di 48 ore dei lavoratori Per ogni carica, Il ministro ha bero In baracca distrutta, furo- le. la nuora, i generi ed i ni- 

rebbe dovu-^dal commerciante napoletano una casa ai appuntamenti I maturità artistica, licenza di av- Jclusionc vittoriosa della Iottalchimlci romani allo scojk> di I facoltà di scelta tra I tre can-itio, (fono circa tm mese, obbliga-1 Doti, nel dolore sempre vivo, 
.-i I Mario Gactanì di 38 anni, oro- „ -- rr~ viamento commerciale e per com- tenacemente condotta dalle mae- indurre gli Industriali chimici didati che hanno riportato più fe a trasferirsi nel campo prò- Io richiamano al ricordo e lo 

ri Icliu/i. t«4»« , vv 1 *■ T fi sntnwin» #1**1 Ktmn Pncttimà nnlirtt rnmnAàffiiali Hi iflfinPlln _ . _ ._ _ « _._a_.a___ .. - .. r .. .. * .. « «• .t _ 


t0 T^l’e 1 st r ato Ìn dr 1 c r o Ì S e 1C n m o P n ' solo ^niènte dT?4?òli e a Quadra de, Buon Costume p^sti commerciali, di idoneUà « “»n ZT’t Hsuitati."^^"^ tali ^idiCe^c^. InZtìt to- £ccómandano alepegh.ere 

compromette 0 le^es^genze°econò- Roma! a cauiTll'asfàuo ba- mLrclate^di ‘ablul^Óne'mc^ corso io «.opero, ieri alle ore U rinnovo dei contratti d. la- *d i, succiso della C,a.,L * di r„ abifano. E pii altri? E quelli diquanti Loconobb^ro e Gli 

miche «Ielle nostre famiglie ma gnato. ha slittato e, dopo essere siStonl^di^36 anni s «! commerciale, un corso speciale 14. l'assessore alle aziende mu- voro. La decisione di sciopero tale entità, che «rà difficile che da quattro mesi vivono nel- furono generosi di affettuosa 

micne neue nostre rarm n ii a . . . Anna Siciliano, di 36 anni, sita Reometri e un corso per le nlcipallzzate. prof. L'Eltore. si è stata presa Ieri 1 altro dal- eludere la volontà chiaramente 1 incubo del fuoco che da un ammirazione per Tesempla c 

ir^t! Zlr, Ìt a ver coSIto ,n '"“‘l 110 Bnanue,e 135 S£oÌ* medie. è recato nella sede della Cen- l'attivo sindacale della catego- espressa dai lavoratori di esser, momento all’altro può ridurre lua vita dldkata senTa SO- 

della scuola statale. Infatti n trenta metri ed ave c La Siciliano, nonostante fosse p €r agevolare la frequenza ai trale del latte dove ha Incon- ria. riunito In via straordinaria, rappresentati dai oendidatl del- L* loro catapecchie in cenere? ct _ r. n it n della Patria e 

1 avvicendarsi di vari imegnan- contro un albero, ha capottato. glà . stata diffidata dalla Questa- corsi sono state organizzate le se- lrato t rappresentanti delle or- a seguito delle decisioni prese 1. c.G.I.L, che più deeli altri si Di ps«i il Comune ha perso per- 6 rnn ìVn ri 

ti in molte classi, alla fine del- Nell'incidente il Gaetani e ra, seguitava ad ospitare nel suo guenti sezioni: in via Alfieri 23: gani7?azlon , sindacali. A eonclu- di comune accordo dalle tre or- sono battuti per esprimere c» sino il ricordo. '’mmntii™ U 

1 anno scolastico i bambini non dece d u to sul colpo. appartamento coppie olande- in 'q 5 ! 1 1 2 *^via delia riunione, ò stato fi- ganlzzazionl sindacali nazionali interessi unitari e venerali delle n aspirazione di C®inpl re. • 

traggono certamente van- Un incidentc che ha a vu- stme._ 5“„f*plVnmhen2 ? " ’ 


taggio -. 


ha avu- :ZT M ° C ° PP,e CUnd " no V Sautri:”ia 1: D^2 Tvfa' Mone de,,a riunione. * stato fi- ^«“al Tco.ll! d *"* " PÌCCOl ° ^ budl ° di ieri SC * SSSTtuWo TEVs- 

ha avu stine.- della Palombella 4. nalmente raggiunta una base di 1 rolL mv^tranze. rfl è campanello d’allarme s |bile 

a Li mente ■>_.... ...u_ «_• i. . ■— ____alla CISL e alla U1L. _ .. . . . _ . . srone. 


Una lettera, che getta una V l Hoo 

cruda luce sulla situazione de- so le J8.30 al km. 6,500 de 


to conseguenze, fortunatamente |,ilarr«iiitjn*p <(• ||a fzRliflItR ■ a < „ » accordo in relazione alla quale 

mcifb tragiche, è accaduto ver- HIICIIWJMIIIHJ 1UIIC IflmigilC prefettura «UIMIiera 111 prof. L'Eltore ha finalmente 


Ha ricordato ai romani che in 
fondo a Via Lorenzo il Magni- 


iniCIIVyWIL'ilC >«.«; .«n„ a .ic La p refettl|ra eMmineri LEl'tore*^ nalmente .. AMICI DELL’UNITA’ fonilo nVin Lorenrn il Zini- R °™’ 26 ° Uobre 1953 

„ u „. ,u» c c U ... ... _ ... nella wonldgnola il rpfprpnffsiHI ifpi barbieri ‘L?,°r_ sen _T- provinciale del Sindacato Pao- Danni : r-^.n<nVI. 3. fico più di cento famiglie atten- 

gli sfrattati, ci è giunta dallo via Prencstma. Una donna di j consifliert comunali senatore 11 ieierenOUJ[n_Cei UdlOlbli n^retwle | onJ ^ ^ {toIlrlcato , motivi ^ •; dono una casa che li liberi dal- D _ _ ... 

operaio della Manifattura Ta- 45 anni, Elona Proietti brac- Xomaso | mjth e on . Marisa Ro- L* prossima settimana la Pre- P^ ro ‘ * 1 ' politici ebe si celano dietro lTn- .* f A V *V30 fi t THoafil? , ' incubo del fuoco e della piog- PrOfltQ 0 SU VTIISUrfl 

bacchi Alberto Quadrelli. Egli, ciante .senza fbtsa dimora, e dano hano presentato un'mterpel- fettura prenderà in «sanie 1 esito » «vnir^f transigenza degli Industrtall chi- . ‘ già. che permetta loro di ab- Il MOCfifn iHoolo 

che abita al dormitorio pubbli- stata travolta da un’auto tar- laura al Sindaco «per sapere del referendum indetto fra i l lavoratori della Centrale non m|c| t qua; , , n qU€st i ultimi D«atii v bandonarc per sempre le ira- ■■ VBSII T U IQBalB 

co di vi» del F.ÌCO, è pedre di 5 ,„ Rem, 65153. La poveretta .Id.anT ’* ^ ““ ».»«. vopooae di lepn, , DA DANDY VIA NAHONAlf 

- -alloralo alle 16 famiglie sini- _ _ ^ J* ^ L* CONVOCAZIONI U.D.I. canone catramato. Speriamo che ___ 


IERI N OTTE ALLE QU ATTRO 

Messi in fu ia da un inquilino 

tre svaligiatori di un negozio 


prendere per dare finalmente un 
alloggio alle 16 famiglie sini¬ 
strate di guerra e attualmente 
abitanti in via della Montagnola 
n. 18 in un edificio pericolante 
che dovrebbe essere improroga¬ 
bilmente lasciato libero il 3 no¬ 
vembre prossimo venturo ». 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Oggi flit in 1830 iii Ifcali Adii 
Vi:K! Oft:rsM arri laog* U ftartgM 
Aeir«:::«f A«i gi*T*»! Sfoulkii c c»«*- 
«Uu resi»;. Oràri Ad |im: «L'aiiU 
Adir gi»r»a:A «die iu«( cmAUIuì erta¬ 
ti Ari r»u Ad » S'-afH •- Zelrtort: 


^nuLo U "”dSne P T mmayi’ CONVOCAZIONI U.D.I. cartone catramato. Speriamo che 
_____________ Tati» 1» r*s 5 »«:ul>.li A. ff-ra»i *1 campanello suoni anche per 

U alarmmi al DalianfìrA ? rcs V u ^ ? ’•='-»!» (Ur- l'ing. Rebecchini e affretti i la- 

g^r offl SI W ligraiiro ^ ab» er» :h i. ogj.. cor j della commissione ner la 

Vanardi • sabato acorsi si so- COflVOCA7ION» ^ S' P.i Campo Artiglio è una cer¬ 


ili IRKNE na BUM VITATI N ELLE AZI ME 

I Partigiani della pace 
per il problema di Trieste 


le eleroni a! Poligrafico 


CONFEZIONI - DRAPPERIE 
SARTORIA DI PRI MORO INE 
IMPERMEABILI - CAMICERIA 

Consigliamo i lettori a tara 


Non troppo fortunata è sta- a darsi alla fuga e ad abban- r.rli Sera. «N In quesU giorni si sono riu- lo H u« una -,- -. 

ta l’impresa di tre ladri, che. donare la refurtiva per non r ^,,* / j^ n;tl ’ nella sede del Cornitelo soluzione integrale del proble- *Ì r ' z! , 0 , n * ; J* ® an, P a . nar * 

nottetempo, hanno termo d. cadere nelle mani della legge. m «3M. MM. r.«- Jg?" “g S Z tr:esUno ’ 

, . , a., niàAink ìi unI# iti delle aziende A»ec PrenestniOi interposi nezionsli dei dintii »inceero (a c*) 5^0 voli■ a 

svaligiare una pizz:che ia n imi «ceniti li beri- Monopolio Tabacchi, Deposito delle esigenze della popolazio- P*«n»«:hk>tti Mariano (CIAL) 

via S. Croce in Gerusalemme. || m ± {np^^ dui «Ila Brigala ^CwirsMiri »** g«-1 locomotive S. Lorenzo, Fioren-lne del T-L-T. Nell’ordine del 238 * otl - 

I tre, infatti, proprio mentre _ >11 —ìm'nt *» l « * p>«*rt U AioisAt »1 Clangsi tini e Sminamento poste sta- giorno viene anche ausnicata Rappresantanta dagli impiaga- 

stavano per portare a termine Rvlw fJJffll ™ WWIvlc! Atirunn Ai **s:. 

. , ...., _ Stani «Ut in 19 li Frfenis» n»- 

la loro impresa -ono “ u velo d| „ quale ilm lei taft»M«;t«ri. 

scorti da un signore ce s: u pon^, avvolge gii uiumi svi- Convocazioni di Partito 
trovava in finestra. luppl delle indagini sulla rapina - .. ... ... 


che solo può assicurare una 


no svolta, nei tra stabilimenti di Dtsui sili •« 19 -. .. 5 v, : . i urtjo 0 ^ 0 * uno scandalo che non rii» loro acquisti dalla nota DIT* 
Roma a alla Cartiara di Foggia, « i . 2 . ,3 r « 2 » R^a; s:. m può più oltre sopportare. |TA DANDY in Via Nazionale, 
te a’axioni par i rapprasantanti „ _ 

dai personal* in sano ai Donai- , mm 

li VACANZE DEL SIGNOR HOLOT 

seno al Consiglio di Ammini- 


.«11._«_jg »ii _I.: .» 5 *ti A: forati U AmitAt «1 Clangei tini e Smistamento poste sta- giorno viene anche auspicata Rappresentante dagli impiaga- 

livM riami 01 iimmiCfc! AtiruR*» Ai regi. zione Termini. Dopo un'ampia una politica estera che. svan- * J ’ n **"0 al Consono d’Ammi- 

- Prei«i «Ito «rt 1» la FtAtru sa» f»' di scussi 0*1 e sviluppatasi sulla ciata dalla subordinazione e ""'«trazione: 1. Ftearra Ernesto 


TS 


r &r 

r tmf 


m 





r . j ciano re c v e s- 11 veJo dl » ,enao 000 11 lUt * iH **** base della recente presa di po- dalla dipendenza à interest (autonomo) 170 voti; 2- Tarqul- 

, sc ° rtl da -j;r re *• U ,i uml **' Convoc«aloni di Partito «azione del Comitato nazionale stranieri, liberi il nostro I$e- nio «"«onte (CXI4LL) 13» voti; 

1 ’ n ,__ !ÌÌ PP juhnn*ere'^rta arereditando li taire*: 0«i «Ut 13.30 della pace, i rappresentanti in- se dalla strada fallimentare *«• »®«"»ann Quatavo (auto- 

Se ■ infatti .1 sigm>r Cerne- *J^g**^ cirea la^- * w „ «ervenuti alla riunione hanno dell’oltranzismo atlantico e lo 1» 

t trio Calvam non fosse stato Antonio Serra indicato in Orguimtm _ Ai_ tali»»; tygì «Mi approvato un ordine del giorno, sottragga alle manovre, favori- Sindaco affettivo (alatto eon- 

; tutta la notte sveglio, per l’m- un prU no tempo come un elfet- * r *.^ 1 l S 3 2_ì t F# Ì2i '*7iV In es * > * contenuto l’impe- te dall’attuale tensione, volte a tantamente da operai *d im- 

* cessante ticchettare della piog- Uvo partecipante alla rapina del- i 81,0 dl P«Pol*rizzare con incon- incatenarlo nel trattato della P’tegati): 1. Notartene Sa vario 

U «ta. ed alle quattro precise »* Boccaccia. Il Serre che e stato o„l «M* 16 * tri ’ dibattit j ? conferenze il co- CED. (C.C-I-L.) S57t voti; Z. Baldazzi 

l- affacciato oer ve- ,ra,to m ■ rres1 ° * T ° rt "° \ n «V municato del Comitato nazio- Queste richiesta _ così si Brano (da) MS voti; % Oauo- 

noa si fosse S , P cuuone di un mantiato di cat- i»*ui*tr«t»ri • Oggi «Ila ir* 18 "«le e ci sì rivolge a tutti i conclude l’ordine del giorno — «I Arnaldo (O.LS.L.) 3BD voti, 

dere se aveva spiovuto, 1 tre ture. *** ‘"f** 1 * ***”"“ la Fcdcnzirei gli *a»lai*tr*iirt A*lk comitati della pace della città si accompagni alla condanna di Blndhao supplente (atetto 00 n- 

ladri sarebbero oro seni a.tro * q^ ^àn^nlrJbb^ W"? Caafiulk. E^«Mim. e della provincia, e soprattutto tutte quelle forze che — inco- «tantamente da operai ad Im- 

■L* a banchettare con lo scatolame nuovM nentenél buio. L*iT i **’ i 1 **!!!* 1 ' **' u ’ * 9 uelli delle aziende, affinchè, raggiate da una polititca di di- piagati): 1 . Spinelli Giovanni 

¥ *«d I salami rubati dalla pizzi- Un particolare circola con m- ìiia^ufcni . àwi «Mi 1 » c0ntenuto del comunicato, visione e di contrapposizione (C.ai.1-) Z2ST voti; Z Sa tedi ni 

fi . cheria Crescenzi. ilstenii negli ambienti della que* > a fHtniiiit venBano promosse manifesta- fra le grandi potenze — tenta- Giovanni (G.Q.I.L.) 1AJI voti; 

fe ^ Il calvahi potendo stran’ ru- «ture. Il Serra sarebbe stato tret- latini yaMUd - 1 creatiti Ad tmc zJoni no irresponsabilmente di ripro. A Girelli Antonio (C.l^L.) SM * Le vacanze del signoi Hu- nes con il Gran Premio della na Cinematografica Diretto 

£ ‘ a „ lo in trretto per puro caso dalla t» firt «ggt «Ut in 9 a Fcdimlttt. T^^. 0 c . 1 * “ prosegue Tordi- potre sciagurate parole d’ordi- voti. lol n. uno dei più grandi sue- Critica, e I Premio al Festì- jnternretato da Tali ta 

». .. n ne * \ - ’ . tquaora del Buon costume tori- Tifi» 1» Snini ìitìIm a «reftgzi ne del giorno — per chiedere ne, gii fateli alla sorte stessa Nvi coreo «teda proporazteno cessi comici registrati »n vai di Berlino appa.e in 

forniva la polizia, ed 1 tre nere che eseguiva un topraiuogo a F««km.*g* r*r nutrì rem trgreu un nuovo indirizzo della no- di Trieste, alla pace e all’indi- «teli* «lozioni a» è voriflaata una Franca recentemente, pre- questi giorni sugli- scherni- riscutendo in tutto il mondo 

' nalvlftnti 0000 «tati costretti in una pernione. oitcuii stra politica estera, coma quel- pendenza del Paese, nuova frattura noi «Indacatoj miato al VI Festival di Can- italiani, presentato dalla Dia- un successo senza precedenti! 

&*—. . . . : . ' ' 
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Pag. 3 — « L’UNITÀ' » DEL LUNEDI' 


Lunedì 26 ottobre 1953 


1 Unità 


dot lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


lUnit& 


del lunedi 


LA ROMA HA PERSO UNA OCCASIONE D’ORO PER BATTERE I NEROAZZURRI 


Il Napoli incalza alle spalle deU’Inter 


11 Palermo vittorioso in casa - La Lazio passa a Torino e la Fiorentina pareggia a Bologna 



La volpe nerazzurra che fug¬ 
giva in testa con due lunghet¬ 
te di vantaggio sente ora alle 
calcagna il respiro del primo 
inseguitore, il Napoli. 11 pic¬ 
colo solco di due punti scava¬ 
to in testa alla classifica, oggi 
non c*è piu: Inter 12, Napoli 
11, Fiorentina e Juventus 10, 
Milan 9, Roma e Bologna 8 e 
cosi via, uno scalino per volta, 
fino al 3 punti dell’Atalanta. 
Un bel campionato: un campio¬ 
nato che promette cmoxloni da 
vendere, con un equilibrio fra 
le * dlclotto » quale da molti 
anni non ricordavamo. • 

Ieri all’Olimpico abbiamo vi¬ 
sto, contro una Roma quasi 
grande (se avesse •tenuto » 
nel secondi 45* come nei pri¬ 
mi, quel • quasi > si sarebbe 
potuto togliere) i campioni 
d'Italia. I giallorossi avrebbero 
facilmente potuto segnare altre 
due reti almeno nef primo tem¬ 
po, e vincere cosi l’incontro. 
1 neraxiurri, pur avendo avuto 
fortuna anche ieri (ma man¬ 
cavano di un fuoriclasse come 
Skoglund) hanno tuttavia mo¬ 
strato notevoli qualità di cal¬ 
ma e di solidità, oltre a un 
gradissimo Giovannini. 

In parità è finito anche il 
confronto n. 2 della giornata, 
quello che vedeva al Comu¬ 
nale di Bologna i rossoblu con¬ 
tro i viola di Bernardini; e, 
secondo dicono le cronache, 
il pareggio è stato meritato. 
Ecco dunque che le due prin¬ 
cipali partite della « settima », 
nelle quali erano impegnate 
in confronto diretto quattro 
delle protagoniste, hanno con¬ 
fermato l’esistenxa di un no¬ 
tevole equilibrio fra le com¬ 
pagini in lotta per lo scudetto. 

Chè se poi andiamo a vede¬ 
re i risultati degli altri incon¬ 
tri, questa impressione — che 
non da oggi noi sottolineiamo 
— si rafforza ulteriormente. 
Reco l’Atalanta, ultima in clas¬ 
sifica ma squadra bella e co¬ 
raggiosa, la quale va a pareg¬ 
giare in casa di quel Milan 
che pure era reduce da due 
vittorie esterne (Napoli e Pa¬ 
lermo) e marciava deciso ver¬ 
so le posizioni di testa. Ecco 
il Legnano, penultimo in clas¬ 
sifica, che inchioda sul pareg¬ 
gia la Juventus di Boniperti, 
ammirata vincitrice, otto gior¬ 
ni fa, del » derby » torinese. 
Ecco la Triestina che si batte 
magnificamente al Vomero, da¬ 
vanti allo scatenato Napoli re¬ 
duce dalla vittoriosa incursio¬ 
ne in casa della Lazio, e perde 
con il minimo scarto, e con 
tutti gli onori. 

Ciò significa dunque che, an¬ 
che fra le ultime e le primis¬ 
sime, non vi è oggi uno scarto 
troppo evidente. Significa so¬ 
prattutto che per nessuna del¬ 
le 18 squadre di Serie A esi¬ 
stono quest’anno partite ■ vin¬ 
te in partenza »: e che ogni vol¬ 
ta, per conquistare i due pun¬ 
ti, bisognerà dare fondo alle 
energie. Non possiamo che es¬ 
serne lieti. 

Un discorso a parte merita 
la Lazio. I biancazzorrl. dopo 
aver dato ai loro tifosi, nell'in¬ 
contro casalingo con il Napoli, 
la grossa delusione che sapete, 
sono andati a risorgere a To¬ 
rino. di fronte ai granata. Vit¬ 
toria di stretta misura, ma non 
per questo meno convincente 
e soddisfacente. Però, con l'a¬ 
ria che tira nel campionato di 
quest’anno, una vittoria deve 
essere seguita da molte altre 
per fare primavera e riportare 
a galla una squadra. Forza La¬ 
zio. dunque: la fiducia dovreb¬ 
be essere tornata, e i mezzi 
non dovrebbero mancare per 
proseguire sulla giusta strada. 

Per di più ora Sentimenti IV, 
in gara di emulazione con Mo¬ 
ro, si è messo a parare anche 
lui i rigori! 

Da segnalare infine la vitto¬ 
ria del Palermo ai danni di 
quel difficile « cliente » che 
è la Simpdoria 1953: i rosa¬ 
nero hanno avuto un inizio di 
campionato non troppo soddi¬ 
sfacente. ma ora hanno tutte 
le carte in regola per aspirare 
ad una posizione migliore del¬ 
la attuale. 

CABLO GIORNI 



ItOMA-INTKR 1-1 — li goni dei giallorossl è fatto: il palio rie, girato dalla festa di fiali! è finito in refe ha toccato il 
palo intrrno di ferro ed c ritornato in campo. Galli alza al cielo in segno di gioia le tiracela e corre a ricevere L'ab¬ 
braccio di Bronce c di Fandolfini; I neroazzurri, invece aP paiono costernati 


ANCORA FORTUNATI I CAMPIONI D’ITALIA 





il pareggio all’lnter 0-1) 


Il brllissuno {'(tal di lesta di Calli — Lo rialzi anfora dalla rata nerazzurra —— Alt* 
marosa occasioni sprecata da Lari ssi no Ilo — Il tifi > itagli ItO mila spanatoti 


ItOMA Mino Ventini lten/o. 
f.mi,urlìi fello Tir Iti 1 Vcntu- 
ii Aicadio. ChigKla. l’.indolliiii. 
Còlili. Ilronò Pei issinoti» 

INTUII: Glie//i. Neri Giaco* 
ni,i//l. Fattori, Giovannini Ne- 
sti. Ann.ilio M. 1//.1 l.oien/l 

IIII//HI, Z.iinli.iiti 

AU>lt't>: Jottut eli Mucrintu 
Miticlltori. primo tempo Galli 
il 20" secondo tempo- l.oirn/l al 
IH 

.Spettinoli Oli.mi.inula tuta, 
teruno soffice. cielo sereno, 
tempri .itimi pi |mas orilo 


E’ .sifilli min )>nrlil» (tri'Mi- 
ecn tr c divertente, anche m 
dal punto <h vista puramente 
tecnico, hu Insculto mollo a 
desiderare. La Rimimi potetti 
vincere e Dolerti vincere con 
facilita, ma si e lasciata piu 
clic nitro iinprc.ssioiifirr dal 
pran nome dell'ttveersiirui e 
non Ini intensificato lu siiti 
pressione contro (ìhc:: 1 . 
quando Ut squadra neroaz- 
: urrà era talmente disorien¬ 
tata ehi- bastava un soffio 
per furia cadere m terra. Si 
pilo dire che una errata valu¬ 
tazione delia psieotopm del¬ 
l'avversario ha privato la 
tioma (li una vittoria, che o- 


CLAMOROSA RESURREZIONE DEI BIANCOAZZURRI 


fi* 

Con un ostuto tiro di Bergamo 

la Lazio passa sul campo del Torino (1-0) 


Sentimenti IV pura un rigore tirato «In Farina - Granile partito ili Vii oli» 


LAZIO: Sentimenti IV. Anto- 
nazzt. Spurio, Sentimenti V; 
Montanari, Bergamo, Bredesen, 
Fuln, Vivolo. Loefgren, Bucci- 
netti. 

* TORINO: Romano. Molino, 
Giuliano, Farina; Sentimenti III. 
Moltrasio; Boscolo. Tagnln, Fran- 
ceschtna. dovetti. Bertolonl. 
Arbitro: Belle eli Parma. 
Marcatori: Bergamo al 17 delia 
ripresa. Calci d’angolo: 4 a fa¬ 
vore del Torino. 3 a favore della 
Lazio. 

Note: tempo coperto; terreno 
pesantissimo per la pioggia ca¬ 
duta alno all'alba. 


(Dal nostro oorrispondsnta) 


TORINO. 25. — La Lazio 
c riuscita a mettere Un poni 
alle spalle di Romano. Verso 
la fine Vivolo, giunto nei 
pressi della porta di Roma¬ 
no, per voler strafare si è 
mangiato una rete facilissi¬ 
ma: potevano essere cioè due 
i punti della Lazio, forse an¬ 
che tre. 

Dall’altra parte, assoluta- 
mente, di goal nessuno ne 
avrebbe comunque segnati: 
questa è stata l’impressione 
che si è avuta dopo j soliti 
cinque minuti iniziali di sfu¬ 
riata « granata t*. Il Torino è 
ormai in decomposizione: an¬ 
che Moltrasio è sparito. Era 
un» dei pochi che rimaneva 
a galla. Farina, altro elemen¬ 
to discreto, per non essere 
da meno nella mediocrità ge¬ 
nerale. ha sbagliato un ri¬ 
gore " regalato » dall’arbitro 

Lasciamo stare le assenze. 
Ve ne erano m entrambe 'e 
squadre, e la Lazio ha gio¬ 
cato per lungo tempo in soli 
dieci uomini, dopo l’azzoppa¬ 
mento di Spurio, il giovane 
centromediano. Anche per i 
bianco-azzurri di Sperone, 
non per voler essere ecces¬ 
sivamente severi, le note con 
sono molto liete: ma un vn- 
tativo di giocare il calcio. ;n 
questo tempo di magra, da 
parte loro si è visto. Si e 
visto, molto alto su tutti gli 
altri, Vivolo, che ha dato di¬ 
mostrazione della sua classe, 
dribblando m un fazzoletto 


I risultati e la classìfica 


I risaltati 


’Bzbfiu-Fwrentiiu 
"Ge — a-Narara 
■Les a— • JTeata» 
•Mtlaa-AtaJaaU 
"Napoli-Triestina 
"Pale i ■> T riestini 
"Baia-Inter 
Lasio-"Tarino 
•tJfiiaese-Spol 


1-1 

2-1 

1-1 

3-3 

1- S 

2 - 1 
1-1 
1-t 
1-1 


Le partite di domenica 


Atalaata-Legnaaa, Geaoa-Tori- 
no, later-Milaa, Jayeatos- 
Udtnese, Lazio-Falera»*, Na- 
poU-Sanpfioria. Novara-Fio- 
rentina, fipol- BUnu e Trie- 
■tia*>l 


La classifica 


Inter 

Napoli 

Juventus 

Fiorentina 

Milan 

Bona 

Bologna 

Sa» pd Oria 

Novara 

Spai 

Genoa 

Palermo 

Triestina 

Udinese 

Lazio 

Legnano 

Torino 

AtalmU 


7 5 2 S 15 7 12 
7 5 1 1 17 5 11 
7 4 2 1 13 7 IP 
7 4 2 1 1» (Il 
7 3 3 1 15 S 9 
7 2 4 1 11 S 
7 3 2 2 12 11 
7 3 1 3 1S 9 
7232 7 7 
7 2 3 2 11 12 
7 2 2 3 8 12 
7 2 1 4 11 15 
7 2 1 4 8 14 
7 1 3 3 8 14 
7 2 1 4 5 11 
7 S 4 3 9 14 
7 1 2 4 4 12 
7 S 3 4 9 14 


tre uomini, esibendosi in fin¬ 
te di corpo e in arresti con- 
trollatissimi di palloni. 

Subito dopo di lui ecco 
Bredesen, di cui è da ammi¬ 
rare soprattutto la condizio¬ 
ne fisica inalterata per i ro- 
vanta minuti. Un suo tiro al 
volo nella ripresa, da quin¬ 
dici metri, gli è valso un ap¬ 
plauso a scena aperta. Senti¬ 
menti IV ha avuto ben poco 
da lare, mentre Bergamo si 
è esibito in una grigia pre¬ 
stazione. Fu in. come mezz’a¬ 
la. è partito bene in un ruo¬ 
lo che non gli si confà, per 
calare poi rapidamente. 

La squadra romana ha di¬ 
verse pecche, la più evidente 
delle quali sono l’assenza 
completa di un quadrilatero 
funzionante: per questa ra¬ 
gione, un uomo come Vivolo 
è costretto a « ritornare » per 
avere dei palloni utili men¬ 
tre le due mezze ali non sen¬ 
tono mai alle proprie spalle 
i laterali. Non è squadra 
quindi, la Lazio, che dimo¬ 
stri di avere qualità ecce¬ 
zionali: tuttavia un certo to¬ 
no d'assieme Io possiede. 

Belle, l’arbitro, nell’incon¬ 
tro fra il Torino e la Laz ! o 
si è dimostrato straordinaria¬ 
mente affezionato al centro 
campo. E’ stupefacente come 
questo distinto signore non 
abbia ancora trovato qualcu¬ 
no pronto a spiegargli che ar¬ 
bitrare significa correre. Bel¬ 
le sarebbe un perfetto arbi¬ 
tro da tennis; seduto su un 
seggiolone, egli farebbe favil¬ 
le. E il discorso sul direttore 
dell’incontro viene a fagiolo 
nel parlare del rigore che ha 
concesso* contro la Lazio. Egli 
si trovava naturalmen’e al 
centro campo ma, con scul¬ 
toreo gesto, ha indicato il di¬ 
schetto fatale senza un atti¬ 
mo di esitazione. Ha preso 
di mira l’ala sinistra Be?;o- 
!oni. lasciando correre dei 
falli plateali che avvenivano, 
sempre a centro campo, a po¬ 
chi centimetri dalle sue pu¬ 
pille. Ha ammonito dicevamo 
Bertoioni. come se di gio¬ 
catori scorretti vi fosse ai¬ 
tante quello. 

La cronaca segnala, come 
di consueto, un inizio « tra¬ 
volgente - del - Toro »: ; gio¬ 
catori in maglia granata si 
buttano con entusiasmo sul¬ 
le prime palle creando situa¬ 
zioni confuse nell’area avvi¬ 
sarla. Ad un osservatore che 
mai abbia visto all'opera i 
« granata », pare inizialmen¬ 
te che la roccaforte laziale 
debba crollare da un mo¬ 
mento all’altro. Si tratta, na¬ 
turalmente, di pure illusioni. 

La sarabanda dei confusi 
e sussultori attacchi granata 
è ben lungi però dal conclu¬ 
dersi. Sorretti, infatti, dal¬ 
l’entusiasmo del pubblico, gli 
avanti locali si gettano con 
impeto su tutti i palloni 
creando, come si è detto, tal¬ 
volta situazioni scabrose. I 


laziali nella maggior parte 
dei casi liberano con una 
certa facilità; allorché il lo¬ 
ro scatto non giunge pi ima 
dei tardi attaccanti torinesi, 
è sufficiente per loro ricor¬ 
rere a qualche plateale scor¬ 
rettezza. 

Rileviamo infatti dal no¬ 
stro taccuino che al 18’ An- 
tonazzi arresta con decisione 
eccessiva il buon Bertoioni, 
impegnato in una serie di 
sterili finte di corpo. L’arbi¬ 
tro, una volta tanto, 'ede il 
fallo e concede la punizione: 
punizione che, naturalmente, 
non produce nulla di positi¬ 
vo. Il fatto si ripete al 24’ e 
la stangata di Moltrasio fi¬ 
nisce poco sopra alla traver¬ 
sa: sarà uno dei tiri meglio 
indirizzati dei *c granata ». 

Poi Vivolo si produce in 
una azione che strappa l’ap¬ 
plauso: sul lato destro del 
campo scarta con una sola 
finta di corpo, enntempora- 


La schedina vincente 


X 

I 

X 


X 

1 

1 


Bologna-Fiorenlina 
Gcnoa-Xovara 
Legnano*Juventus 
Milan-Alalanta < 

Napoli-Triestina 
Palermo-Sampdoria 
Roma-Inter 
Torino-Lazio 
Udinese-Spal 
Ma riotto-Monza 

Siracusa-Leceo 
Piombino-Calania 
Sanremese-Venezia 2 

Il Totocalcio comunica che 
il Monte Fremi del concorso 
odierno è di L. 41 7.526.550. 

Quote del Totocalcio; ai due 
13 L. 194.184.944; ai 39 dodici 


x 

X 

9 


neamentc. Giuliano e Fari¬ 


na, si porta in avanti e tra 
con decisione. Il vecchio Ro¬ 
mano para, ma con difficoltà. 
Queste prodezze dell’ex in¬ 
ventino ,-i ripeteranno con 
frequenza nella ripresa. 

Al 42’ del primo tempo 
Bertoioni compie l’invero-i- 
mile. Una palla lanciatagli da 
Boscolo viene messa fuori 
dall’ala sinistra locale, solo 
a contatto di Sentimenti IV. 
Al 45’ alti a occasione n fa¬ 
vore dei •< granata »: >-u tra¬ 
versone di Tagmn Giovet»i si 
lancia a corpo morto e finisce 
in rete al posto del pallo¬ 
ne che termina, come .-noie 
la consuetudine degli avanti 
granata, a Iato. 

Una pau-a per dare un 
giudizio complessivo sul pri¬ 
mo tempo: spettacolo scaden¬ 
tissimo, con qualche prodez¬ 
za isolata che non contribui¬ 
sce pero ad alzare il livello 
della prestazione. 

Indubbiamente il ’ccondo 
tempo è piu emotivo. Ciò av¬ 
viene per merito dei laziali 
che già al 5’ minuto si pre¬ 
sentano con una azione che 
merita di essere citata: Bre¬ 
desen, attivissimo, lancia a- 
bilmente Vivolo che apre ma¬ 
gnificamente su Lofgren. Que¬ 
sti, di te.-da. inette d* pochis¬ 
simo a lato, mentre .1 vec¬ 
chio Romano era battutissimo. 

Ecco affacciarci nudamen¬ 
te i •• granata » nella metà 
campo avversaria. La loro 
manovra è faticosa, a>matica. 
I giocatori locali si oo r l3no 


mcntj III. Conclusione: ficchi 


a non finire 

Facciamo ora la dona del 
goal (15’): Puecinelli, vecchia 
volpe, dà un pallone laterale 
a Bredesen che con -t.pi Ha 
fulminea tira a icte. Romano 
con rara prontezza mette m 
calcio d’angolo. Ecco Brede¬ 
sen calciare dalla bandierina* 
Moltrasio potrebbe liberare 
con facilità, ma =i intestar¬ 
disce in una serie di incon¬ 
cepibili palleggi. Più oronto, 
Bergamo che spinge la palla 
dentro. 

I >> spettacolo del Tonno 
scatenato, ma impotente -i ri¬ 
pete, vecchio motivo che non 
convince piu nessuno. Per 
quattro volte i locali sono a 
un pelo dal goal, il quale ra- 
Umilmente non viene pei chè 
nessuno sa tirare decente¬ 
mente. Divertente poi lo spet¬ 
tacolo che offre il giovane 
Tagnin il quale si destreggia 
in una -ene di velocissime 
cor-e ihutili da un 'alo al¬ 
l’altro del campo con .1 pal¬ 
lone incollato al piede. Al 32’ 


pillino degli ottantamila spet¬ 
tatori dura oramai per certa 
Inoltre. Pen.sMiuUfo, in gior¬ 
nata nera. anzi, nerissima, 
che aveva la fortuna di ope¬ 
rare pel settore piu scombi¬ 
nato delCluter. ha sbagliato 
un paio di palle che anche 
un ragaz'ino avrebbe messo 
in rete. 

E ora [a cromica ’ la parti¬ 
la inizia puntualmente alle li¬ 
re quindici sulle gradtuatej 
si affollano ottantamila spor-l 
tini: molti drappi pirillorossi 
sventolano tra il pubblico ve¬ 
nuto per vedere In Roma baf-j 
Irre la squadra campione di 
Italia E un pubblico funi¬ 
via «fu. ma corretto e leale, un 
pubblico simpatico che inci¬ 
ta con passione la propria 
■squadra, ma la sii anche ri¬ 
prendere con fischi (piando 
gioca muli'. 

I primi mimili ili gioco so¬ 
no (piasi equdibiuti. le azio¬ 
ni si svolgono a metà campo 
e non succede mente di me¬ 
morabili r*. poi la Itoma si di¬ 
stende all'ut tacco e V Inter e 
costretta il chiudersi in di¬ 
fesa 1/ltUer non applica il 
catenaccio. Neri sta su B<— 
rissinomi. Gin cimi ih ni su Gal¬ 
li e Giacoma'zi .ai Ghiggm. 
Armano gioca legger nenie 
arretrino. 

Dopo quindici minuti t« 
Roma è padrona di meta crim¬ 
ini: Ghiggia con finte e coii- 
trofintc di nuca inguanti Gia- 
cnmazzi che. per fermarlo 
gioca sul ritardo, saltellando¬ 
gli (lavanti. Intanto Bronce è 
passatila destra e se la inten¬ 
de bene con il sudamericano; 
Galli, al centro. viene spesso 
lanciato in profondità Pan- 
dnlfint e Perissmottn sono 
controfigure, per lu verini, di 
modesto calibro L’attacco in¬ 
terista sta u mezzo i umido e 
fa d neo. mentre nei reparti 
arretrali aumenta la confu- 
! sione e H nervosismo 

Giovannini si es’bisce in 
I dileggi pericolosi in arra 
Neri si dimentica di essere 
terzino e si sposta in aranti 
lasciando libero Perissi notto 
e aprendo una zona franca a 
Pamtnlfini e g -Galli che 
spesso sfruttando quest’occn- 
.sione propizia Nesti e Fatto¬ 
ri arrancano dietro a Brotièc 
e a Pnndolftni che pero sono 
/un mobili' oggi anche Bro¬ 
nce. solitamente amante del 
(pitelo vivere, si muove e 
tonni indietro e m sposto Irn- 
xrrrsalmenle 

Al W Gliiggia. dn/in acri 
superato Giaco-i uzzi con un 
do/ipto /kisso alla Biavat i. 
alza da lato al centro. Si trat¬ 
ta di un tiro a un metro e 
venti da terra, non molto po¬ 
tente rhe Nesti. sopravvenuto 
di gran corsa, manda fuori in 
calcio d'angolo colpendo la 
palla con l'arambraccio sini- 


imiilcra si butta sulla paliti 
e Ut ghermisce proprio (pian¬ 
do il lungo reni rivirantt sta 
l>er spedirla m rete. 

Al INI', sempre Bronce, il 
furbo nordico dal /tasso eh - 
finale, che si muove come un 
gallone sornione che stia stu¬ 
diando Ut via più ((moda oer 
arrivare al (acni, do mela 
uimpo lancia lungo a Galli 
che si pone sulle, traiettoria 
della sfera, ma Giovannini. 
con la punto del piede sini¬ 
stro. devili III lutilo e Galli 
che la recupera in exttemis-, 
proprio davanti a Ghezzi, in¬ 
ciampa. cade e lg rete sfuma 

Al 25’. Ghujgia, da destra 
crossa al centro, la palla fda 
verso Perissimo lo, che e so¬ 
lo duranti alla porta, ma l'a¬ 
la sinistra della Roma non si 
muove e (is/iettg la palla, in¬ 
vece di tini lattarla uni tre 
/vissi in avanti, si che Neri , 
il (/naie si era sposi ufo. recli¬ 
nerà va e per mia fra-ione di 
secondo toghe Ut /mila al 
gialtoro.sso calciandola in cor¬ 
ner con un tiro secco che at¬ 
traversa la Iure della porta e 
passa a due dita dui montante 
sinistro 

La folla urla. Vlutrr e tut¬ 
ta in area, ma non sa fermare 
gli avversari che imperver¬ 
sano. I tifosi milanesi sono 
siicu:io<wsHinti. prevedono la 


Galli, ma Neri 
mentre Ghezzi, 


lo precede 
che questa 


volta ù uscito troppo presto 


di cui 19 a Roma !.. 5.399.093. rime nò», poco dopo. 


il direttore di gara vuol r-iu-, 

tare i torinesi: in area di n-ì '■ ,rn Nesti voltava le spalle 
gore Bergamo .mpogg.a I all'arbitro, che perno non ha 

leggermente a GioveUi che, * visto il grosso fallo e non 
fragilissimo, cade. Rigore chej concede il rigore alla Roma 
Farina calcia malissimo, qua- J Lo folla uria, fischia, ma ac- 
si al centro della porta: f.->- code elle In Roma, lanciatis¬ 
eli* per Sentimenti IV mirare Istmo, opero alcune fnrmida- 
E’ ancora Vi volo che d.-\bili azioni c l'errore dell ar- 
mo-tr» di es-ore l'unico ’n bitro viene subito dimenti- 
pos-e—o di una certa iapa-jtoio 

cita penetrativa quando, al' Oramai l Inter e nelle mn- 
44’ si libera di uno. due, Uè ni dei mollorossi. Per dieci 
avversari c va deci-o -, rete, minuti ia Roma batte e nbat- 
Poi, volendo strafar*», -i fa te contro Ghezzi che eomp’V 
con e-trema difficoltà sotto laipreredere in ejrtremis da Ro -1 prodigi /ter saltare la -sua 
porta di Sentimenti e i tini mano. Per fo-tuna un minu-ì squadra, ma non c i riesce.] 
(rari in verità) finiscono fi.o-|to dopo. Belle dà la fine: è, Al Pi’. Golii. Lincialo da Bro- 

per tutti un ;i Iterazione dainee. sfugge con un guizzo a 
Un incub j Giovannini e fila verso Ghez- 

GM'i.IO CROSTI ; zi. il quale con due balzi da 



GALLI ha realizzalo il toi 
per i KiallorovM 


ber-agl o C'i prova Fran¬ 
ai 7’. ripete rc-sp*»- 



LAZIO-TOBINO 1-4 — Romano fermo fortnnosamenfe un insidio*» pallone calciato da Puecinelli, ebe ndi» foto ap¬ 
poco temi coperto dal portiere franata (lelefoto all'Unità •/ 


rete che Viene gl 'JtV e trenta 
secondi ecco m che modo 
Bronce passa a Pnndolfmil 
sulla sinistra: Pnndolftni al¬ 
lunga in profondila a Pens- 
sinntto libero. Ghezzi esre a 
valanga e prende le imi Ila. la 
rilancia al centro dove Buz-\ 
no. Burnii corico scorretta¬ 
mente il sudamericano e l'ar¬ 
bitro concede la punizione 
Tira Renzo Venturi che alza 
la palla al centro dell'area di 
rigore, dove Galli, preceden¬ 
do Gmuanmni la colpisce di^ 
testa e la .schaccia in rete II 
pubblico è pazzo di gioia Ve¬ 
ro uente In superiorità della 
Roma e tale che il i antaggio 
c piu che meritato 

L'intcr accusa il colini 
manda Fattori terzino. Neri 
terzino volante. Armano me¬ 
diano applica per dtec» mi¬ 
nuti il merlo sistema. La di¬ 
fesa interista e inhr.cnte in¬ 
tontita che se la Roma s* fon 


è fuori /torta. Ora l'inter è 
piu organica e attacca, men¬ 
tre lo Roma (dove Bronce c 
allato. Galli si trova sperdu¬ 
to dimenticato da tutti, Pe~ 
rissiuotto c inutile. Patulol'i- 
ni ancheì retrocede gradata¬ 
mente. Ora abbiamo agio di 
notare che anche la difesa 
della Roma è In cattivo sta¬ 
to, solo Tre Re si snlun dalla 
critica. I due laterali Arcadia 
Venturi e Celio non sanno 
tenere Lorenzi c Fattori e su 
Lorenzi spesso (leve correre 
Tre Re ; non parliamo dei due 
terzini che pure hanno da 
fare solo con Zombaiti e con 
Barriti. Il giovane Zanibaiti 
inesistente nel /irnno tempo 
ora qualcosa fa. ma non trop¬ 
po: è grezzo e non sa mettere 
a profitto la suo velocità. 

Al 10' Fattori, da venti me¬ 
tri, tira fortissimo rasoterra 
e Moro, che si era lanciato 
dalla parte opposta, para con 
il piede destro. All’11’, su a- 
zinne di contropiede. Galli 
/lassa al centro a Bronce che. 
di testa, -manda nella porta 
libera . perché - Ghezzi era 
uscito anzitempo ; per fortu¬ 
na sulla linea bianca c’c Gio- 
vannini che salva. Ma la Ro¬ 
ma hu paura e non -si muove 
dalla sua metà campo e ora 
Lorenzi fa impazzire Tre Re. 
Mazza distribuisce intelligen¬ 
ti palle, Buzzln e Zambaiti 
appoggiano i piu anziani 
compagni di squadra, mentre 
Neri, ora al suo posto, lavora 
bene c Nesti collabora con la 
prima linea. Mazza, lento ma 
preciso, tiene in mano i fili 
dell’offensiva interista. Al IH’ 
Mazza è a venti metri dalla 
porla. Tre Re lo segue, gli 
sta a due metri per impedir* 
gli il passaggio, invece il ne¬ 
roazzurro si aggiusta la pal¬ 
la e tira in porta. Il pallone 
lento e con traiettoria para¬ 
bolica, batte sull'incrocio de 
pah. mentre Moro, sicuro che 
la sfera sarebbe andata fuori 
non si muove dal centro del¬ 
ta-porta: la palla ritorna in 
campo e Lorenzi la schiac¬ 
cia in rete da tre metri. 

Tre minuti dopo Buzzin, 
scappato a Renzo Venturi ti¬ 
ra fortissimo da sette metri 
Moro alzfi di pugno la palla 
che ritorna in porta, e il vec¬ 
chio Brpi deve compiere un 
salto acrobatico per metterlo 
sopra aVa traversa. 

La Roma si sbanda, perde 
il timone c l’Inter continua 
a premere ma. benché sino 
al 30’ Lorenzi e compagni 
stiano sotto Moro, non c’è un 
tiro pericoloso. Tranne Lo¬ 
renzi. gli altri sorto indecisi 
r lenti al momento decisivo 

La folla tace, mentre i ti¬ 
fosi milanesi, concentrati m 
piccoli gruppi, urlano come 
sirene Renzo Venturi, pei 
fermare Buzzin. oli dà alcu¬ 
ni calci: Nesti ritorce l’offe¬ 
sa su Pandolfini che ora è 
passato a destra (e questo, a 
nostro avviso, è stato un er¬ 
rore. perchè Pandolfini è gin 
di forma e Ghiggxa isolato c 
inutile). 

La partita si fa noiosa e hi 
Inter piano piano si affloscia 
Di colpo al 40’ lg Roma s■ 
lancia all’attacco Al 42’ Pan- 
dolfini. da lato, dopo azer 
sorpassato Gtacomazzi, pav.a 
al cenrro dorè non c'è nessu¬ 
no. giacché Gtoronnint è el¬ 


evasse a corpo morto (nntroì 1 anri J 11 Galli. Pertsxmotio e 
Ghezzi passerebbe ripetuta-l- 70 * 0 '. libera da- 

mente, invece l'attacco rorua- . vant * e Ghezzi non si muove. 


no rallenta »! ritti.o 11 qioc»>| 
oro e lento . frazionato. Il 
pubblico pungola la sua squa¬ 
dra con incitamenti, ma que¬ 
sta. dal 30’ al 45' sr> ritira a 
meta campo c lascia solo 
Ghiggia e Perisxinotto c Galli 
in acanti ] 

La Roma non capisce che 
l’/nter è in ginocchio c non 
sfrutta la demoralizzazione 
dell'avversaria: dovrà do» 

pentirsene amaramente 

Al 40’ il solito Ghiggia por¬ 
ge una palla da rete a Pens- 
sinotto. il quale dorme e ;l 
bravo Ghezzi esce fuori di 
porta con una corsa di quin¬ 
dici nietri e para Questo t 
l'ultimo episodio nnterole de J 
primo tempo 

Nella ripresa l'intrr s' 
schiera nel .seguente modo. 
Ghezzi: Armano. Giacomarr», 
Neri. Giovannini, N e s t i. 
Zambaiti. Fattori, Mazza. Lo¬ 
renzi. Buzzin. Finalmente ci 
accorgiamo che in campo c'è 
anche la prima linea neroaz¬ 
zurra che. nel primo tempo 
non ha mai impegnato M oro. 

Per qualche minuto la Ro¬ 
ma va ancora all'attacco c al 
5’ per poco non segna con 


attende il rassegnato tiro. Da 


I (amrtftieri della « A 


8 RETI: Boniperti. Jepp- 
*on, 6: Nord hai; 5: Bassetto. 
Conti. Manzardo; 4: Baeci, 
Cappello. Sbottiond; 3: Ar¬ 
mano. Beltrandi. Bulent. 
Corti, Dalmonte. Janda. Lie- 
dholm. Martegani. Mazzoni. 
Fivatetli, Virgili Vitali. Di 
Ma*o. La Rosa. Lorenzi. 


tre metri Perissinotto . che 
deve solo mettere H piede si¬ 
nistro Diano, di interno, sullo 
palla per infilarla in rc’e. la 
manda fuori di cinque mete:, 
come abbia fatto non ve lo 
so dire. Si tratta di uno sba¬ 
glio prodigioso, ieri Per issi- 
noito e stato veramente un 
fuoriclasse inarrivabile della 
schiappineria. 

E la partita si chiude. .Ve! 
campo detonano i mortaretti 
mentre una bordata di iisch- 
sale al cielo 

Partita avvincente, senza 
dubbio, ma tecnicamente mo¬ 
desta: per la peritò, mode¬ 
stissima, 

MARTIN 









"INTERVISTE Ai VENTIDUE PROTAGONISTI DELLA PARTITA DI IERI ALL 01IMPICO 


Negli spogliatoi 
dopo Roma-Inter 


Sacerdoti: La Roma meritava di vincere - Foni: 
Un punto guadagnato, a Roma lasceranno le pen¬ 
ne In molti - Lorenzi e il suo « sesamo-apriti » 



UN ALTRO-P AREGGIO ESTERNO DELLA MOR ENTINA (t -1) 

A soli quattro minuti dalla fine 
i vio ia raggiunti dal Bolo gna 

Untino segnalo Marinili e Hallacci — buona prestazione della difesa toscana 


km vi 


m m- 


pm* 



tim ■ . ■ r' ; .M - ':?i‘ 

th 
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' HuLiKlNA: CJloicelll. Giovali* 
nini. Oreco, cattozzo; Filmarle, 
RiUlacci. Garelli. Pivateul. cap¬ 
pello. Po/vun, Cenellatl. 

FIORENTINA: Coatagliola. fa 
puccl. Romena cervato; chiap- 
pi'llu, Kegitto, Mnrlunl. Greti, 
Bucci. Guitton. Novelli. 

Arbitro: Llveranl 01 Torino 

Rfh -.(/conilo tempo: 17' Mu¬ 
nitili ni 4P Baliaecl. 

(Dal nostro corrispondente) 

BOLOGNA, 25. — A quattro 
minuti Italia /ine, la giustizia 
che .vi interessa ili cose calet¬ 
titene, ha ilettato il pareggio: 
un riluttato che il Bologna — 
dopo aver invano bussato a 
lungo alla porta di Costagliola 
ed essersi trovato per tutta ri¬ 
sposta a dover rincorrere col 
cuore in gola, per rimontare tì 
vantaggio creato per i viola, 
qiuin inopinatamente du Maria¬ 
ni — credeva ormai di non più 
ritrovare. 

Giusto il parepuio, miche se, 
come vedremo, il Bologna ha 


uuuto più volte — con una 
proporzione schiacciante, per 
In verità — • lo possibilità di 
far suo l'Intero bottino. La re¬ 
troguardia viola, salda e omo¬ 
genea, maiorado Pnjjeii:n di 
Magnini, per altro egregiamen¬ 
te rimpiazzato dal piotane Co- 
pucci, ho saputo contenere con 
efficacia, anche se a volte con 
troppa decisione le effetti vive 
rossoblu, suyuerile da un ine¬ 
sauribile Filmar/;, e condotte 
da un prestigioso Cappello, 
talvolta decisamente irreslsii- 


« Gino ii spostato sulla destra, 
ritorna la palla a Garda, che 
prontamente la rimette a Pi- 
catelli, il cui tiro conclusivo è 
interrotto dalla gamba di un 
difensore viola: corner, il pri¬ 
mo d: una lunga serie; ad ogni 
occasione del genere però si ri- 
liete che i rossoblu non ne san¬ 
no profittare. 

Andiamo avanti, dunque. E' 
ancora Cappello di tu-no 12'), 
con un tiro fiacco che va fuori, 
mentre fra Garcia e Cervato 
incominciano le ostilità. Un h- 


nese, nella propria area di ri¬ 
gore, toglie la palla a Gratton, 
avanza, scarta Gran e Segato, 
quindi lancia lungo a fervei- 
lati, spostato al centro d-l cam¬ 
po. Cerveliati scatta sui pal¬ 
lone, mentre Costagliola, ormai 
solo, esce dai pah per restrin¬ 
gere il bersaglio. E' inutile pe¬ 
rò, chi 1 Cervelluti, probabil¬ 
mente ingannato 1 al fango, 
colpisce male il pulirne che 
schizza sul fondo, radendo il 
palo. 

La Fiorentina cerca gradala- 


RETE DECISIVA 


JEPPSON AL IO' DELLA RIPRESA 


11 comm. Sacerdoti è entrato tana mi perseguitava. In com- 
Sorridente negli spogliatoi ro- plesso siamo stati sfortunati an- 
monisti e ha detto: « E’ stata che oggi; non poco, ma molto ». 
una gran bella partita, giocata 11 cassiere della Roma an- 
correttamente. uno stupendo nuncia che ancora una volta à 
spettacolo per il pubblico ro- staio battuto il primato degli 
mano, che lo meritava. E me- incassi in una partita di cam- 
rilava anche qualcosa di più: pionato nella Capitnle: 38 mi¬ 
la vittoria della sua squadra ». Boni e mezzo, 80.000 spettatori 
Secondo Sacerdoti la Roma ha paganti. E dire che ora piovuto 
nettamente dominato il primo tutta notte e parte della mal¬ 
tempo, durante il quale poteva tlnntn. Poi è venuto il sole, ma 
anche segnare di più, e ha per- non per i ginliorossi. L’Inter è 
so un po' quota nella ripresa, nncoru imbattuta. Ci proverà il 
di fronte alla maggiore espe- Milan, domenica prossima, a 
rienza e forse anche al mag- fermarla. Abbiamo chiesto a 
gior flato degli interisti. Giovanninl un pronostico ma 

11 biondissimo Skoglund fu- lui non ce l’ha voluto dare. « E 
ma una sigaretta dopo l’altra, con Nordahl », abbiamo sog- 
eppure non sembra nervoso, giunto. « Con Nordahl cl cono- 
Tutt’altro: in un crocchio con sciamo » — ha risposto il ccn- 

n»dsH aZ rhp B nf.ìlfHnn« V m rl 1 .^ 0m . f i <JÌ ^ 0 A n ? ruZZU 5f° , i Con 1 a * ROMA-INTER 1-1 — Il capolavoro di Lorenzi: mnreato Renzo Venturi il centroattaeio 

mirini-r> <-nn l nminonni.n ''i.ii! nn ch * ^ s curo ^ neroiuziirro ha tirnlo tempesti vilmente prevenendo Fuscita di Moro e la palla sta per inll- 

gara Skoglund è if più loqun GINO BRAGADIN , tursi In rete nonostante il disperato tentativo di Tr Re .■«««»«■•«, ** .... 

ce. Dice: « la Roma è In buona - -- -- -. . 1 

risorse insospettate, df squadra RETE DECISIVA DI JEPPSON AL IO' DELLA RIPRESA 

orgogliosa e tenace. Flu di tutti, ____ 

, fra i romanisti, mi è piaciuto ~ ” ~~ 

Dronée, fra 1 nerazzurri Glo- ■ <■ ■ ■ V % M ■ ja 

. ... Solo uno volici il No do li è riuscito 

su uno degli episodi decisivi w ^ 

della partita: il suo salvataggio gf ■ _ jg ■ _ 

aSSrS c* far saltare il catenaccio triestino 

abituali: quando Ghetti esce io ---—--—- 

« Però quel goal mancato Il lungo arrembaggio alla rete di Cantoni e la energiea difesa itegli alabardati 

Ferlsslnotto, sul finire, non lo -—— --—---—--—- 

rr^re^e^ 0 NAPOLI : Buguttl; Comaschi, ro svelato, è inutile continua- molto di più se avesse giocato ce quella di Trevisan, Petagna tira mandando il cuoio in rete 

ir . lo Iranno *n»rri» n »i „,t Grfl ' ,,a 6* la . Vitiey; Castelli, Gra- re j a lettura delle pagine rima- con maggiore impeto nelle fasi e Valente. Ali’attacco, li più pe- Il goal infonde maggioi vo 

tnn Irmii. . J?n. 1 n,0: . Y lndl - F< jnncntin. Jcppson. non ti. decisive, sfruttando con mag- ricoloso è stato Rossetti: hanno Ionia agli azzurri che corcano 

ripresa l’shhlimn imhrivii»**' A Tnir<:TFMA. 0 rminm. n n„„( Cosi ® stata 1» partita di og- giore prontezza e decisione le fatto fiasco Lucentint — l’om- ili passare per la seconda voi 
Lorenzi òrontentahdél 1 ?^!’' G™e r^VM^ntf*Pctaònf Tre- * l » imperniata tuttu su un solo palle buone e le lacune triestl- bra del bel giocatore di un paio ta; ma il Napoli, che è squa- 

tato Dice che la Vete da 1 fui vita»; 'Lucentini. CurU. 'ispiro, cplswlio. il goal di Jcppson. E' ne. Solo questo doveva fare 1| danni fa - e Ispiro; discreto tira che ama la manovra lar- 

seonafa è dovuta a ima frac» Baldini, Rossetti. stata in verità una rete molto Napoli e non 1 ha fatto, un po Curti. ga, si trova malo l n quei poeta 

," u , Ira vl Arbitro: Arpnta di .Roma bella, entusiasmante: uno scat- per demerito suo cd un po’ per Quando gli atleti entrano in metri qudrati pieni dì difen- 

„ n)rn r„ , *l„,„ UnCln pr ! ma d * Rete; Jcppson ol to’ della ri- to pronto di Grnmaglia, un guiz- merito dogli alabardati, decisi campo incomincia a piovere, SO ri. Tuttavia un'altra azioni _ 

r? I» r n campo ’ t Ù 00000 vu oi presa. 1 zo più vivido degli altri di Ama. sulle palle alte, attenti su quel- una pioggia insistente, fastidio- £ )a goal nasce al 20’: Vitali ri- BOLOGNA-FIORENT1NA I a 1: La bellissima rete segnata da Mariani. L’ala destra (non 

. nei ere a segno almeno un pai- Note: Scrosci di pioggia diirnn- dei, una fulminea e bella zam- le a fior di terra, sempre pron- sa che rende piu molle 11 terre- eeve la palla sulla destra, con visibile nella foto) ha tirato da destra,, e vano risulta il volo di Giorcelli. Da sinistra: Gre- 

lone. j-, la frase e piuttosto mi- te 11 primo tempo. Discreta schia- p a f a di Jcppson cd il gioco è ti u stroncare ogni tentativo. Il no e più difficile il controllo stringente azione supera Pela* co. Segato e Bacci (Telefoto) 

- steriosa, senza senso. Lorenzi è rifa nella ripresa. Terreno sdruc- fatto . Napoli ha giocato discreiamen- della palla. Ma non è colpa del- gna c Valente e, quasi tallo 

superstizioso. E’ sua abitudine clolevole. Nessun incidente di L’incompleta Triestina può di- te, comunque su un livello' di la pioggia se la prima azione la u nea di fondo, tira costringen- bile, e ilnlt’attioissimo e insi- ro di Bocci da lontano che va mente di prendere quotu ina le 
anche, dopo aver segnato una *'°f 0 ril ievo. re es gersela cavata bene. Al- molto inferiore a quello visto annotiamo dopo dieci minuti do Cantoni ad' un difficile in dioso Garcia, che ha costretto in alto (5’), quindi una bellis- riesce difficile, sopratx-tlo pcr- 

- rete* fare certi gesti verso le (o a | nostro corrispondente) meno due o tre dovevano essere con la Lazio, senza trovare som- dall’avvio: prendendo lo spun- tcrvento. il brano Cervato ad uno sner- urna intesa rossoblu: Pivatclli che Ballacci, che sta c;sptitaii- 

gradinate. Il pubblico avversa- [ goal: la partita è stata di un pre i collegamenti tra uomi- to da un breve rimando di un Ciucine mimiti uopo è Jcppson conte compito. raccoylie un lancio di Pi(inurie do una partita neramente mie- 

rio U gradisce poco, di solito. NAPOLI, 25. — Fate conto di solo colore, azzurro, ha avuto ni e reparti, mettendo in mo- difensore azzurro. Castelli in- a p OI tarsi verso il goal, ma La partita è stata bella, ti- e, lesto porge a Cappello che sta. non (là tregua a Gran. Al 

Ma lui ci prova un gusto matto, leggere un libro giallo. Le pri- un solo tema da svolgere, l'ut- stra un gioco forse fin troppi scena una bella azione, prima ‘. 1L . IU . atterrato "da Valenti La mta nonostante il terreno fan- taglia uff‘accorrente Forzali; H>’ tuttavia, è lo stesso Ballacci 

Anche Giaconiazzi dice che me pagine, quelle che portano tacco alla rete di Cantoni. Il ri- ricamato per una partita come palleggiando con Amadel e poi punìziitno battuta da ‘.'oaulà c/o sa per la pioggia persistente spentola il a una decina di me- che deve retrocedere Pellicc¬ 
ia partita è stata bella ed cmo- Il lettore a far conoscenza con sultnto quindi non è dei più e- quella odierna. lanciando Jcppson. Jcppson eie- non ha 0 ffetto Alla mezz'ora degli ultimi giorni, combattuta tri respinta di pugno con un mente per sventare in cor- 

. zionante. Un giudizio su Ghig- l personaggi e che lo immedesi- satti: tra Nupoll e Triestina esi- Tuttavia non sono manente le gaqtemente volteggia sopra la una sr ‘ conc j a sicura marcatura e interessante. Ed ecco la ero- gran balzo da Costagliola: la ner una incursione di Mariani 

già: «Dribbla molto, sulle prl- mano nell’ *■ ambiente », sono ste una differenza enorme, so- falle. Per esempio. Castelli og- sfera c poi tocca verso Pesao’.a ^ evitata dà un difensore (ci naca. palla saltella vicina alta linea e di Bacci. Cappello intanto, 

me sconcerta, ma non tira mal lette sveltamente, tutto d’un Ila- stanzialo. Differenza di com- gi non ha ingranato, non si è ri- che mette in azione Amadci, i) sein j, ‘ ‘valente) che atterra Confinata di b (indice con ì Cervato si precipita a libe- che sembra in luna buona, c 

c, capito II gioco, lo al può ter- to: le altre, che costituiscono la plesso, di individualità: diffe. trovato eoo i compagni: Vincy quale e pronto al tiro: tiro teso vitali i due passi dal po'ticre coleri delle due società salti- rnre ì n corner. assai attivo e, u tra’.'», corre 

■ mare. Nella ripresa non mi ha Parte centrale, interessano sem- ronza di classe che, se scarseg- e Comaschi hanno avuto qual- c difettosa parata di Cantoni L » a ‘ rbl i‘ r o che aveva seguito la tono I mpresso in campo delle L’entusiasmo dei tifosi rosso- co,,le «« ragazzino di primo 

: tatto piu paura». Per Giaco- P^e di piu c. a mano a mano già tra i locali, è inesistente tra che intervento a vuoto, l’attac- che devia in corner, il secondo aZÌOne da vìclno conC eae il squadre, ma dopo il imi riniuii- b hi è altissimo: è un urlare velo, costringendo Rosetta ad 

mazzi i migliori della Roma che cl si avvicina alla « chiave *, gli ospIti, inevitabilmente por- co è un po’ mancato ma tutto per il Napoli. perniiti/. r/ono à soentolnre soltanto continuo cd assordante. Il Bo- «» gravoso lavoro. Vanti, nel 

, fono stati PandoUlQi, Galli e alla soluzione d tutto IjntrlKO. tati a difendersi, a largo rcspl- compreso la sufficienza la me- Resta però infruttuoso il cat- E », a qu i nc u cì minut i dal. quelle rossoblu. La partenza togha continua ad attaccare a fiattempo vista ì a buona dispo- 

bronée, -Abbiamo fiaccato 1 . esse vengono divorate dal let- ro nel primo tempo e da vicino nta Co dangolo, ne trovano con- , termina virtualmente del Bologna è fulminea. Trai- tutto spiano c. al 10 ’ sfiora il Mtpne di Ginxtu lo manda a 

nostri avversari, noi slamo ve- lore che vuo1 M P er e una cosa: oc 1,a ripresa. Nella Triestina, buona la par- clusione concreta altri ripetuti . pi,,,-,,, Can- successo E' dal <ohto Pdmark sinistra con l'evidente intenzto- 

ntitt fuori alla disUnta. 8e du- come va 8 flnke - D °P°- a mlste - 11 Na P° 11 avrebbe potuto fare tita di Cantoni c Belloni. efllca- attacchi del partenopei. ‘ P ‘ ‘ NANDO MORRA pello e Garcia sono in àzkmc: che Fazione h« òrigmz: il da- » e di far breccia dalla parte 


Solo una volta il Naooli è riuscito 
a far saltare il catenaccio triestino 



Wmy 




in Cinque minuti uopo è Jcppson caute compito. raccoplu* un lancio di Puntarli do una partita neramente one- 

1* a pollarsi verso il go-il. ma La partita è stata bella, ti- c, lesto porge a Cappello che sta. non dà tregua a Greti Al 

,a viene atterrato da Valenti. La rata. nonostante il terreno fan- taglia all’accorrentc Pozzan: l fi' tuttavia, e lo stesso Bullacci 

■d punizione battuta da l'e>aol.i gaso per hi pioggia persistente sventola da una decina di me- che deve retrocedere oe.oce- 


rava ancora un no’ nnò «ami —_____a_ E’ ancora il Napoli a pren- .. . di Capiteci che ritiene la parte 

che segnassimo un’altra rete» dere l’iniziativa ed a fars> sot- 1 ■■ ■ - "a ■ m:r- -i. lt':■ —: 1 ■■ . — meno salda dell’impianto di- 

II dottor Foni esce per ul- FACILITATO ANCHE DAI TERRENO PFSANPF Un Al 1G’ Un Uro di Vitali im- juTtiAMTt il A mni?rrTATn * CA v C ipn n za fensivo viola, 

timo dagli spogliatoi nerazzur- -ta-Ital liUVJ 1 I l.o/ux | |. beccato da Jcppson incoccia lo L ATALANTA IIA PAREGGIATO A SAN SIRO (3 - A) Si va avanti col gioco quasi 

ri Appare piuttosto sicuro di - spigolo esterno del palo Sta- --- ' sempre nella metà campo /to¬ 
sò. E dice soltanto: «Un altro ■ ■ _ • ■ ■ ■ voIta *. a .Triestina reagisce ma reatina. Al 32' Pozzan ehm- 

■^Saù'rsl ^ entusiasmo del LegnanoUna PfOdCZia di S06f6IIS6ll 9l 40 

la classe della Juve a-1)£.¥£,-3gs M | W || MÌIBI1 (18119 S€0HfIttfl SÉS3".SS-2 

flettono un PO’ In tutti i «Io- - >tt>11 '’ cl,e aVCva r,cevuto la WMIf M SS 1A1IHII VHIIU o W SS! S ■ IBS Ballacci. Cappello (35') da me- 

SSiSK.’l'liS ' Le l-Cli sono Stute iealizzillu <lll J. llmiSC'Il e <ltl Manzanlo Smplcì» ™"mo 5! ?m C pJàta™H -;- H'm ITcXveUa- 

giusto. «Poteva andare! molto ‘ “ Fermentiti e Vitali La respinta Bcllil partita llisputata «lai giovani (Iella squadra bergamasca ti, questi indugia quatche istan- 

megllo nel primo tempo, auan- LEGNANO: Longoni. Asti. Lu- non ha permesso alle due nelle previsioni u Palermo ha ’»» Cantom e raccolta ua For- __ - c ’.*V. , ? n » riiorim \ a P f,|, o a Pi- 

do dominavamo. Altre due reti, P** P ,an : Eldefiali. Sassi II; Man- squadre un gioco pregevole battuto e meritatamente la «Bcntin che si porta sulla de- catelli. In area di rigore, * ex 

almeno Dolevamo ternarie » zardo. Palmer. Bercarich. Rovere, precludendo così anche la via SamjKlorla anche se c’è voluto stra ° c »’ lltrnr - Pf™ “»tre ta tra- MILAN: BufTon. Silvestri. To- tano che 1 arbitro fischi un fai- al campionati nel mondo la Ce- veronese tenta itafiro. Ma vie- 

Varfilien è d’accordo con Tre Moùa- delle marcature un calcio di punirJone battuto versa - gnoti Zagatti. Moro, Bergamc- <ji inano commesso da un coslovacchla ha battuto la Roma- ne trattenuto per un piede da 

Re « Se finivamo II primo lem- JUVENTUS: Angelini. Bertu- -—- da Giuro» aul finire della partita H Napoli insiste all attacco «jhb S Frirnam* N d * difensore AI 24’ Bergamaschi nla per una rete a zero. Il primo Capiteci. 

po'con un 3-0 com’era rinato Ferrario - Manente; Parola IlrfinPTP ^nal 1-1 ! ier P lc K arc la resistenza dei ge- cm unici frutti della sua pres- 'vtalANTA-' Albani' Rota °Pera un Ione:,, verso Frigna- tempo era terminato a porte In- f rossoblu reclamano il riga¬ 
li possibile nello rloresn «lo- plnaKn ; Muccinem, Mentlco. Bo- nmi rewjpai l I no\esl c eoprututto quella del siotie soxio tre o quattro an- Bernasconi. Corsini. Angelcrl, ni che supera di scatto due av- violate. ' re, gli spalti si trasformano in 

cavamo sul’velluto Non ho di nlpertl. J. Hansen. Praest. UDINESE- Puccioni Zorzl Tu- ,oro portiere Pin che oggi ho di- geli; sul terzo Castelli manda gola, Rasmusscn. Vinoni, /uno- versari e batte Alani. Sei mi- i« Cecoslovacchia ha cosi to- un'autentica bolgia contro Li 

sposto nessuno schieramento di Arbitro: Agnolin di Bussano 1 baro. Toso:’ Mcnegotii. Sniderò; sputato una jjartltu veramente alto di testa. Al 32’ azione Gra- Villa. Brugola. Rasmussen, Vit- nuti dopo Annovazzi raccoglie talizzato sei punti nell otta\o veroni, ma questi fa cenno di 

tenevo dono l« rotodi del Grappa Ploeger. Szokc. Virgili. Beltrandl. eccellente. nata-Formentm e tiro di que- to 1 l : A""° va “'' Cad p. 11 .. testa un corner ir.dinzzan- gruppo dei campionato dei mon- prozepuire. Il Bologna tontìnua 

Il fattn’ò »h» iini»r A »n«in!» T .. Mozzambani. Al 10’ del primo tempo il Fa- sti forte e preciso: Cantoni pa- AMITRO^carsonclia ui Loma. do verso Angeleri che scocca do qualificandosi per 11 turno a me „ar lo danza, ma non f<is- 

Ì " . è . I Ha , n ^ n SPAL: Berlocchi. Lucchl. Ber- lermo. dopo essere stato costa», ra difettosamente e Valente *} t A-ll potente tiro al volo. Bui- successivo. «. Complessivamente, quindi, 

daH «lù Onflenn« rt rf?*nJh» Ull ’ a ‘ t P ^‘ M d 1 27 ‘ n f rdin - D ' 1 i 1 ' lnnoc ^ n '‘: 1 Z ^ n i p ? rU r temcnle all'attacco, coglie B rinvia lontano. |clen. a! 4P Ra^mussén. 1 Nel se- fon la palla senza po- ..”77---7— ■ la retroguardia viola sebbene 

lr.n«vn«Hn . M.I » #«. LEGNANO. 25. — Nel cani- Ca I din , a ,! , i - ° Iiv,eri - frutto della sua pressione. L azio- L’ultimo quarto d’ora vetle ron do tempo: al W Vittoni. al 40’ ter impedire che finisca in || 19 ITIdHO d KOHld *» Volte riesca a contenere gli 

è PO ridotto ad un pantano Ekacr ’ De >fil ne parte da DI Maso che. dopo la Triestina asserragliata in Socrensen. rete. . \ 2 - exploit* - di Cappella e Gar- 

rlrAn „!!!»«« » le» T- all’alta classe della Juventus Gampanatt di Milano. a \er attirato con azione perso- difesa, mentre le metà campo MILANO, 25. — Vivace, com- I bergamaschi insistono alio Lil'.0~l dSCO U6 UdlTId eia con un po' di affanno e di 

pp ?. r il Leunano ha oDDostn il suo JJ*]! 8 , r , ,pr f t '' a w ke 3 naIe su dl sò Ia dlfesa avversa- napoletana è vuota: anrhe i battuta e non priva di pregi attacco e al 1* Rasmussen por- -- fortuna, segna un vantaggio 

« tt i •- kiwi i * ‘ rla ' srtUsta il P a Ù°ne allo smar- difensori si sono spinti in avan tecnici c stata la partita tra ta la sua squadra in parità con RIO DE JANEIRO. 2 :-. — La nei con/ronti’delto pmr.a iinea 

spettatori. 5.000 circa. cato La Rosa che non ha difft- ti. Ma ta rete alabardata non Milan e Atalanta terminata laiursa puntata durante un’azione società calcistica «Vasco De Ga- bolognese nella quale Cervel - 

«ia coniinur i Bert^ch| 0 al%(? , dei coltà a sc B nare - ' capitolerà: va fuori un tiio ra- parità. La squadra osp.ie hai confusa in area rossonera. Nel- *T ia ’ ? 0 nn “ n JÌ ,a , ?' avc ^ con ™ r : rati non appare in ottima |or- 

Annebbiate nel 1 1 allòros nuto 511 ca,c, ° di Punizione primo tempo si scontrava con B pareggio del liguri Mene al ™, tcrra di Amadei. è parata dato via libera aUTntraprcn-ila ripresa il Milan sfoggia un „ I % 0 ssTma ’primavera in ma c P^'aleìli si perde a volte 

l nor ini V.rt#« Kmlte. il Legnano si ri- Virgili e rimaneva fuori campo 6' della ripresa, ed è opera di miracolosamente una stangate denza dei suoi giovani, nuscen- certo predominio territoriale. Europa p di cu i uno in Italia con- fn Q^lche indecisione 

ne) nrimn ipmm prendeva cercando di man- per 4’ sostituito da Castoldi. Baldini che. su tiro di punlzio- Vitali. do a opporsi validamente agii ma è F Atalanta che crea le a- tro | a La Z j 0 di Roma . Ecco , a Registriamo nel fra^enpotre 

orr.il ri t„r ' wel,a r,pre ™ tenere allo stato quo il pun- UDINE 25 — Ad uo bel primo ne - tlra a fll dl intera sorpren- Nella ripresa idcniica musi- allocchi degli avversari e a sua rioni più pericolose. I neroaz- serie degU incontri in program- tiri di Pozzan. due parati ed 

orinai 1 tnier era padrona di te „ E j 0 Hi 1 a 0 ner doì ten- tempo dèi bianconeri nel corso d e »do u pur attento pendibene. ca: attacchi su attacchi del N:r- volta scendere a rete con pun-!zurri dopo aver colto una tra- ma per 1 sudamericani: uno finito a lato. 


battuto versa - gnoii, Zagatti, Moro, Bergamo- Hi inano commesso da un coslovacchia ha battuto lo Roma- ne trattenuto per un piede da 

partita U Napoli insiste aU’itfacco ^hl. Baraldo, S^renscn. Nord- ó,fensore Al 24’ Bergamaschi nia per una rete a zero. Il primo Capiteci. 

dei ge- ma unici frutti della sua pres- .vTALANT/v’ Albani Rota. °P era un l9:lc5 o verso Frigna- tempo era terminato a porte In- J rossoblu reclamano il ripo¬ 
sila del sione sono tre o quattro an- Bernasconi. Corsini. Angelcrl! ni che supera di scatto due av- violate. ' re, gli spalti si trasformano in 


ncvami 
ce, per 
blico ». 

ripresa 


«Il Hidir.ll. leggio di 1 a 0 per poi ten- tempo dei bianconeri, nel cora,. dend o II pur attento pendibene. ra: attacchi su attacchi del N». volta scendere a rete cor 

GalH retato l’autare magi- tare la via del pareggio. | d <*» duale essi erano riusciti ad| Sl riprende i, Palermo lenta-jpoli. che si perdonc M.i medijlatc veloci _e pen co.asc. 

strale della prima rete della Nella ripresa il Legnano, 
giornata: un perfetto colpo dì dopo aver avuto annullata 


iversa erri Villa e impegnato! Febbraio: 27 a Istanbul, contro! // secondo tempo non muta 


'i t** ottenere una rete irresistibile ed mente esi riporta airattacro ma dei difensori ospiti i qu~h RoJa, x Corsini e Bernasconi ( Buffon in un difficile interven- Bcsirktas: 2S. ctfntro Fenerbache. ^ fisionomia dell’incontro. Il 

ripresa il Legnano, a colpire una volta la base del deve giungere al 3T per conquU za complimenti mandar* fuo- hanno primeggiato tra i dl-Jto. poco dopo la mezz’ora si _ Marzo: 6 a Istanbul, contro # Q i ogna è sempre preteso al- 
er avuto annullata montarne, ha fatto riscontro una stare la tutoria. La rete nasce ri delle linee laterali C .-1 un tensori e Cade si è fatto pm'oortano in vantaggio. Gaiaasaray: 7. contro la rapprc- ,- atfacc vanamente ava ricer- 

A nitrtir» Hall-» Cn-«] ...» »■ .A • • • • CPrìUll IV3 III * Il Ufi AFII/d rS 


goal. « Era tanta tempo 
*e ««avo — aggiunge — 


- 1 . . ,. . . v—.w «.— -** ii ^ .i-iiitt tivù iiiUMMiuim.f. un a, un .,„wu ,v... rw , | - - - * - .- . ....... ....... a uuw«^>. ....... v I II luKiu ,,cerile 11 I.tiiu ui- 

I® **»e non munizione tirato aa .vianzarao. jj nsulta , 0 pcrò jispecch,* co* stucco Ptn. Sullo stando Insisto- attacco di Ispiro è stroncato da ha sfoderato un finale da cam-iun presunto fuori g.ocn. ma lo Rossa; 28 a Stoccarda, contro , a destra. Cosi al 2’ Chiap- 

— In sfor-I Poi il campo disastroso fedeltà le forze in campo poiché no i palermitani fino alla fine Grattugila che. di slancio, porta pione. Tra i rossoneri si è ve--arbitro conval : da la rete, n pa- Stuttgart: 3t a Vienna, contro pe n a t ; porla in avanci jier co 

se l’Udinese ha avuto numerose ma inutilmente sopratutto per j a pa jj a i n avanti e poi la cede rif.cato invece, qualche sban- regeio del Milan arriva al 40’. Ra P ,d - Oliere la traversa con ttn lire 

occasioni per segnare la Spai ha la bravura dl Pin. ^ Amadei. E* qui che Amadel demento, specie nelle retrovie.|ottenuto da Soerensen con un 6 a 1 ^! on3c " da trenta metri, dopo che Gar 

hS ratKU^Ìia ftaL 8 «S; - I r r -n compie il suo capolavoro: il e Nordhal ha giocato nettameli- acrobata tiro al volo. comrf^uadra^rance*: 1 , * a eia e Cappello avevano con - 


avii mina rana, a u rumai o, , . » « . « 

contro V’cfa: 14. contro rappre- ca del pallone che traivi a con¬ 
sentitivi turca; 19 a Roma, con- crefare (a stia netta superiorità 
tro la S S. Lazio: 21 a Berna, territoriale. La Fiorevuna con- 
contro rappresentativa svizzera; tinua a difendersi bene, e di 
24 a Budapest, contro Bandiera tanto in tanto mette il naso al- 
Rossa; 28 a Stoccarda, contro , a /destra. Cosi al 2’ Chiap- 
Stuttgart; 3t a Vienna, contro p e u a ^ porla in avanci jter co- 
. . ... —oliere la traversa eoa an tiro 


IN NETTA RIPRESA I ROSSOBLU’ UGURI 

Con due goal di Seratoni 
il Genoa piega il Novara 


rione di Ploeger. Beltrandl di ta¬ 
sta colpiva la base del montante. 

Nella ripresa la Spai aveva ot¬ 
timi spunti e su uno di questi al 
21’ colpiva ia traversa con Car- 

_ dinall che riprendeva un traver- 

GENOA: Franzo*!. De Angeli*, cedenti esibizioni ed ha siglato 1 sene di De Vito. Al 30* Ekner. 
G**»*^- Cardani; Corrente. Mar- due goal con un bel Uro. rasoter- su un altro traversone di De Vi- 
r£Ì : nn?Ì ln r2«i««?<r Sen ' s * ratcmi * ra. au servizio di Martini e con to. sparava a rete ma la palla 
nSvARA Co^J; Della Fiera. » “>«** colpo dl testa, in segui- 
. De Togni. Porobia; Feccia. Bai- to ad azione di Dalmome. Pj?‘ ? 

ra: Marrani. Janda. Renica. Man- In difesa è emerso Cattarti che ?„ iì^,V 

,, M : rSS5^”sOT.onl .1 .0- . „ *™'° ">'“«”>> «“>«•«■ VSai'ÌSiaf„% 

Marcatori. Seratoni ai 10 e al Del Novara sono piaciuti Passa- ner . s *att l reparti che mag- 

Arbitro': sig- Val«eccni di Mi- ( 5 he *** Confermato di «- «tormente si sono distinti. 

, ar;o sete elemento di classe) e Corghi — — ■ ■ -. . 

Js°zr££^ S~a£L S 2-1 

conquistato la sua seconda vit- ’ — - PALERMO: Pendibene: Giaroll 

torta, baUendo fin dal primo g- BalMiKs 7 7 Marchetti. Bettoli; Martini. Biz- 

tempo un Novara che non è sta- nRIdRlli J’A rotto; Di Maso. Cavazzuti. La 

t . to mai pericoloso aU’attacc© ed _ Q ,., . ’ Rosa. Martegani. Prunecchl. 

- ha avuto la difesa non Uonno MOSCA. 25 --La squadra cal- SAMPDORIA : Pin; Gratton, 


se i udinese na avuto numerose ma inutilmente sopratutto per j a pa jj a j n avanti e poi la cede rif.cato invece, qualcne sban-• regno del Milan arriva al 40. r “*P ,a - Oliere la traversa con ttn tiro 

occasioni per segnare la Spai ha la bravura di Pin. ^ Amadei. E’ qui che Amadei demento, specie nelle retrovie. : ottenuto da Soerensen con un > a ,-«, 7 * da trenta metri, dopo che Gar- 

S-SSSZT» ■ , , ■ ‘ornale il suo capolavou.: il a Norttel h. 8 l^.o aoroba .:o. «ro ,1 volo. ^ZT'^ar^r,'rvtr P n‘a ci*eCa„vrUa aver,.a eoa- 

lo stesso ritmo iniziale VHlIud-DClQlO 1*0 frascatano. raccolta ta sfera, te al di sotto delle sue ultime I - “ ~ Amburgo, contro Saint Paul; 15 a dotto la palla sino rei presi¬ 
ti primo pallone messo in rete -con uno scatto limpido lascia prestazioni. I migliori tra i ros- C6rO!(0V2 r ClfÌ3*RO?||2!!Ì3 1*0 Stoccolma, contro A:k: 18 a di Costagliola per porgerli a 

è stato dell'Udinese al 15 su cal- ROTTERDAM. 25. — L'Olanda sul posto Belloni e Ganzer c Sonori sono stati: Frignan;.- —i- Amsterdam, contro squadra olan- Pìvatelli, tradito da un indu¬ 
cici d'angolo battuto da Mene- ha conseguito la sua prima vit- vola via. penetra in area e con LiedhoTm e Bergamaschi. BUCAREST. 25 — Nei corso dese; 20 a Londra, contro Arse- gj 0 breve, ma sufficiente ver- 

* tipreso di testa da Sroke t 0 ria internazionale dal 1951 in tocco magistrale allunga la pai Ed ecco la cronaca dei goal: • del!'annunciato Incontro inter- *2- onn’ro Tottcnham. 25 a l’anziano portiera viola 

sotto la^raversalo wV* qua battendo u Belgio con una ta a Jcppson che ta controlla 4' minuto Frignani segna men- ) nazionale di calcio svoltosi oggi Oporto * con,ro squa * gliela soffiasse. 

rione di Ploeger.’ Beltrandl di^tà- «le a zero mira e. mentre Cantora esce, tre : giocator: orobici a^pct- e vaietoie per la qualifi cazione - Ancora tre calci d'nngoìo a 


gli eia soffiasse. 

Ancora tre calci d'angolo a 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


Sorte B 

I risaltati I La classifica 


Serio C 


I risultati 


•Brescia-Fr* Patria (rinviata) I Como 


*Ca«liari-Verona 
*C«Bo-SaIernitana 
•Marxotto-Monta ^ 

® Messi ira-Modena 

*Pad«va-Fanfa!la 

•Pavia-Aleasandria 

Catania-*Pi«mbino 

•Tre viso-Vice nta (rinviata 


£* l?S.2Sf * ZenIth » di igniti: ^ 1 ^^ Mari. S C.tanla-.Pi.mblna t-. 

i' . «rado ha battuto oggi una seie nelli; Conti. K. Hansen. Tortul. -Treviso-Vlcensa (rinviata) 

t i. T rione finlandese per 3-2. Gotti. Baldini. 

P* 1- ‘ — ——» Arbitro: Marchetti di Milano. ■_ Jj j-!. . 

- 90 minuti ed hanno ^olto * l r ìt^ÌMa Mat tai Marcoiori.- primo tempo: al 19’ 16 DM II 10 (R DDM0DKÌ 

A tratti un ottimo gioco all attac- l IIOI^N nOMI Ua Rosa; secondo tempo; al 6' . 

i* co. segnando due volte e sfloran- sifcHmà firSfÌa.kr2«le Baldini, al 36’ Giaroll. AlessandrU-Padova; CaU- ^ ^ 

ìi-X ho il successo Jn altre numerose Siwnv n wuir wiwe Calci d’angolo: cinque a quat- nla-Modena; FanfaUa-Trevl- I __ 

occasioni. li reparto più efflden- L . arbjtro italiano Massai è lro per *’ Stanno. ao; Irane Rossi - PisaibiM; I _ 

tf,- te dei vincitort è tuu la me- JtJto a dirigere la N ° te : Tempo bello con sole. Marsotto-Como; Measlaa-Bre- | Fiomam 


le partite ti ftaenR* 

Alessandria-Padava; Cala 


l-t Cagliari 
1-1 Salernitana 

1- 1 Monza 
#-• Vicenza 

Marsatto 

2- t Catania 
2-1 Pavia 
I Brescia 

Pro Patria 
Verona 
Messina 
Alessandria 


7 1 3 • 11 3 11 ! •Arstarante-Catanxaro 
7 5 « * Il « li j *Erapall-Maglie 

7 4 2 1 8 5 1S | • Lecce-Carrarese 

7 3 4 • 11 8 19, Carb«sar4a-*I»nccfcese 

6 4 1 1 8 5 9 Llvarno-*Mantava 

7 4 1 2 14 11 9 *Parma-S, Beneèettese 

7 3 3 1 11 9 9 * Pi«-Piacen*a 

7 3 2 2 8 6 8 Venesla-'Sanreasese f 

fi 3 1 2 9 7 7 ! * Siraensa-Leeeo 


3-1 Parma 
3-1 Venezia 
9-9 Lecco 
2-1 Arstaranto 
3.1 Empoli 
t .l Lecce 
j.j Sanremese 
, » Carrarese 


TENNIS 1 favore del Bologna, noi «11 a- 

I ~ Ispettatamente, la Fiorentina 

i Ai C. TeflHi Ambrosiana in vantaggic, n Bologna 

Mi ■■ _ _ . allenta la pressione per a’.cu- 

|R COPPA Bnan » II! istanti e la Fiorentina or- 

■ ■ - chestrata da Gren si pcrta al- 

PALERMO. 25 — Sono con- l'attacco. Lancio diagonale da !- 
sinuate stamane le prove di fi- la metà campo del «- orofe--so- 
nah per il campionato italiano re» a Mariani (17') cne Cat- 
Unifica 3 -'Quadredi tennis \a!evol; per Corro non riesce ad intercet- 

*a Coppa.« Brian ». tare; l’ala destra v iota avanza 

7 7 9 9 22 4 14 Come era nelle previsioni, i] di qualche p asso e poi da una 
2 a t a 19 ; 11 Tennis Ambrosiana che con- centina di metri tira raso :er- 
l * * _ * " ivee per due a zero si è as-ri- ffl nell'angolino destro di Gmr- 
<.4 1 < 4 8 i curato praticamente l’alloro per rr iii tuffatosi inutilmcrte. Su- 

7 4 9 3 13 9 8 !.! Ì953 in quanto m entrambi i q,’i reciti ricompaiono come di 


La classifica 


7 7 9 9 22 4 14 
7 3 4 9 19 7 19 


Marsotto-Como; Meraina-Bre- 


Piombino 


diAn* ebe tu torittto con note- p»nite che il t. novembre si p*J eno asciutto; «pettetori 23 I Monta* Celibi fi; Pff I Trevlio 

_«. ___ Am. a i. _ l r . _ _ _ . Imita r t re a - inrtctn 15 miliflni ■ • « ... I wa _ 


vole continuità tl quintetto svolgerà ad Atene tra le nazio- n } d * circa; incasso 12 milioni 
avanato dove Seiantont è stato nell di Grecia e d’Israele, vale- circ *' 

4^ grettomento «upscloro «Uo pro-lvole per t campionati del mondo- PALERMO. 25 — Come era 


Patria-Salernitana; Ve 
Pavia. - 


Padova 

Fan hai la 


7 3 3 1 11 9 9 *rtsa-rttcen*a 3-* „ " ’ 

7 3 2 2 8 6 8 ; Vmria-‘S»r«« . ^ C , rl ^ 

6 3 1 2 9 7 7 * Siraeora-Leeeo 9-t CaUni „ 

6 3 1 2 1611 7 - «arili* A Sambem 

7232337 W pililie fi IVWCMii Siracusa 

7 1 4 2 3 4 6 Carbosarda-Panoa; Carrare- Livorno 

7 1 3 3 8 11 5 »c-Sanremese; Cataasarà-Lee- „ . 

7 8 5 2 5 7 5 ca; Empali-Aratarmnta; Livar- 

7 1 * 4 6 8 4 no-Pisa; Maglie-Lecce; Pia- rUrtnia 

6 9 2 4 2 9 2 censa-Maatova; Sanbenedet* Piw 

7 9* 5 5 15 3 | tese - Siracasa; VeoesM-Loc- Lucchese 
7 8 1 9 8 15 li chese.MagUe 


7 2 4 1 19 8 8 
7241 8 7 8 
7 3 2 2 11 19 8 


[angolari gii uomini di Cucelli incanto le centinaia di drappi 
.hanno avuto la meglio su quelli rfofa mentre il Bologna ebbas- 


f 9 Carboserdi 7 t 4 1 6 7 S 

ia-Lecca CaUmaro 7 2 2 3 9 9 6 

.jju a SambeaedeL 7 2 2 3 13 11 6 

irnie «I Siracusa 7 2 2 3 7 9 6 

rda-Parasa; Carrare- Livorno 7 2 1 4 8 9 5 

Mantova 7 1 3 8 8 19 5 

rali-Arstaraata; Livar- . 

: Maglie-Lecce; Pia- PUrtnia < - l 4 19 13 a 

tastava; Sanbenedet- Piw 7 1 3 3 6 15 5 

raeasa; VeaesM-Lnc- Lucchese 7 1 2 4 9 15 4 

MagUe 7 1 3 4 7 14 4 


_ ; h Dei Bello. Gli incontri -S» ta la testa r torna a’I'offcn- 
i a - z si ia a sX(no ;n ;ziati con la ripresa al « V a 

I;!i ? 3 f 3 set tra Bergamo e Pautassi. A j , G Janciato da 

7 2 4 1 6 7 8 R rapprerentante dell Ambrra Iat . chemarearicnc tBambc(ta _ 
7 2 2 3 9 9 6 ?‘ ai ^ S1 e assicu rata la vittoria tQ ^ Capncci; ri grida al rigo- 

I * * ! *! » * '"n -»ndo ivccmr. delj, gor. S^f i ^5BÌlESi‘d.T™*.?- 


Zia. Ennesimo calcio d’angolo a 
? Eceo ? risultati: Smgotare: ^ C0Te . f el Bologna: lo batte 

Bergamo (Ambrosiana) batte ,p,or ^ m area - 

Parnassi (Milano) 6-0. 6-1. Stella*e Ballacci con una rpe- 

(L’incontro era stato sospeso c *« d ‘ ™bt»osa rovesciata rte- 
ieri col punteggio di 10,8): *« « d «,/ P ^ 01 

Gardini (a) batte Del Bello (m) * pfl,Ie di Costagliolà. 

6-3, 6-1, 6-L l GIOKGIO ASTOBU 


- • ^ v>V 



- ♦ * , 
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Pai. 5 . « L'UNITA’ » DEL LUNEDI* 


I 


V 


« 


Lo sport a Roma e nel Lazio 


DOPO LA "TERZA,, DEL CAMPIONATO LAZIALE DI PROMOZIONE 


Solamente rilalcalcio a punteggio pieno 

Anche Gìannisport, Fiamme Azzurre e Cassino vincono fuori casa • Fiorentini e Latina pareggiano in trasferta - Successi 
casalinghi di Civitacastellana, Atac, Viterbo, Humanitas, Murialdalbano, Nettuno, Annunziata, Cosmet, Pontecorvo e Astrea 


Cosmet Ostiense 3-1 


COSMET: Cervini. Contornili!. 
Pasquali; Vcllanl, Chiodi, Slinon* 
celli: Arcnn, Ferracuti, Cippettl- 
ni. Marascialll. Virll. 

OSTIENSE; Bazzoni, Federici. 
Antollnl; Eiisebl. Lombardo F., 
Proto; Nicchi, Rosati, Jucorossl, 
Lombardi V-, Cenni. 

Marcatori; al 33’ Rosati (O.) 
nel p t.; nel s, t. al 17* 'Cipcr- 
tlnf. al 38* Arena, al 40* Fcrra- 
cuti. 

Arbitro: aig. Blsattl di Roma. 

L’inizio veloce c gioco abba¬ 
stanza piacevole, sebbene il 
campo sia pesante c fangoso per 
la pioggia caduta nella nottata. 

La Cosmet stenta a ritrovarsi 
in un terreno cosi mal ridotto; 
ne apDrofltta l'Ostiense, squa¬ 
dra sbrigativa, per andare In 
vantaggio al 35’ per merito di 
Rosati che, ricevuto un ottimo 
passaggio, ' si sposta lievemente 
sulla sinistra e con un torte ti¬ 
ro angolato, dnl limite dcll’aren, 
batte 11 valido Cervini. 

La d:fena deH'Ostlensc regge 
alla continua pressione della 
Cosmet fino al 17*. quando gli 
aziendali ottengono il pareggio 
in una mischia creatasi nell'area. 

La palla pervenuta a Clpettinl 
è probamente scaraventatn In 


TRIONFALMINERVA: Sal- 

vioni, Wolf, Mcnicuzzi, Monte- 
ferri. Ribotta, Patrizi, Mele, E- 
gidi, Domizi. Ferrari, Cragagha, 
NETTUNO: Cieco, Strada. 
Fortuna, Macrl, Pastori, Di G«- 
rolamo, Formentin, Antonacci, 
Ruggeri, Leblac, Celluzzi. 
Àrbitro; Vallone di Roma. 
Reti: nel s.t.: ni 3* Pastori, al 
15’ e al 36* Cellucci. 


(Dal nostro corrispondente) 

NETTUNO, 25. — L’innesta 
rii Leblac ha tonificato Tatuic¬ 
eli ed ha dato modo al Nettu¬ 
no di cogliere una significa¬ 
tiva vittoria sulla Trionfalmi- 
nerv», la quale ha retto bene 
il confronto nel primo tempo, 
ma è stata travolta nella ri¬ 
presa, allorché il Nettuno si è 
scatenato. 

Il risultato rispecchia esatta¬ 
mente il valore in campo; lo 
confermano i 9 calci d’angolo 
a favore dei ’ocali e due goal 
annullati, di cui uno, quello di 
Ruggeri, veramente magnifico. 

Al calcio d’inizio, Ruggeri dà 
a Leblac. allungo ad Antonac¬ 
ci, esce dai pali Salvioni, tiro 


HUMANITAS: Valente; Seran- 
toni. Garosi; Htpantt, Gavuzzo, 
D’Agostino; Moltnan. Clngolani. 
Firmanl, Morantt, Cecatl. 

SPES: ippoliti 1; Ippolltl 11, 
Schiavoni; Galuzzt. Andreuzzi, 
Iandolo; Oddi. Manctnt. Zega. 
Quaresima, Stocco 

Marcatori: al 6’ Cecatl; al 4f 
Zega e al 44’ D’Agostino tutu nei 
ne! primo tempo. 

Note: Calci d’angolo quattro a 
tre per la Spes. 

Dobbiamo dire subito cne la 
Humanitas non ha meritato di 
vincere benché le sue azioni sta¬ 
no state ptu pericolose dt quelle 
degli ospiti. 

Infatti II primo goal l’ha mar¬ 
cato per un marchiano errore dt 
Ippolltl uscito a vuoto su dt un 
traversone di Mottnari. 

Cecatl era pronto a mandare 
In rete. 

II secondo goal e stato come 


GIRONE A 


I risultati 

GUnnlsport-*Tar<i«lni» 3-1 
Fiamme ar.-*Torre in P. 1-S 
•CiviUcAstellana-Almas 2-1 
Italcalcio-’Milatesit 4-3 

*Atac-Rieil 2-1 

•Vlterfca-Federconsorrl 2-1 
•Hamanltas-Spes 2-1 

•Merialdalbano-Clvitav. ( 3-1 

La classifica 


Italealcio 

3 

3 • 0 8 4 6 

Murialdalbano 

3 

2 19 3 5 5 

CiviUmsL 

3 

2 1 3 5 3 5 

Atac 

3 

2 3 1 8 4 4 

mieli 

3 

1114 3 3 

Gìannisport 

3 

1114 4 3 

Hnmanltaa 

3 

1113 4 3 

Fiamme A. 

3 

1112 3 3 

FederconsorrI 

3 

1113 2 3 

Tarqainla 

3 

•21342 

Torre in P. 

3 

• 21122 

Spes 

3 

1 • 2 5 S 2 

Milatesit 

3 

1 • 2 < 1 2 

Alma* 

3 

1 • 2•*2 

Viterbo 

3 

1 9 2 3 5 2 

(Svecchia 

3 

• 12 15 1 


rete 

Incoraggiata dal pareggio rag¬ 
giunto, la Ccwmet Inalate nel¬ 
l’attacco 

Alla distanza la maggior clas¬ 
se dei « rossi * riesce ad avere 
ragione della volonterosa com¬ 
pagine dell'Ostiense. 

La Coetnet va In vantaggio al 
30’: Centomlni batte una puni¬ 
zione, respinta di Lombardo F., 
riprende Chlo che serve Arena 
e quest) realizza, rendendo vano 
il tuffo di Bazzotti. 

Ormai l'Ostiense balla mercè 
degli avversari, 1 qflall aumen¬ 
tano il vantaggio con Ferracu- 
tl a conclusione di una azione 
personale. 

Al 44' l'arbitro annulla, per 
fuori gioco, una rete di Mara- 
scialli. 

SI sono distinti: per l'Ostiense 
Lombardo F.. Rosati e l’anziano 
Antollnl; aer i padroni dt casa 
Centomlni, Slmoncelli e Ferra 
cuti oltre a Marascialll prodiga¬ 
tosi per tutto l’incontro 

WALTER ROMANI 


Afbatrastevere-latina 0*0 


LATINA: Perelli: Fcrugllo, 
Qungllarlni, Sitzla; Celestini. Ma- 
si; Roccato IV. Funaro. Storllght, 
Bertazzi. Esposito. 
ALBATRASTEVERE: Valentinl; 


d: Antonacci a porla vuota: pa¬ 
lo: Riprende Leblac. di nuovo 
palo. 

Le azioni si susseguono ve¬ 
loci. Al 14’ l’arbitro espelle E- 
gidi .senza giustificato motivo. 

La ripresa è tutta di marca 
ncttunesc. Gli ospiti sono pro¬ 
vati dalla fatica a causa del 
terreno pesante. 

Al 3’ Leblac batte una pu- 
n.zionc dal limite; S&lvion) pa¬ 
ra in tuffo, ma non può trat¬ 
tenere Iti palla che viene ri¬ 
presa da Pastori, il quale met¬ 
te in rete. 

Al 15’ prima Leblac e poi 
Antonacci stampano la palla sui 
pali della • porta, ma sul se¬ 
condo rimpallo interviene Cel¬ 
lucci e segna. 

Al 36* è ancora Cellucci che 
con azione personale porta a 
3 le reti per gli azzurri tir¬ 
renici. 

Al 37’ 11 goal di Ruggeri che 
l’arbitro inspiegabilmente an¬ 
nulla. 

I migliori; Salvioni e Wolf. 

Del Nettuno tutti bene. De¬ 
gno di mensione Fortuna. 

MARIO CASALDI 


un premio per l'ottimo D’Ago¬ 
stino. 

II quale su calcio m punizione 
al limite dell’arca mandava in 
rete un pallone con un effetto 
veramente magistrale. 

Dt contro la rete dt Zega e 
nata da uno spiovente di Galuzzt 
che raccolto al volo da Zega u- 
nlva m rete. Veramente un bel 
goal che C stato come un ragglc 
di soie nella brutta partita. 

Le due squadre non sono an¬ 
cora a punto 1 loro attacchi (per 
non parlare delle difese) sono 
ancora slegati, privi di mordente, 
avulsi. 

In verità l’attacco ospite e pia¬ 
ciuto di più di quello degli ospe¬ 
dalieri. ma troppo poca cosa so¬ 
no quei fraseggi, quel tocchetti 
quando non st tira In rete. 

Il terreno era pessimo e ciò ha 
| influito negativamente sulla già 
I mediocre partita 


I risultati 

• X e ttane-Trienf at minerva 3-0 


Castina-*Lab. Palma 2-1 

"Auaeaxiata-Stefer 6-3 

* Gaeta-Fiorentini 1-1 

‘Cosmet-Osttense 3-1 

•Fenteeerva-Vellelrl 3-0 

•Albatrasterere-Latina M 

•Astrea-Ami» 3-2 


La classifica 


Latina 

3 2 1 • 

5 

1 5 

Cassino 

3 2 1» 

5 

4 5 

Anncraxiat* 

3 2 9 1 

12 

4 4 

Pontecorvo 

3121 

4 

1 4 

Co*. SfeL 

2 2 • 1 

3 

2 4 

Fiorentini 

3 12 9 

2 

1 4 

Ostiense 

3 111 

4 

4 3 

Gaeta 

3 9 3 9 

« 

9 3 

Nettano 

3 111 

5 

3 3 

Aatrea 

3 111 

5 

5 3 

Lab. Palme 

3 19 2 

2 

3 2 

Ansio 

3 19 2 

4 

9 2 

Velletri 

3 19 2 

4 

7 2 

TrfoofaL 

2 19 2 

2 

i 2 

AlbatrmaL 

.3912 

2 

5 1 

Stefer 

3 9 12 

Sili 


Benedetti, Sacco, Diamanti; Car¬ 
nevali, Rulli; Vonlurlnl, Piacen¬ 
tini, Scarpelli, Tarquinl. Desi¬ 
deri. 

Arbitro: Slg. Gaudio. 

La gara aveva Inizio sotto i 
migliori auspici per gli ospiti che 
attaccavano a tutto spiano im¬ 
pegnando a fondo In difesa del¬ 
l’Alba SI aveva l’Impressione che 
Il bravo Valentinl da un mo¬ 
mento all’altro dovesse capitola¬ 
re, ma in effetti non è andata 
cosi. Il risultato ad occhiali 
giunto al termine del DO minuti 
non lascia a bocca amara nes¬ 
suno. 

11 Latina si è dimostrato, spe¬ 
cialmente net primo tempo, una 
bella squadra. Ha messo in ri¬ 
salto un bel quadrilatero, e una 
difesa a posto, solo la bravura 
di Piacentini e C. non ha per¬ 
messo al pontini di andare in 
vantaggio e accaparrarsi l’Intera 
posta In palio. 

Infatti l’Alba ha supplito al di¬ 
vario di classe esistente con una 
bella condotta di gara, giocando 
con cuore e con volontà, e non 
è mancata di portarsi all’attac¬ 
co — specialmente nel secondo 
tempo — quando gli ospiti, un 
po’ provati, sono stati racchiusi 
nella loro arca a difendere II 
pareggio. 

Il terreno, reso viscido dalla 
pioggia, ha Influito perchè gli 
avanti di entrambe le squadre 
mancassero facili occasioni, fa¬ 
cilitando Il compito dei difensori. 

Nel primo tempo, come già 
abbiamo detto, prevalenza di a- 
zloni do parte del Latina, ma 
Volcqtlnl è quasi sempre riuscito 
n fermare I paltoni Indirizzati 
verso la sua porta. 

Nella ripresa, l’Alba, sicura di 
sè. si è fatta spesso minacciosa 
In area avversarla e ha mancato 
delle buone occasioni per realiz¬ 
zare con Piacentini UB’l e De¬ 
sideri (24*1. 

A. F. 


Tarquinia-Giannisport 1*2 


TARQUINIA: Colombo. Donati, 
Paparozzi. Sevcrinl. Bonelil. Giu¬ 
dizi. Gagnl. Parmigiani. Martelli, 
Moretti, Salsa 

GÌANNISPORT: Mcnlchelll Gu¬ 
glielmi. Marzi. Lo Presti. Ca¬ 
pannelli. Bonomo. Snrtoii, Muzl. 
Caselkito, Puni. Miglio. 

Iteti: nel p.t. al 2’ Miglio; nel 
s.t. al 40’ Moretti su rigore, al 
43’ Miglio. 

TARQUINIA. 25 — Subito al 
secondo minuto dall’Inizio il 
Gìannisport va in vantaggio per 
merito di Miglio, vantaggio che 
manterrà fino al 40’ della ripre¬ 
sa grazie alla sua migliore in¬ 
quadratura e per le buone doti 
tecniche ed atletiche nei confronti 
del Tarquinia. 

Malgrado il terreno, reso vi¬ 
scido dall’abbondante pioggia ca¬ 
duta. Il gioco è stato sempre 
vivo ed interessante. 

Come dicevamo 11 Tarquinia al 
40’ della ripresa riesce a pareg¬ 
giare su rigore, realizzato da Mo¬ 
retti. nva al 43’ Miglio porta nuo- 


Ancora due parole. It tinaie 
della partita ha rischiato di di¬ 
venire giallo per le troppe inde¬ 
cisioni arbitrali. Il quale arbitro, 
prima concede li rigore per at¬ 
terramento di Cecatl in area, poi 

10 nega, ed Infine indica ancora 

11 dischetto bianco. Tira Seran- 
toni ed Ippolltl 1 para. 

Dell’Humamtas 1 .migliori sono 
stati D’Agostino c Morantl II solo 
Zega nella Spes. (E. D.). 


Media inglese 


GIRONE A 

, Italealcio -2; Civitacastella¬ 
na e Murialdalbano 0; Feier- 
ronsorti, Rieti. Atac, Gianni- 
sport e Fiamme Azzurre — 1; 
Spes, Alma* e Humanitas —2; 
Torre in Pietra, Tarquinia. Mi¬ 
la tesi t, Viterbo e Civitavec¬ 
chia — 3. 


GIRONE B 

Latina e Cassino 4 - j ; Fioren¬ 
tini •; Cosmet, Annunziata e 
Pontecorvo —1; Ostiense, Vel- 
letrt, Gaeta, Anzio, Trionfal- 
minerva, Astrea e Nettano — 2; 
Lab. Palma, Stefer e Albatra- 
sievere —3. 

Roma e Triestina ragazzi 
menale# aio Stato Torino 

Sei quadro delle mari (/«(ado¬ 
ni che il Centro di Educazione 
Artistica sta organizzando In oc¬ 
casione del prossimo arrivo a Ro¬ 
ma di una rappresentanza della 
Scuola di Trieste, mercoledì 2S 
avrà luogo allo Stadio Tonno 
un incontro di calcio tra le squa¬ 
dre ragazzi della Roma e del¬ 
la Triestina. Precederà un alle¬ 
namento di 30 minuti tra la pri¬ 
ma squadra della Roma e le ri¬ 
serve. 

Sei corso della partita il cui 
muto è fissato per le ore 14. 
saranno effettuali lanci di pal¬ 
loni aerostatici con striscioni in- 
neggiantt a Trieste. 

1 biglietti di ingresso allo sta¬ 
dio sono fa vendita nei seguenti 
negozi: Bar Permea, p. Me di 
Roma; Bar Dei, v. Giolittt; Bar 
Santarelli, p. Bologna; Bar Gran¬ 
dicelli , ponte Garibaldi; Bar 
Chiosco, piazzale Flaminio. 


veniente in vantaggio il Gianni- 
sport mettendo a segno una palla 
Imparabile. 

ARMANDO BRUN OB1 

Pontec orvo-Velle tri 3 0 

VELLETRI. TlboUlt. Fautori. 
Santelll, Massuronl. Sullmoent. 
Pierluigi. Bianchini, Moreschtni. 
Ippolltl, zuccotti, Prlo.l. 

PONTECORVO: Do Bomardla. 
Scatolinl, Scugllarlnl, Cedrone, 
Cariati. Caccia, Sdola. Scarca. 
Dolce, Binai. DI Letizia. 

Arbitro: Mg Brunella di Roma. 
Reti: nel 1. t. al 30’ Dolce; 
nel 2 t al 31’ Blasi. al 33’ 
Sdola. 


(Dal nostro corriapondanta) 

PONTECORVO, 25 — tl cam¬ 
po. reso pesante dalla pioggia, 
ha tutto giocare una partita In 
tono minore perchè lm tolto ad 
entrambe lo compagini la possi¬ 
bilità dt condurre un gioco ordi¬ 
nato dt squadro. 

So si eccettuano poche azioni 
condotto beno dal padroni di 
casa, che oggi hanno dominato 
per tutto 11 primo tempo e per 
quasi la metà dei secondo tem- 


CASTELFIDARDO: Hrunl. Orli-1 
lini. Elcutorl; Pancioni, Cottabri-I 
ni. Tomboline Castellani. Tacchi. 
Bartallnl. Contini, Blnnchl 

SA N LORENZ A ItTlG LIO • Pal¬ 
ma. Difillo.. Vinci; Di Meo. Mnr- 
ccllinl. Luttazzt; Modesti. Sten- 
tella. Mannucct. Guardigli, l.ecls. 

Arbitro: su* Tonellt dt Bologna. 

Iteti: nel 1. tempo; al 1U’ Sten- 
tclla: nella ripresa al 1’ Bianchi. 

CASTELF1DAHOO. 25. — Su dt 
un terreno ridotto nelle condi¬ 
zioni di una palude a causa delle 
recenti piaggio, le due squadre st 
sono Incontrate dovendo anche 
affrontare tl problema dell’cqut- 
lforlo 

Tuttavia, anche con la dlfticol- 


GIRONE F 

I risultati 

•Castalfldardo- San lari 1-1; 
•Ohinotto Nari-Romulea 3-2 
disp. sabato); *Fabriano-Col- 
I sferro 1-1; ‘Fermane-Ohletl 
2-1; *P#scara-Sanglorgese 3-0; 
•Sora-L’Aquila 4-1; ‘Sulmona- 
Anconitana 1-1; A»coli-* 8 eni- 
gallia 2 - 1 . 

La classifica 


Colleferro 

5 

3 2 0 

0 

3 

8 

Ohinotto Neri 5 

2 3 0 

12 

5 

7 

Aseoli 

5 

3 1 1 

7 

8 

7 

Pescara 

5 

2 2 1 

S 

3 

6 

Fermana 

5 

2 2 1 

8 

6 

6 

Sor* 

5 

2 2 1 

10 

9 

8 

Sangiorges* 

5 

2 2 1 

7 

7 

8 

Anconitana 

5 

2 1 2 

7 

4 

5 

Fabriano 1 

5 

2 1 2 

9 

S 

5 

Sulmona 

6 

13 1 

4 

S 

5 

Senigallia 

5 

2 0 3 

8 

9 

4 

Sanlart. 

5 

0 4 1 

5 

9 

4 

Castelfidardo 

5 

0 3 2 

S 

9 

3 

Chieti 

5 

1 1 3 

4 

9 

3 

L'Aquila 

5 

1 1 3 

4 

9 

3 

Romulea 

5 

0 2 3 

4 

8 

2 


tà del terreno Impraticabile, le 
due squadre hanno messo in mo¬ 
stra del buoni numeri c spesso 
Si e visto svilupparsi azioni con¬ 
dotte con buona tecnica e di 
pregevole fattura. ‘ 

E’ sialo un incontro a due fac¬ 
ce: nel primo tempo hanno do¬ 
minato gli ospiti e nella seconda 
parte I padroni dt casa hanno 
sferrato il loro contrattacco tln 
dalle prime battute e sono riu¬ 
sciti a rimettere le zorti in pari¬ 
tà. 

La partita ha avuto inizio con 
una sfuriata subitanea del roma¬ 
ni che hanno subito portalo alla 
rete difesa da Bruni delle serie 


Ottimamente organizzata dal¬ 
l'Unione Italiana Veterani dello 
Sport si è disputata Ieri sul Cir¬ 
cuito dell’Acqua Acetosa (due gi¬ 
ri pan a km.' 8.500) la gara di 
corsa podi stica per gli apparte¬ 
nenti alla F1DAL e liberi. 

Malgrado la concomitanza di al. 
tre manifestaz ioni, la sospensione 
da parte della F1DAL di un grup¬ 
po di atleti, ed il pessimo tem¬ 
po. la gara è stata molto combat¬ 
tuta tra 15 dei 23 concorrenti. 

La partenza è stala data dalla 
mamma dell'eroe Gelsomini alle 
ore 11.11. dopo che Masci Io ave¬ 
va commemorato con brevt pa¬ 
role. 

Presente alla manifestazione 
Pepptcelli. addolorato per non 
aver potuto partecipare a causa 
del « veto » mosso dal C.T. della 
FTDAL Oberweger. 

Il primo giro è vinto da Za- 
garta in 14*20” seguito a spalla 
da Bilotti. Camodeca, Tonetti e 
Masi, a 100 metri Angeletti e 
Taddei, a 150 Lucidi. Martini. 
Amato (che poi si ritirerà per 
crampi). 

Al parco Rimembranza, Cimo, 
deca attacca, ma solo Zagaria 
riesce a stare nella sua scia. 

A metà lungotevere Acqua Ace- 


I po, abbiamo ussuttto ad una 
[ «erte Intminlnubllo di... calcioli! 

Il Pontecorvo Un Unii Inizio 
ititi costretto gli awersun sotto 
[la loro porta che |>erò sem¬ 
brava stregati! dato clic molti 
tilt sono stati nitmcolosati.oiiLo 
puniti o sono ambiti a vuoto 
Al 20‘ peió gli ospiti per poco 
non anno andati tu vuutuggio: 
Moicschlnl ha sbagliato n culmo 
rii rigore concesso dulTnibltio. 

Al 30*. su passaggio di Cuc¬ 
cia e Unta indovinata di Illusi 
i locali andavano in vantaggio 
con Dolce. lai partita continua¬ 
va col dominio del padroni di 
casa o al 37’ De Bernardi^ pa¬ 
rava un difficile tiro strappando 
gli applausi dt tutti gli sportivi. 

Al 40’ pertanto gli ospiti per¬ 
devano un'altra buonu occlusio¬ 
ne per bcgnure perche Moro- 
schlnl. pur stando a tio metri 
dalla porta, sbagliava il tuo 
mandando la palla «opra tu 
traversa 

Un certo equthhiio «I stabili¬ 
va all'Inizio del secondo tempo 
quando 1 locali incominciavano 
ad accusato 1 primi .sintomi di 
stanchezza 

All'11 Moreschlnt sciupava 


minacce. Il portiere locale ha 
avuto immediatamente il suo bel 
da fare per contenere gli attac¬ 
chi del quintetto avversario; tut¬ 
tavia al 111’ la rete del padroni 
di casa doveva capitolare, tra il 
mezzo destro Stornella che, ri¬ 
prendendo un pallone pervenuto¬ 
gli da Modesti, sferrava un tiro 
violentissimo e il povero Bruni 
rimaneva di stucco senza poter 
fermare la traiettoria (tl quella 
palla Indemoniata. 

Il Sanlart Insisteva ancora nel¬ 
la sua offensiva c poco mancava 
che il punteggio venisse raddop¬ 
piato: era Marcelltnt che dopo 
un’azione personale, lanciava in 
modo egregio l'estrema destra 
Modesti. Dal piede di quest’ulti¬ 
mo partiva una staffilata improv¬ 
visa che faceva la barba al palo 
sinistro della porta difesa da 
Bruni. In questa prima parte 
la reazione del locali era troppo 
debole perchè potesse dare del 
frutti. 

Nella ripresa. Invece. la musica 


MILATESIT. Sabelli, Proietti. 
[Rcddavlde. Canulla, Cosmlni, 
Ferrante. Pernioni, Filippi. Mala- 
spma. Marconi. Laudenzi. 

ITALCALCIO: Cccolinl, Quin¬ 
avalle. Leonorl; Mariniti, Lar- 
cincsi. La77arini; Barbatella, 
Ricci, Santucci. Belardl, FortinL 

Arbitro: slg De Salvi. 

Marcatori; nel p t. al 18’ ed 
al 29* Santucci, al 31’ Belardl. 
al 37’ Laudcnz:. al 43’ Santucci; 
nella ripresa al 2’ Laudenzi. al 
33’ Marconi (rigore». 

Molti goais al SanRall: nell’in¬ 
contro che opponeva il Milatcsit 
aU’Italcalcio; ben sette palloni 
tor.o finiti alle spalle dei rispet¬ 
tivi portieri al termine dell’acca¬ 
nita contesa che ha visto vitto¬ 
riosi l bancari di stretta misura. 
Ma un risultato di parità non 
avrebbe di certo fatto gridare 
allo scandalo. II vantaggio acqui¬ 
sito dal rossi allo scadere dei 
primi quarantacinque minuti di 
gioco era troppo nettò, perchè 
gli aziendali. I quali hanno di¬ 
sputato un'ottima ripresa, po¬ 
tessero sperare ad annullarlo 
completamente. 

D'altra parte l’Italcalr o si è 


tosa. Camodeca riesce a liberar¬ 
si del tenace Zagaria e vola tutto 
solo verso >1 traguardo, posto a 
Piazza Apollodoro sul viale Ti¬ 
ziano. 

Ottime prove di Tonetti, Orec¬ 
chi. Masi, Lucidi finisce 7. a circa 
2 minuti dal vincitore. 

Bella la gara condotta dal vin¬ 
citore, che ha fatto vincere al- 
l’ACLI-ATAC molti premi di rap¬ 
presentanza. tra questi il ricco 
Trofeo Beniamino Gigli. 

Ottima l’organizzazione, una lo¬ 
de al servizio Vigili Urbani e P-S. 
che hanno bene cooperato per la 
buona riuscita delia manifesta¬ 
zione. ed agli Ispettori dell’ATAC. 

ORDINE D’ARRIVO 

1) Camodeca Antonio (ACLI- 
ATAC (3. serie) che copre II per¬ 
corso 4| Km. K5M in ZT40”; 
I) Stafarlo Giovanni della Poli¬ 
sportiva Testacela» in 2T57"; 3) 
Tonetti Franco del Capitolino In 
2T41”; 4) Bilotti Ernesto (UI 8 P- 
Roma); 5) Gracchi Filiberto, li- 
Pero « Mallertl »; S) Masi Mario 
(ACU-ATAC); 7) Loeitff Remo 
(14.); 8 ) Martini Armando (Ca¬ 
pitolino); 8 ) Angeletti Angelo 
(C. 8 , 1 . CivitacasteDana); 1» Tad¬ 
dei Elio (ACLI Velie tri), Seguono 
altri. 


un’ottima occasione per conqui¬ 
starti il pareggio. La qualcosa 
stimolava 1 locali e si assicura¬ 
vano il sticccv-o al 31’ con Dia¬ 
si. od at 33’ con SdolA. 

Cacchi c Po Bornardts bono 
stati i migliori dei locali; Ippo- 
lltl o Tibaldl I migliori degli 
ospiti. Ottimo l’arbitraggio del 
slg. Brunellu di Roma. 

GIOVANNI FOLCARELLI 


Fiamme À.-Torrein Pietra 1*0 

FIAMME AZZURRE: Zncchl. 
Nngnrn, Strila I. Sorda II. Verol- 
ril, Rnrtolinl, Maiali, Snrcollnl, 
Marini, Gnrdona. Agostini 

TORRE IN PIETRA: Rlbonl, 
Zuccnnte. Ferrari I, Benelll. Mc- 
nlchcttl. Ferrari II, Ella. Pteel- 
nin. Keniandcz. Morandl. For¬ 
nitesi 

Reti- Mai Ini o! 33' della ripresa. 

La maliIroln Torre in Pietra 
non è riuscita a far suo 11 ri¬ 
sultato. nell’Incontro con la piò 
quotata squadra ospite delle 
Flnnune Azzurre. I locali hanno 
retto fino a 12’ dulia fine, al¬ 
lorquando Marini con un secco 
Ilio portava In vantaggio 1 suol 
colori, facendo conseguire una 
vittoria di misura alle Fiamme 
i Azzurre. 


[era di lutt’altro tono: non era. 
[intatti, trascorso un minuto primo 
dal fischio dell'arbitro clic l'ala 
sinistra locale si Impadroniva 
della palla e scendeva velocissi¬ 
mo a rete il tiro di Bianchi non 
perdonava c le sorti venivano 
ricondotte allo stato di prima. 

Come nel primo tempo, ina con 
fronte rovesciato, si assisteva ad 
un vero assedio della porta di 
Palma e II portiere ospite doveva 
più volte intervenire per bloc¬ 
care tiri degli attaccanti locali. 
Un violento tiro di Contini, pa¬ 
rato In modo brillante dal por¬ 
tiere romano, provocava nume¬ 
rosi applausi da parte del pub¬ 
blico. 

Po! continuavano gli attacchi in 
certe; ma la difesa degli ospiti 
raggomitolata a coprire la pro¬ 
pria porto riusciva a portare in 
salvo tl meritato pareggio. 

L’arbitraggio del signor Toschi 
è stato esemplare 

Q. A. 


dimostrata veramente squadra: 
la sua preparazione atletica è 
ottima sotto ogni punto di vista 
ed l suol uomini giocano del 
buon calcio. 

Dalla difesa coriacea e batta¬ 
gliera, alla mediana sempre 
pronta nei lanci In profondità, 
all’attacco dove Belardl è stato 
il suggeritore nonché l'autore di 
ottime trame offensive, tutti 
nanno contribuito efficacemente 
alia conquista dei due punti in 
palio 

Il Milairslt. come già accenna¬ 
lo, non meritava di perdere; ee 
si pensa che gli aziendali hanno 
dovuto schierare in campo ben 
sei riserve e che, per tutto R 
secondo tempo I vérdi alla mag¬ 
gior tecnica degli avversari han¬ 
no opposto entusiasmo e volon¬ 
tà, riducendo sensibilmente io 
svantaggio de) primo tempo, non 
potremmo non riconoscere più 
giusto un risultato di parità- 

Sono piaciuti più degli altri 
Marconi e Laudenzi per il Mi- 
lateslt; Beiardi c Santucci ptr 
l'Italcalcio 

GEN. 


CICLISMO 

Leonardi vince 
la Coppa «Avanti!» 


/ dirigenti del G. S. « Aqui- 
i lotti Cattimi » in collaborazio¬ 
ne colla sezione Prenesima del 
P-S /. hanno voluto questi /*» 
ma Coppa * Aranti! » per altie¬ 
ri a chiusura dellalUvtlà cicli¬ 
stica di tale categoria e possono 
dirsi contenti per lo svolgersi 
della gara che ha risposto tn pie¬ 
no alle esigenze sportive di quel¬ 
li che l'hanno c T eata 

E" stata una corsa movimen¬ 
tata e condotta anche abbastan¬ 
za velocemente: naturalmente i 
ragazzi della ' « Ciclistica Trion¬ 
fale » hanno fatto ancora una 
colta la parie del leone accapar¬ 
randosi i primi tre posti deiror- 
dirte d'arrivo; ma la buona vo¬ 
lontà di tutti i concorrenti li fa 
accomunare neireiogto col vin¬ 
citore. 

L’ordine d'amvo: 

1. Leonardi Giorgio (C. Trion¬ 
falo) che compio i IO km. dot 
percorso in oro 2^0" alla media 
oraria di km. 94 

2. Rarbaroeaa (fd-) 

3L Mlnetotti Umberto (C. T.) 
a 2 minuti. • 

A Frattale; 4 Ru netti; A 
Bartoluoci; 7. Teeae; A Ballerln; 

La Coppa <rAvanti!» è atata 
a ss egnate alla Ctedstlea Tribo¬ 
lala. 



‘Vét' 'huóeé 


NELLA RI PRESA SCATENATI I LOCALI 

Nettino-Trisifalninerva 3-0 

t- v -:- 

Hanno segnato Pastori e Cellucci (2) 


FORSK PIU' GIUSTO UN PAH LGGJO 

Fortunosamente T Humanitas 
pie ga di misura In Spes ( 2-1) 

Un goal di D’Agostino allo scadere del primo tempo san¬ 
cisce il risultato — Cecati e Zega Hanno segnato le altre reti 


I RISULTATI 

e le classifiche 

GIRONE B 


BEL GIUOCO NONOSTANTE IL T ERRENO PANTANOSO 

Meritato pareggio del Sanlart 
sul c ampo di Castelfidardo (11) 

/ romani hanno attaccato continuamente nel primo tempo 
Stentella e Manchi sono stati i marcatori delle due reti 


ATLETICA LEGGERA 

Affermazione di Camodeca 
nella Coppa M. Gelso mini 

Zagaria, Tonetti c Bilotti ai posti d onore 


MESSE DI RETI AL « SA NGALLI » 

Itale alcio-Milatesit 4-3 

Solo nel secondo tempo i bancari riescono a 
prevalere sogli sfortunati padroni di casa 
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GLI SPETTACOLI 


' RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Àdrlaclne, Atcyone, Alba, Anio¬ 
ni*, Aurora, Attori*, Arliton, 
Attualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, t’apranlca, ca. 
pranlchetta, Capito), Eiperla, Eu¬ 
ropa, Excelslor, Fogliano, Fiamma, 
Galleria, Induno, Itati*, imperlale, 
Moderno, Metropolitan, Olimpia, 
orfeo, Planetario, Pitia, Roma, 
Sala Umberto, Superclnema, Sa¬ 
voia, Spleridore, Saletta Moderno, 
Tuscolo, Trevi, Verbano. 


Delle Terrazze: Fuoco alle spalle 
Del Vascello: L'amore che ci In¬ 
catena 

Diana: 1 lancieri alia riscossa 
Dorla; Il ritorno del Vendicatore 
Edelweiss: Trinidad 
Eden: Al margini della metropoli 
Espcro: Da quando ael mia 
-'tpotlzlone: Tra due bandiere 
Europa: Canzoni canzoni canzoni 
Excelslor: L'amore che cl Incatena 
Farnese: n agito rie! Texas 
Faro: Il ribelle dalla maschera 
nera 
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CINODROMO RONDINELLA ' / 


TEATRI 

ELISEO: Oro 21: C.la Eduardo e 
Titlna De Filippo In «Miseria 
c nobiltà ». 

GOLDONI: Ore 21.15: «Roma de 
Trllussa » di Gigllozzl e Do 
Chiara. 

LA BARACCA : Ore 21.30 : C.la 
Olrola-Fraachl « La fuga », tre 
atti <11 Duvernnys. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
C.la Glustl-Tognazzl « Barbane¬ 
ra. bel tempo si spera ». 

QUATTRO FONTANE : Ore 21 : 
Cla BIIII-Rlva-D’Albert «Caccia 
al tesoro ». Coreogr. G. Gcert. 

TEATRO SISTINA I 

IV SETTIMANA 
COMPAQNIA 

Giusti - Tognazzi 


OQQI 



CINEMA - VARIETÀ' 

Alhanthra: I misteri di Hollywood 
e rivista 

Altieri : Napoli eterna canzone 
e rivista 

Ambra-Iovlnelll: I banditi della 
città fantasma c rivista 
Aurora: Una bruna Indiavolata 
e rivista Gino Nuoci 
La Fenice: Notte di perdizione 
e rivista 

Principe: Indomiti della vita e rlv. 
Ventun Aprile: Le sci mogli di 
Barbablù e rivista 
Volturno: Il più grande spettacolo 
del mondo e rlv. (np. ore 14.15) 

CINEMA 

A.B.C.: Pelle di bronzo 
Acquarlo: Credimi 
Adrlaclne; II grande gaucho 
Adriano: Il cavaliere della valle 
solitaria (apertura ore t5» 
[Alba: Puccini 

[Alcyonr: Al margini della me¬ 
tropoli 

Ambasciatori: L'amante di ferro 
Anlene; I sette dell’Orsa Maggiore 
Apollo; L’Isola (lell’uragano 
Appio: Un turco napoletano 
Aquila: I misteri di Hollywood 
Arcobaleno: Mnn mi a Trlghtrope 
(spett. ore 18-20-22) 

Arenula: Gianni e Plnotto fra 
le educande 
Arlston: Vita Inquieta 
Astori»: Il più grande spettaco¬ 
lo del mondo 


CANZONI, CANZONI, CANZONI 
ripete il successo di 
CANZONI DI MCZZO SECOLO 


Astra: Fiamme sulla costa dei 
barbari 

Atlante: Ij romanzo della mia vita 
Attualità: Lu lupa 
Auaustus: Il romanzo della mia 
Vi la 

Ausonia: Il più grande spetta¬ 
colo del inondo 

Barberini: Il cavaliere della val¬ 
le solitaria 

Belle Arti: Il padre della sposa 
Bernini: La diva 
Bologna: Un turco napoletano 
Brancaccio: Un turco napoletano 
Capltol: I vinti 

Capranlca: Canzoni canzoni can¬ 
zoni 

Capranlrhrtta: I vitelloni 
Castello; Il figlio del Texas 
Centrale: Il quarto uomo 
Clne-8tar: Il più grande spetta¬ 
colo del mondo 
Clodio: Paula 

Cola di Rienzo: Un turco na¬ 
poletano 

Colombo: La donna ombra 
Colonna: L’ultimo gangster 
Colosseo: Donne e briganti 
Corallo: Il corsaro dell’Isola verde 
Corso: Il favoloso Andersen 
Cristallo: Giustizia di popolo 
Delle Maschere: Quando le don¬ 
ne amano 


Fiamma; Vita Inquieta 
Fiammetta: ltuby Centry (spetta¬ 
coli ore 17,30 e 19.30) 

Flaminio: l/amante di ferro 
Fogliano: Duo ore ancora 
Fontana: Il figlio di viso pallido 
Galleria: (.a città spenta 
Giulio Cesare: Casablanca 
Golden: Il più grande spettaco¬ 
lo del mondo 

Imperlate: Il cavatici e della val¬ 
le solitaria - Inizio 10 30 ani. 
Impero: Zingari 
Induno: Napoletani a Milano 
Ionio: Il romanzo della mia vita 
Iris: Kocnigsmnrlc 
Italia: Puccini 
Lux: Uomini 

Manzoni: Attanasio cavallo va¬ 
nesio » 

Massimo: I lancieri alla riscossa 
Mazzini: I bassifondi di Los An¬ 
geles 

Metropolitan: Canzoni canzoni 

canzoni 

Moderno: 11 cavaliere de)'a val¬ 
le l'Olltarla 

Moderno gaietta: I.a lupa 
Modernissimo: Sala A: Fermi tut¬ 
ti. arrivo lo; Sala B: L’amante 
ili ferro 

Nuovo: Irma va n Hollywood 
Novoclne: L’ultima freccia 
Odeon: I lancieri alla riscossa 
Otlcsrnlrlil: Il prezzo del dovere 
Olympia: Colpevole di tradimento 
Orfeo: Mariti su misura 
Ottaviano: Chi è senza peccato 
Palazzo: Perdonami 
Palrstrlna: Napoletani n Milano 
Parlnli: Chi è senza perento 
Planetario: Puccini 
Platino: Ntngara 

Pinza: Il ritorno di don Camillo 


Affrettatevi per le 

ULTIME REPLICHE 

al CORSO CINEMA 

ilei più Ntrnblliantc technicolor 
realizzato da Samuel Goldwyn 

IL FAVOLOSO ANDERSEN 

dannTkaye 

Il superflltn It K O che trionfa 
da 3 settimane 


Pllnlus: La carica degli Apaclios 
Preneste: Zingari 
Prlmavallc: Dan 11 terribile 
Quirinale: Via col vento (16-20,30) 
Qulrtnetta: H bruto c la licita 
(spett. 16-19-22) 

Reale: Un turco napoletano 
Rcx: Al margini della metropoli 
Rialto: Melodie Immortali c doc. 
Rivoli: Il brulo e la bella (spet¬ 
tacoli ore 16-19-22 ) 

Roma: La lettera di Lincoln 
Rubino: Illusione 
Salarlo; Molok II dio della ven¬ 
detta 

Sala Umberto: Uomini alla ven¬ 
tura 

.Salone Margherita: Mare crudele 
(tavola: Un turco napoletano 
Silver Cine: Il grande gaucho 
Splendore: La città clic non 
dorme 

Stadlum: Melodie Immortali 
Superclnema: La città spenta 
Tirreno: Noi peccatori 
Trevi: Mano pericolosa 
Trianon: Francis all’accademia 
Trieste: Un turro napoletano 
Tuscolo: Il mondo le condanna 
Verbano: Attanasio cavallo va¬ 
nesio 

Vittoria: Napoletani a Milano 
Vittoria Clampino; La regina 
d’Africa 


Questa sera alla ore 20 45. rlu- j 
nfone corse Levrieri a parziali» 
•.xineflQlo dalla OBI 
• iiimii tiiimMiniuiiniiiiiiiiiii» ,i 

PÌCCOLA PUBBLICITÀ’ s 

11 » iu huhi isti l ta ; - 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 1 
gnu lenti dt contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTICA » - Via Porta- 
maggiore, 01 1777.343) Richiede- 
te opuscolo gratuito 4662 


ti MI IO un l.t SPORT L. >2 „j 

A. AUTISTI - AUTOTRENISTIIII , 
Corsi coleri economici all’Auto- 
rciioIo « STRANO » Emanitelo » 
Filiberto 60. Via Turati. 201533 • 

9) Minili.I U. 12 


ALLE GALLERIE « Babuscl «III 
FIERA del MOBILE IU33-34. , 
Esclusività ultimi modelli prò- . 
mlatl: Milano Cantò. Giussano, 
Meda. PREZZI PIU’ BASSI i 
FABBRICANTE III Più colossale 
assortimento della Capitateli! 
Portici Piazza Esedra, 47 - Piar- *. 
za Colarlenzo (Cinema Eden). 

titiititiiimniiiiiuiiiiiiiimiiMs 

ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Ortogenesa, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa pai- 
chica. endocrina consultazioni • 
cure pre-postmatrtmonlall 

Granò Uff. Dr. «Rifili 

Piazza Esqulllno, 12 ROMA (Sta. 
zinne) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
H -12 Non si curano veneree 


S ESQIIILlNtf 

VENEREE D(»fun/io*»« 

err..”™ SESSUALI 

VINI VARICOSI ma» uxitousm 

Urr-—r maus -xrhcoa SANOtlt ’ 
troni lon t.C04Àjto0r serenar» 

«m c amo si staro U (*.)!. a* 4 *>«SMtM 4 ’ 


DISFUNZIONI 

sessuali: 


d) qualsiasi origine . Defi cerne 
cn'tltuzmnall • Visite e cure pre- 
matrimonia • Studio 'medico 
Prof Dr DE BEKNAKDIS ( 
specialista derm Doc. «L ai ed. ' ' 
Ore tf-13. 16-19. festivi 10-1S 

e per appuntamento . TeL 48464 ' 

Piazza Indipendenza 9 tstaztonet 

uuriuit CTDflMI ’ 
ALFREDO OlKUWI 

VENE VARICOSE 

VRNEKKt . CttLLB 
DISFUNZIONI 8K88UAU • 


CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

Tel «1-929 . Ore 8-20. restivi 8-13 
Decreto Pret 21543 del 7-7-1952 


inumi.(limi.. 



LA VITA DI UN GRANDE IMPRESARIO IN « PARATA DI SPLENDORE - 


CELEBRE CANTANTE 

prigioniero di un fioraio 


« Ma come, e dove è andato? » 
urte sorpreso Sol Huroic «Fer¬ 
matelo. cercatelo, ad ogni co- 
eio* » 

Era ecceduto che Challapln. 
Il famoso cantante d oragir.p 
rus«a. si era eocllseato dal tea¬ 
tro dove avveniva una rappre¬ 
sentazione de: « Boris Godu- 
r.ov » Doveva cominciare il se¬ 
condo atto, e II cantante «re 
scomparso 

« Ma do-.e sarà mal andato! » 


borbottava tre sè e eè So! Hurofc, 
Mistero. 

Venne telefonato a vari « de¬ 
tective* > epectalizzati nelle cac¬ 
cia aU’uoma Finalmente, dopo 
una mezz ora, e U pubblico co¬ 
minciava a rumoreggiare. Cha- 
llapin venne trovata Aveva fat¬ 
to riaprire un negozio di fiori 
^ offrendo una cifre enorme, e 


di un tipo che uno specialista 
coltiij-.a (-spreisam.cr.te per lui. 

« DebV» offrir e ad una bellis¬ 
sima tva » dis*e scusandosi de: 
ritardo 

y i. pubblico I > perdono 
fh. racconta quest: tr.eddu:.? 
Ch: sa tutto de la vita ti. - , ;>ri 
grandi art.sti di mezzo eccolo 
dello spettacelo* e - So. Huro’r. 
« 1 J.i;m»'> deg.S impresari ». come 
et? t stesso ama tiefmirsi L uo¬ 
mo che con Z egf-.d arche se :n 


un altro campo, ha presentato t 
p:ù co'.esfa'.t spettacoli, ha en¬ 
tusiasmato Le folle, ha tolto La 
musica e la danza dal privi¬ 
legio de La « Carnegle Hai: * per 
recarle in teatri aperti alle 
grandi masse 

Sulla vita di quest uomo pre¬ 
stigioso che st trasferì giovanis¬ 
simo dai La ratta Ucraina In 
l Alberto* <t«7* direna* celebre. 


è stato Ideato e realizzato «la..a 
T*e:.ttetn Cer.tury Fox li film.? 

* Parata «li splendore » cne e ' 
una delle opere più cng.nLi 
Iella storra del cinema. 

« Parata di splendore » e un 
autef.t.co fuoco tii art;l.c:o che 
m.tra filerà gii occhi e ;. . cuo¬ 
re tic-te spettatore cor. .* ccr-o- 
graf.e più lussuose, cum .o «:nr- 
ra .io celle stelle pi i lucer. - . e 
con una far.tasmag<-Tia ar.ba- 
K'.sr.’e dt luci, di coturni e di 
scenari Trycar.tl e ejmmorentl 
quadretti d. intimità famlJare 
m alterneranno con avventurose 
;mp:e-e. mentre folate di ■pna- 
s.oru» ita soffieranno cerne fune 
dr vento Sa ur, susseguirsi di 
romantiche avventure. 

IL film — che c: riporta »L cj- » 
ma infuocato e Inebriante delta 
vecchia Pietroburgo e Cel a In¬ 
sonne NCw York « primo quarto 
di »-eco:o » — e der.ao di mt'da¬ 
zio ~ : irresistibili venate di un 
sottile e talvolta ec-atante umo- 
r.srr.o I! tutto tenuto da’. Irto 
autert.co ti; una vita aneddotica 
quanto mai affascinante La vi¬ 
ta del pfj Kranie impresario li¬ 
nei del nostro «eco.-» 

Ne,lo sfarzo di questa lumi- . 
r.osa parata C‘ danze, di musica, 
e di ste le in un caiexfoacopiò 
interessantissimo ammireremo 
[quanto di meglio possa «serre - 
esistito nel campo de.larte • 
de.i armonia: dal celebre Frodar 
Ch».;apir. interpretato dal notas¬ 
simo cantante :!• io-americano 
Ezio Pinza, all incantevole Ann* 
PavloT* impersonata da Tamar* 
Toumanov*. autentica cose La¬ 
tice dei!* danza classica. 

Intorno al grande impresario 
Sol Hurok — che DmTxl Wmyne 
mirabilmente fa riviver* — I* 
Twer.tieth Century Fox ha rea¬ 
lizzato il primo vero ■ tecnJcolor 
dell'armonia » — diretto da MU- 
chell leisen — che sarà presso- ~ 
tato tra breve «ugll schermi det¬ 
ta nostra città. * - ■ 

e- ». • . 




i 


•tzrìf. ■ 













(■.i, 


PA 




. 6 — <rL*UNITÀ* DEL LUNEDI» 


Lunedì 26 ottobre 1983 
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lUnita- AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


timi lurtmt/* 


CICLISMO 


Landi vince il Giro di Lombardia 
(ma non è stata una cosa se ria!) 

Per una errata segnalazione una parte dei fuggitivi sbaglia strada nei pressi del traguardo • Monti 
stacca tutti sul Ohisallo, trasformato dalla pioggia in un, torrente di fango, ma viene ripreso da Magni 


(Dal nostro inviato spedalo) 

MILANO, 25. — Citi ha 
Iu/h/o? 

Ha vinto il ninnerò 13... 
Chi è il numero 13? 

E‘ un giovanotto di venti- 
sci anni, nero di capelli, alto 
così così, che quando — due 
anni fa —. correva fra i di¬ 
lettanti sulle strade della Li¬ 
guria, faceva strage di primi 
premi. Il giovanotto è Bruno 
Laudi, e c nato a Amelia, un 
paese poco distante da La 
Spezia; viene dalla « scuola di 


blcr che si è messo addosso 
un unguento che gli toglie 
la pelle, lo brucia. Urla, Fer- 
dg, vuol dare forfait ma poi 
parto. Non andrà lontano, gli 
verrà la febbre, arriverà fi no 
ai piedi del Ghisallo. Farà 
cioè, la fine di Petrucci che 
si sente ancora addosso i sp- 
gni della botta che ha preso 
nel Belgio. 

Piove, piove, piove. Sotto 
la pioggia, gli uomini gua¬ 
dagnano la linea di parten¬ 
za. Poca gente sulla strada. 
Quando finalmente il presi- 


più il protagonista; però non 
perde le ruote. Ora à Ncncini 
che tira via, forte. Sulla ruo¬ 
ta di Ncncini cj sono Fonta¬ 
ni, Dupont, Dcsmet e Magni 
Un po' indietro PO”) piene 
Van Kcrkhove; a 45", seguo¬ 
no Diot, Barro, e il gruppo? 
S'ò portato un po’ più sotto; 
ora è in ritardo di 2’20”: ha 
già perduto la corsa? 

Un’altra rampa: la Motta 
Rossa. Poi giù a Varese, di 
nuovo. La pioggia torna 
battere forte sulla strada che 
nar fatta col sapone. E Ma- 



GIRO IH LOMBARDIA.— Landi batte Cerami sul traguarda sotto l’imperversare della piog¬ 
gia. Molincris, Ockers, Contcrno, De Valck. Magni, Zampini, Monti c De Rossi, che hanno 
sbagliato strada si classifiche ranno nell'ordine a poche lunghezze. Fornata sarà undicesimo 




j Cavatina >» e ora corre con la 
maglia della « Fiorctli ». Nel 
[ Giro di Lombardia, Landi do¬ 
veva fare il gregario a Kubler 

Come ha vinto il numero 
13, cioè Landi? 

Eh, si; Landi ha vinto con 
un po’ di fortuna... 

* * * 

Le cose sono andate cosi; 
sono andate —— cioè — come 
nella Parigi-Roubaix del 1949, 
quando fi nastro fu tagliato 
da Serse Coppi, ricordate? 
Mahè e Moujica — soli in 
fuga — per colpa df segnali 
falsi sbagliarono poi strada. 
La buon’anima dì Sorse Cop¬ 
pi, arrtuò dopo al punto crì¬ 
tico; però prese la strada 
giusta e perciò vinse. Poi la 
giuria si ridili, tanto grosso\ 


a pochi secondi 

dente dcll’U.C.l. — JoiniprtH 
— dà il via, per Un bisogno 
che c anche dell’istinto (fug¬ 
gire, fuggire il diluvio...) gli 
uomini scappano di gran cor¬ 
sa. Sono le ore dicci ; partono 
per la terribile avventura 142 
nomini. In totale dunque, 42 
forfait. Non sono tanti se si 
alzano gli occhi verso il ciclo... 

Magni qui nella tempesta, 
è nel suo. Perciò dimentica 
quel che ha detto la vigilia 
u Correrò per forza ». La ten¬ 
tazione è più forte di lui; 
Afagtii si lancia subito con 
Ncncini, Fornara, Pugi, Dus- 
sault, Van Kcrkhove, Diot, 
Salimbcni, Barro, Dupont 
Kctelcer c Roger Dcsmet. Fu¬ 
ga a 12. Il vantaggio della 
fuga è di 35”, a Saronno. Poi 


UKDINB D'ABKITO 


- 1. BRUNO LANDI (Fiorali), 
oh* percorre i km. 222 in or* 
aofSO" alla madia di km. 36,812; 
2. Pino Cerami; 3. Piarra Moli- 
naris; 4. Stan Ockars; B. Ansalo 
Contorno; a >Jm*ph D* Valck; 
7. Fiorenzo Macni; a Zampini 
Donato; 9. Bruno Monti; 10. 
Mino da Rossi, tutti col tvmpo 
di «UH’80'*; 11. Fornara in &02’ 


a 15”; 12. Schils in a03t>6”; 
13. Bartolozzi; 14 Tognaccini; 
15. Ciabatti; 18. Astrua; 17. Bra 
sola Annibai*; 16. Starms; 19- 
Qhidini; 20. Buratti; 21. Volpi 
22. Minardi; 23. Scuddlaro; 24. 
Zuliani; 25. Padroni; 26. Carré*; 
27. Grosso; 26. Baldaralii; 29. 
Pialla; 30. Fornasisro, tutti col 
tsmpo di 8 j 03D5”; 31. Facscioli 


fu l’errore dell'uomo dei se¬ 
gnali che dichiarò Sersc Cop¬ 
pi e Mahè ex aequo. Qualche 
cosa di simile c accaduto nel 
Giro di Lombardia. Pioveva; 
perciò anziché sulla opista 
magica» il nastro del traguar¬ 
do era stato teso fuori, sulla 
■strada che prende il nom e di 
Giovanni da Precida. 

Al bivio (poco distante dal 
traguardo...) le automobili 
del seguito dovevano voltare 
a sinistra e i corridori invece 
dovevano andar diritti. Cos’è 
accaduto, invece? E ’ accaduto 
che l’uomo dei segnali ha in¬ 
dicato ai corridori la strado 
sbagliata nella quale, a testa 
bassa, si sono lanciati gli uo¬ 
mini della pattuglia in fuga. 
Erano undici: Molincris, Oc¬ 
kers, Conterno, De Walck, 
• Magni, Zampini. Monfi, De 
Rossi e Fornara, piti Landi 
e Cerami . Afa Landi c Cera 
mi che erano gli ultimi del 
la pattuglia di punta hanno 
tagliato dritto (c corto...) c 
sono arrivati con qualche 
lunghezza di vantaggio sul 
traguardo dove Landi più 
svelto, più veloce (anche più 
; furbo ?—) ha battuto Cerami. 

f 

l E’ nato sotto una cattiva 
5 stella questo Giro di Lom- 
I bardia; non ha avuto fortuna 
►nè prima (forfait di Coppi...) 
nè durante (pioggia e piog¬ 
gia dalla partenza all’arri¬ 
vonè sul nastro (felicita 
di uno, disperazione di tan¬ 
ti...). Lasciamo stare l’ulti¬ 
mo, breve e falso, pezzo del¬ 
la corsa. Con quell’ordine di 
arrivo eh’è il frutto di una 
disgrazia il commento sulla 
corsa e sugli uomini, lo fa 
la cronaca. E la cronaca è 
questa. 

*»-•Dopo gli assi, il tempo: 
tutto congiura contro il Giro 
di Lombardia. Gli uomini 
hanno la faccia, le gambe, le 
bracci* lucide di olì e po- 
5 nate « trista è fi co» di Kw- 


Tempo infernale 


si stacca Dussault c si fanno 
sotto Pezzi, Ghidini e Grosso 
Ma ceco le jxjsizioni a Moz¬ 
zate: . la pattuglia di Magni 
ha 55" di vantaggio su Dus¬ 
sault. Seguono a l’15” Pezzi 
Ghidini e Grosso. Il gruppo 
è in ritardo di l’30 

Piove sempre più forte: la 
corsa c marcia di acqua, gli 
uomini grondano come fon¬ 
tane. E’ un inferno d’acqua, 
questo Giro di Lombardia che 
la pattuglia di Magni porta 
avanti di gran passo: Varese 
km. 45J200 a 29,995 l’ora. Il 
traguardo è di Ncncini. Il 
gruppo —- che intanto ha ac¬ 
chiappato Grosso, Ghidini, 
Pezzi e Dussault — è ancora 
più lontano; di 3'20” è ora il 
suo ritardo. Fra la fuga c il 
gruppo cammina Van Ker 
ìchorc che s’è staccato sulla 
rampa della Marcolina. 

Via Dussault c via Van 
Kerkhove. Scappano in die¬ 
ci, ora. E Magni (gratta il 
campione, vien fuori IV uomo 
della tempesta »...) c sempre 
lanciato; c uno spettacolo, 
Afagni: nella discesa di Gn- 
virate, Magni perde tutti. Ma 
non cuoi fuggire da solo, per¬ 
ciò il campione d’Italia vol¬ 
ta la testa, stacca una mano 
dal manubrio, chiama Ne ncj- 
ni, Diot c gli altri; «Acanti 
forza... » 

Bivio di Ciftiglio; ancora 
un po' rii pianura poi si va 


jTelcfoto) 

Q Hi Ai ella f\tga toma a far la 
parìe del protagonista: corre 
sparato: gemono i freni ma 
non quelli della bicicletta di 
Magni. 

Il passo è sempre quello: 
poco più poco meno è sui 
quaranta all’ora. Magni, For¬ 
nara, Ncncini, Dupont e Des- 
met sono sempre lanciati 
malgrado la buona volontà 
Kctelcer, Salimbcni, Diot, Pu¬ 
gi c Barro non tornano più 
nella fuga. Jclla per Magni 
che a Malnate spacca una 
gomma. Ma è pronta, secca 
furiosa la rincorsa: prima di 
Binano Magni è di nuoco 
sulle ruote di Ncncini, For¬ 
nara, Dupont c Dcsmet. Con¬ 
tinua la fuga a cinque. La 
strada ora c spesso un alta¬ 
lena di ialite c discese; lun¬ 
ga, tutta gomiti stretti è la 
discesa, che porta a Como; 
il lago ha il colore del piom¬ 
bo. Rifornimento a Como: 
km. 114,800 a 38,725 l’ora. 

Magni, Fornara, Ncncini. 
Dupont e Dcsmet hanno /etto 
più grosso su tutti il van¬ 
taggio. Ecco infatti i ritardi 
degli uomini che corrono die¬ 
tro alla fuga: a 2’35" Salim- 
beni, Barro c Pugi; a 2’55" 
Diot, Kctelcer più Volpi che 
c scappato dal gruppo a Pa¬ 
re; a 3'15” Aurcggi , Baroni, 
Contcrno, Ciolli e Sclcafico; 
il ritardo del gruppo <* di 
3 25". 

Arrivano le salite 

Più di mezza corsa è latta. 
Ma ora viene il difficile, la 
fatica. Appena fuori di Co¬ 
mo sulla rampa di Albese 
Volpi stacca Diot c Kctelcer, 
acchiappa Barro, Pugi e Sa- 
limbcnt, poi solo ra alla coc¬ 
cia della fuga. All’improvvi¬ 
so, il gruppo si mette a cani 
minare forte: Selvatico, Ciolli, 
Contcrno, Baroni. Aurcggi, 
Diot. Kctelcer, Pugi Bar-o. 
Salimbcni c infine Volpi fi¬ 
niscono nel sacco; il grupoo 
si avvicina anche alla fuga: 
a Longono al Sagrino, il ri¬ 
tardo s’à ridotto a Fio". 

Terranno fino in fondo Ma¬ 
gni, Fornara, Dcsmet, Nen- 
cini c Depont? Non basta la 
pioggia; ceco anche il cento, 
ora; batte di traverso «* dà 
fastidio, soprattutto agli uo 
mini in fuga. Una colata a 
ruota libera (e di nuovo Ma¬ 
gni dà uno spettacolo di co 
raggio c dì audacia...) da As 
so a Onno. E dopo un pezzo 
di strada piatta, ecco le sec¬ 
che rampe col fango alto, che 
portano su alla Madonna del 
Ghisallo. 

Magni, Fornara, Ncncini. 
Dupont e Dcsmet si battono 
alla disperata per tener lon¬ 
tano il gruppo che avanza. 


pre- 

Voc- 


(t Valbrona; l’30” a Olino; 
15” a Bcllagio. La corsa, dun¬ 
que, comincia nel fango, fra 
i sassi. E‘ Fornara che attac¬ 
ca; subito cede Dcsmet. Poi 
si staccano Dupont c Ncncini. 
L’ultimo a perdere la ruota 
di Fornara è Magni. L’arram¬ 
picata è lenta, dura: sulla 
strada, nel fango fra i sassi 
pare che le biciclette abbia¬ 
no fatto le radici. E ci "vuole 
una gran fatica per strappar¬ 
le, farlo camminare. Fornara 
è il più svelto, il più forte; 
viene su con una certa agi¬ 
lità e s’avvantaggia, ma in¬ 
tanto gli uomini del gruppo 
già si sono mischiati con gli 
uomini della fuga. 

Il colpo di Monti 

Ma ecco il colpo a sorpresa 
che fa sensazione: dal grup¬ 
po scatta Monti che passa 
con facilità Fornara; è lui 
(è il piccolo, caro. Bruno...) 
che vince, dì forza, di 
potenza il Ghisallo, per 
casionc una terribile mon¬ 
tagna. Il ragazzo d’Albano 
arriva sul nastro del traguar¬ 
do rosso con 30" di vantag¬ 
gio su Fornara il quale è da¬ 
vanti a Landi in ritaido di 
55”. Seguono Zampini a IMO 
Ockers a IM5”; D c Walck, 
Contcrno c Molincris a l‘20”; 
De Rossi e Cerami a l’23 
Slorms a l’25"; Magni a 1*40 

E Magni comincia il suo 
inseguimento razzo ; la prima 
vittima di Magni è Storms 
che Magni passa a cinquanta 
allora. E dopo Storms, Magni 
acchiappa De Rossi c Cera¬ 
mi. De Walk, Contento e 
Molincris, Ockers, Landi c 
Zampini, Fornara. Poi Magni 
prende respiro c ha l’aria di 
dire: « Ci sono tuffi?... ». 

No, manca Monti, manca, 
cioè, il ragazzo che sta dan¬ 
do una grande dimostrazione 
di potenza. Al ponte della 
Malpensata, Monti è ancora 
solo, in fuga con 15" di van¬ 
taggio sulla pattuglia di Ma¬ 
gni ch’è cosi formata: ■ Ma¬ 
gni, Fornara, Landi, Zampini, 
Ockers, De Walck, Conterno, 
Molineris, De Rossi c Cerami. 
Spesso la strada è un torren¬ 
te ; la bicicletta di Monti sul¬ 
la strada ci lascia una scia, 
come tln motoscafo in corsa 

Ma (è logico...) uno contro 
dicci. Monti non ce la fa, non 
ce la può fare. Il sogno di 
citfor/a di Monti finisce a 
Invcrigo. La corsa termina 
così com’era cominciata ; con 
una fuga. Ma la maggior par¬ 


te dei protagonisti sono cam¬ 
biati; dei vecchi restano sol¬ 
tanto Magni e Fornara. Un¬ 
dici uomini danno il corpo c 
l’anima per raggiungere il 
traguardo; indietro infatti il 
gruppo non s’è ancora data 
battuto. Il gruppo a Desio è 
in ritardo di JM5”. E c’è 
un’altra mezz’ora di strada 
prima di raggiungere Milano. 

Monti c De Rossi, Magni c 
Dc Walck non perdonano nes¬ 
suno scatto, nessun allungo. 
E cosi la corsa si risolverà 
con uno sprint fuori della pi¬ 
sta magica, s’intende. Invece... 

Ma basta cosi. Come sono 
poi andate le cose già lo sa¬ 
pete già t’ho detto. Ripeto 
soltanto che questo Giro di 
Lombardia è nato sotto una 
cattiva stella. 

ATTILIO CAMORIANO 



Dordoni dominatore 

della Roma-Casteigan dolfo 

Buona la prova del romano Cascino, che solo 
nel finale cede alla classe dell*olimpionico 


l'ina Dordoni mentre biglia vittorioso il 
Roma - Ciislelgiindoifo, 


traguardo della 


Per la quarta volta conse- 
Icutiva Pino Dordoni ha vin¬ 
to da dominatore la Roma- 
Castel Gandolfo di km. 30. 
11 campione olimpionico ha 
staccato al termine della sa¬ 
lita di Albano il suo compa¬ 
gno di fuga Cascino ed è an¬ 
dato a ricévere gli applausi 
dello sportivissimo pubblico 
di Castel Gandolfo. Ieri Dor¬ 
doni non cì è parso nella 
sua migliore forma, tanto che 
verso il 10 km. eia rimasto 
staccato di circa mezzo mi¬ 
nuto da Cascino. Poi il ro¬ 
mano ha subito una leggera 
crisi e il piacentino lo ha 
raggiunto. D’allora (eravamo 
alì’« Uva di Roma ») i due 
campioni sono andati sempre 
insieme e solo verso l’arrivo 
Dordoni si è involato. 

Cascino, negli ultimi chilo¬ 
metri, visto Dordoni parti¬ 
re, ha desistito nell’azione, 
[giungendo cosi al traguardo 
i staccato di oltre 2’. Ottima 
la prova del legnoso e po¬ 
tente Stefani che sulla salita 


GARA VIVACISSIMA LUNGO TUTTI I 120 KM. DLL CIRCUITO 


Romagnoli domina nei Trofeo Pompei 
e giunge solo al traguardo dì Guidonia 

Il oiiwilore lui compililo il percorso nd oltre 58 chilometri orari - Basti anelli al 
secondo posto - Generosa prova di Zucconelli attardato da due forature 


(Dal nostro inviato spadai*) 

GUIDONIA, 25 — Benito 

Romagnoli ha vinto per distac¬ 
co il Trofeo Pompei a Gui- 
tlonia al termine di una corsa 
condotta con intelligenza. Lo 
emiliano, balzato al comando 
della corsa ài primo gito del 
circuito, ha dominato il campo 
dei concorienti per tutto l’arco 
dei 120 Km. del percorso. , 

' La sua è stata una corsa alla 
garibaldina, priva di sfumatu¬ 
re tattiche. L’emiliano è stato 
favorito da un Fabbri conva¬ 
lescente (ma irresistibile a 
tratti) e da un Zucconelli par¬ 
ticolarmente danneggiato dalla 
sfortuna (due forature). 

Consapevole di essere il più 
forte dopo i due temibili av¬ 
versari. Romagnoli ha dato 
fondo a tutte le sue energie 
ed ha allungato il passo du¬ 
rante i primi giri del circuito 
sostenuti a circa quaranta di 
media. Dopo il vincitore va ci¬ 
tato il generoso e tenace Ba- 
stianelli che, attardato da di¬ 


sturbi allo stomaco, ha raccol¬ 
to nuovamente le sue encigie 
od e scattato all’ultimo giro 
sulla ruota di Zucconelli pre¬ 
cedendolo di 30”. 

La corsa nel complesso c 
stata davvero ottima perché ha 
messo ni vetrina, uno alla vol¬ 
ta, quasi tutti i concorrenti 
che <a fine stagione) hanno 
offerto al numeroso pubblico 
intervenuto, un saggio di ge 
nerosità notevole. • • 

Sulla ribalta, anche Turchet- 
li. Imperi, Fabbri, De Santis, 
Maini, Galeotti, Spaccatosi 
Gallotta e tutti coloro che han 
no contribuito allo spettacolo 
offerto, donando ai bravi or¬ 
ganizzatori il giusto compenso 
alle loro fatiche. 

Non possiamo passare alla 
cronaca senza stigmatizzare lo 
operato del direttore di gara, 
il signor Franco Mcalli il qua 
le, consigliato da chissà quale 
«manuale», ha impedito ai 
giornalisti di assistere aU'ulti- 
ma fase della corsa, la più im¬ 
portante agli effetti della ero- 


IPPICA 


Trionfo di Mezzegra e di Vittorio Rosa 
in un magnifico Premio Campid oglio 

Nuova vittoria del coriaceo Calmo nel Premio Roma Vecchia in cui Villa dori ha deluso 


su al Brinzio. Magni non fa Ma è una fatica vana: 2’05” 


A Petrucci e all 9 Italia 

il trofeo Desgrange-Colombo 

Individuale: 1) Petrucci (Italia) punti 69; 2) Bobe! (Fran¬ 
cia) p. 66; 3) Fornara (Italia) p. 43; 4) Kubler (Svizzera) p. 41; 
5) Ockers (Belgio) p. 46; 6) DefUìppis (Italia) p. 39; 7) De- 
rìjke (Belgio) p. 38; 8) Wagtmans (Olanda) p. 37; 9) Impani» 
(Belgio) p. 36; 19) dose (Belgio) p. 34. 

Per Nazioni! 1) Italia punti 453; 2) Belgio p. 444; 3) Prua» 
da) Pi 353* 4) Svizzera p, 154; 9 OlaodA p, fi; 6) Spogua P, 4, 

* J&Jht / n* - « * - 


Un pubblico di fedelissimi 
dell'ippica aveva affollato ieri 
l’ippodromo delie Capannelle 
malgrado il maltempo cho'«Yeva 
imperversato durante la notte e 
per tutta la mattina e la conco¬ 
mitanza della partitissima tra la 
Roma e l’inter: e gli appassio¬ 
nati hanno ancora una volta 
avuto ragione perchè la riu¬ 
nione di ieri, con i suoi mi¬ 
lionari Premi Roma Vecchia e 
Campidoglio è stato di grande 
interesse e degna anteprima per 
l'intemazionale Gran Premio Ro¬ 
ma che vedrà i‘8 novembre sulla 
pista della ria Appia i migliori 
galoppatoti d'Europa. 

Nei « Roma Vecchia » Calmo 
della scuderia Arnaldi, confer¬ 
mando la sua magnifica forma, 
si è aggiudicato una mentalissi¬ 
ma vittoria 


La favorita Villa Glori ha com¬ 
pletamente deluso. 

Nei Premio Campidoglio i fa^ 
rori del pubblico erano per Rt- 
visondoH offerto alla pari, men¬ 
tre Mezzegra e Neebisch erano 
quotati ad l e l'2. 

1 tecnici preterivano però 
Neebisch e Mezzegra. Tra i due, 
alia vigilia, avevamo preferito 
Mezzegra che avrebbe potuto 
sfruttare l’aiuto delia compagna 
di scuderia F-rli. 

La corsa ci ha dato ragione: 
ad un perfetto segnale Erli scat 
tava ai comando impedendo cosi 
a Xeebtsch di attuare la tattica 
di testa che predilige. Nella pua 
scia si aggiustava Neebisch segui¬ 
to da Rivisondoli, Ma*c*r*de e 
Mezzegra in cod 
Erli conduceva ventre a terra 
fino all'ingresso in dirittura 


U O T O 


Stabilito il nuovo record 

della traversala dì Gibilterra 


GIBILTERRA, 25 — 11 nuo¬ 
tatore portoghese Batista Pe¬ 
reira ha condotto felicemente 
a termine il tentativo diretto 
ad abbassare il record per la 
traversata a nuoto dello Stret 
to di Gibilterra, record stabi¬ 
lito il mese scorso dalla cam 
pionessa statunitense Florence 
Chadwick con 5 ore c 6 minu¬ 
ti. L'atleta portoghese, sceso 
in acqua stamane alle 9.26 nei 
pressi di Tanta, con il corpo 
spalmato di grasso, ha impie¬ 
gato 5 ore e 4 minuti, e cioè 
2 minuti meno dell'ex dattilo¬ 
grafa californiana. Il Pereira, 
che ha 32 anni, è stato accom¬ 
pagnato da due imbarcazioni 
con a bordo i cronometristi 


Die Mrii e dieci feriti 
odi «Correrà» di URI 


BUENOS AIRES. 2>. — La 
« carierà » di ieri sulla pista di 
Antll presso Buenos Aires è sta¬ 
ta una delle più traciche coree 
delia ataciona. Una delle a<tt**loàkU ÌM or* 33,47*1»’, 
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mobili, lanciata a folle velocità, 
è uscita di pista ed ha travolto 
uno steccato abbattendosi suiia 
folla: si sono avuti due morti e 
una decina di feriti, tra il pub¬ 
blico che si è abbandonato a 
drammatiche scene di panico. In¬ 
tanto, tre altri concorrenti ave¬ 
vano incidenti di diversa gravità, 
rimanendo tutti e tre feriti. 

Ad Hmrd il primato 
mondiale delle 10 0 miffii 

LONDRA. 25 — Il fondista 
sudafricano Wally Haward ha 
battuto il primato mondiale di 
andatura libera sulla distanza 
di 100 miglia (km. 160 . 900 ) co¬ 
prendo la distanza in ore 12, 20' 
e 28’’ alla media oraria di chi¬ 
lometri 13.680. Il primato ap¬ 
parteneva pure ad un sudafri¬ 
cano, Billington, sin dal 1937 
con ore 14,46’. La gara si è 
svolta a Box. piccolo villaggio 
vicino a Bath. nel Sommeraet. 
Secondo si i classificato in ore 
13,08'36” un altro sudafricano, 
Ifekler, e terzo l'ingleze Rey- 


mentre gli altri seguivano rac¬ 
colti in un gruppo guidato da 
Neebisch: esaurito il suo com¬ 
pito Erli scompariva mentre Nee¬ 
bisch si allungava allo steccato 
e Mezzegrà rinveniva prepotente 
ai centro della pista I due in 
lotta si distaccavano nettamente 
mentre Rivisomloli non aveva 
più nulla da dire: al ]> rato Mezze¬ 
gra era allaltezza di Neebiscn, 
alle tribune dominava vincendo 
poi di due lunghezze 

Un reclamo delia Villa Verde 
contro Mezzegra j>er presunto 
danneggiamento non era accolto 
daj commissari. Quattro vittorie 
dei solito Vittorio Rosa netta 
giornata (Mah Jong. Bendis, 
Mezzegra. zecca doro). 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 

premio Vascello.- D’htah Jong;! 

2) Salentino; tot. r. la - Premio 
Villa Corsini; l) Bendis; 2) El¬ 
zeviro; tot. v. 64. p. 33-20. acc 
98, dup. 64. - Premio Brancaccio: 
I) Sibillina; 3) Gauguin; tot. 
v. 19, p. 13-14. acc. 30. dup. 90 - 
Premio Giamcolo: 1 ) Bodoni; 2) 
Orgia; tot. v. 56. p. 31-19. acc. à2, 
dup. 222 - premio Roma vecchia: 
1) Calmo; 2) Stregone; tot. v. 28, 
p. 12-14. acc. 42. dup 270. - Prè¬ 
mio Villa Lante: i) Felicita Su- 
blevras; 2) Corelli. 3) Port Ar¬ 
thur; tot. v 152. p. 22-17. acc. 
1221. dup 827 - premio Campi¬ 
doglio; i) Mezzegra ; 2) Neebisch: 
tot. v. 24. p. 19-18. acc 31. dup. 
514 - premio Villa Spada: i) 
Zecca d'oro; 2) Senza Pensieri 

G. B. 

Sugli ippodromi 
di Firenze e Napoli 

Ecco i risultati delle principali 
corse ippiche svoltesi oggi in 
Italia. 

Firenze; Ippodromo Mulina 
(trotto): Premio Autunno. 2.100 
metri, 4 milioni: l) Birbone, 
scud. Maria Luisa (v. Baldi) tem¬ 
po al km. 121'1; 2) Toni Prm; 

3) Might Fine; 4) St. Clau. Tot. 
26. 14. 15. 37. 38. 

Sapolt; Ippodromo Agitano 
(trotto). Premio Capodimonte. 
21 00 metri. 3.150 000 Ur«: I) 
Empire, scud. Val verde (&. Bri- 
ghenti) m 2'54’* (l’22’9); 2) Bò¬ 
ra; 3) Zabro; 4) Napoleone. Tot. 
U, 13» 13» 3* ! 


naca. Mancavano circa quattro 
chilometri all'arrivo ed erano 
già transitati tcon notevole 
vantaggio) tie concorienti. Da¬ 
vanti a noi, allungati in fila 
indiana, i rimanenti quattordici 
del gruppo m stavano scate¬ 
nando nella ,< bagarre » finale 
Spazio per passare, perciò, ve 
n’era- Il citato direttore di ga¬ 
ra ha sentito il bisogno di im¬ 
pedire il passaggio alle macchi¬ 
ne e di filare verso il tra¬ 
guardo. senza darci la possi¬ 
bilità di seguire da presso la 
rase culminante della corsa. I 
lettori ci scuseranno, quindi, 
se, per l’incomprensibile quan¬ 
to assurdo contegno del diret¬ 
tore di corsa, sorvoleremo su 
importanti dettagli del finale. 

Ecco la cronaca: partenza 
alle 13.07’. Fora Zucconelli in 
apertura sulla strada-panta¬ 
no della via Palombarese: è 
la sirena di allarme per il 
gruppo che ad andatura ele¬ 
vata cerca di togliere all’emi- 
liano ogni possibilità di recu 
pero. Non sarà così e lo vedre¬ 
mo meglio in seguito. Il primo 
giro del circuito, ad oltre 40 
orari trova il plotone intatto, 
regolato in volata da Roma¬ 
gnoli. Al secondo giro batta¬ 
glia con inevitabili fratture: si 
distingue Fabbri, che vince il 
traguardo. 

La kermesse continua con 
una serie notevole di tira e 
molla che .cominciano a scinde¬ 
re il gruppo. Maini vince il ter¬ 
zo traguardo. Subito dopo ìa 
fuga decisiva: Romagnoli s'ac¬ 
corda con Spaccatrosi e Gai- 
lotta ed insieme prendono il 
comando della gara. La rea¬ 
zione del gruppo avverrà poco 
dopo e saranno Di Giorgi, Im¬ 
peri. Turchetti e Batt-.stom a 
guidarla. Fabbri. controlla- 
tì'simo. viene marcato da vi¬ 
cino dagli altri che preferi¬ 
scono temporeggiare sulle sue 
ruote, mentre Zucconelli. rac¬ 
colti gli staccati li esorta al¬ 
la riscossa e guadagna grada-] 
tamente il terreno perduto. 
Gallotta e Spaecatrosi abbando¬ 
nano la ruota dell'indiavolato 
Romagnoli ch e all'ultimo giro 
ha 3' di vantaggio su Zucco¬ 
nelli e Bastianelli che precedo¬ 
no il gruppo di circa 1'-Zucco¬ 
nelli fora ancora una volta ma 
non si arrende: il romano, però 
si c assicurato la seconda pol¬ 


irono malgra lo la volontà 
reazione ilei gruppo scatenato 
nella battaglia linaio. 

GIORGIO NIDI 


Ordine di arrivo 

1) ROMAGNOLI BENITO 
(Sancarlese di Ferrara) che co¬ 
pre i 120 km. del percorso in 
ore 3.U9’ alla media oraria di 
km. 38,005; 2) Bastianelli Fio- 
ravente (Gori) a 2’; 3) Zucco¬ 
nelli Vincenzo ' (Sancarlese) a 
2’30”; 4) Turchetti Roberto (SS. 
Lazio) a 3’; 5) Imperi; 6) Fab¬ 
bri; 7) De Santis; 8) Maini; 
9) DI Giorgi; 10) Nereggi; 11) 
Petrocchi; 12) Rezzi. 


PU GILA TO 

Hairabedian mette K.O 
A tfib Desso uki 

BEYRIJT, 25 — Il campione 
d’Europa dei medio-massimi 
Jacques Hairabodia n ha battuto 
per k- o. al quinto tempo Adib 
Des'nuki 


di Albano era riuscito a por¬ 
tare il suo svantaggio dai 
primi a solo l’40”. Stefani è 
un atleta che marcia con uno 
stile non proprio ortodosso, 
ma senza dubbio redditizio... 
Dopo Stefani da citare Bomba 
che oggi ha veramente forni¬ 
to una buona prova, mar¬ 
ciando in modo molto cor¬ 
retto. 

Ed ora alcuni cenni di cro¬ 
naca. Partenza velocissima, 
in testa vanno Lelli, Dordoni 
e Cascino. Al Velodromo Ap¬ 
pio. Cascino ha un vantaggio 
di 12” su Dordoni, a 45” Fri- 
sio, calato nel finale, a 55” 
sono Bomba, Nuzzo Luca e 
Stefani. 

Ad « Uva di Roma » (dove 
è fissato il rifornimento) Ca¬ 
scino ha circa 30” suH’olim- 
pionico in leggera crisi. A cir¬ 
ca un minuto transitano Bom¬ 
ba. Stefani e Frisio. Al da¬ 
zio. Cascino è ripreso ed i 
due campioni marciano ora 
di comune accordo verso Al¬ 
bano dove si decideranno le 
sorti della gara. A Capannel¬ 
le un furioso temporale co¬ 
stringe gli atleti a faticare 
più del previsto, ìha per for¬ 
tuna la pioggia dura poco. 
Dordoni e Cascino transita¬ 
no a Ciampino con 2’ su Bom¬ 
ba e Stefani che poco dopo 
staccherà il compagno, a 
3’20” viene Carminati, poi 
Nuzzo, Massora e Pnmich. 
Angeli intanto si fa sotto e 
guadagna molte posizioni. Ad 
Albano, al termine della sa¬ 
lita, Dordoni opera uno 
scatto che lascia « surplace 
Cascino, e vince per distacco. 

CARLO SCARINGI 

L’ordine d’arrivo 

1) Dordoni Pino (S.S. Liana 
Piacenza) in 2 ore 3-V03"; 2) Ca¬ 
scino Salvatore (CUS Roma) a 
2’22”; 3) Stefani Bruno (Llb. La¬ 
tina) a 2'44”; 4) Bomba Carlo 
(B. Prati) a 4’20”; 5) Carminati 
Attilio (La Fenica) a 4’J3”; 

AH'austriaco fondar 
il giro podistico di Trento 

TRENTO. 25. — Il IX Giro Po¬ 
distico Internazionale di Trento, 
disputatosi questo pomeriggio sul 
tradizionale « Giro al Sass », da 
compiersi dicci volte per com¬ 
plessivi km 6.500. ha visto la 
netta superiorità dei podisti stra¬ 
nici i presenti con gli atleti di 
Francia. Austria e Germania. * 

L’austriaco Konrad ha vinto 
nettamente rintuzzando l’offensi¬ 
va che sul finire di gara il fran¬ 
cese Mahaut gli avevo portato. 
1] primato della gara, detenuto 
dall’elvetico Page, U952: 18'52”), 
è stato migliorato dal vincitore. 

Ecco l’ordine d’arrivo. 

Il Rondar Walter S V. Reutte 
(Austria) 1B’47”: 2) Mahaut Rey- 
mond A. S. Est Paris (Francia) 
18’52”: 3) Nicot Roger (id.) 19’01” 

4) Muelle Anton (Monaco) 19’28”: 

5) Conti Agostino (Pro Victoria 
Calelziacorte). primo degli italia- 
*ii. I9'29”, 6» Eberlnin IMonaco). 


RUGBY 


Il Brescia pareggia 
con ia Roma (3-3) 

I ponti sono stati segnati tatti nella ripresa 


Marcatori: nel 2. tempo al 7' 
Manca (Roma) su calcio di pu¬ 
nizione; al 2F Preseglio (Bre¬ 
scia) «su calcio di punizione. 

Il Brescia, come tuolc la tra¬ 
dizione. s è dimostrato avversa¬ 
rio duro spigoloso, preparato. Ha 
impostato la sua tattica sul gio¬ 
co chiuso e avvalendosi di un 
forte pacchetto davanti ha por¬ 
tato via dallo Stadio Tonno un 
punto prezioso La Roma ha a- 
vuto il torto di non aver saputo 
disancorarsi dallo schema voluto 
dagli avversari 

I» gara dal lato spettacolare e 
tecnico ha’ lasciato molto a de¬ 
siderare (in ciò ha indubbia¬ 
mente influito U terreno pésai- 
te) e molti ripicchi e qualche 
scorrettezza hanno completato il 
quadro. Del Brescia oltre alia 
mischia in' blocco, molto bene 
anche Salomoni e Pre^cglio Tra 
t bianconeri st sono distinti De 


Santis e a tratti Marini e Ferri¬ 
ni Troppo oculato 1 aroìtraggio. 

I risultati 

Ecco ì risultati della seconda 
giornata del campionato italiano 
di rugby: all'Aquila: Aquila-Ama¬ 
tori Milano 11-6; a Milano: Mi¬ 
lano-Parma 3-3; a Roma: Roma- 
Brescia 3-3. a Rovigo: Rovrgo- 
Petrarca 13-0. a Trieste: Treviso- 
Trieste 6-3 


La classifica 


Rovigo 

Roma 

Traviso 

Milano 

L’Aquila 

Amatori 

Br**ci* 

Parma 

Petrarca 

Trieste 


2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 


0 

1 

1 

1 

O 

O 

1 

1 

1 

o 


0 16 
0 27 
0 9 


4 

3 
3 
3 
2 

12 14 2 
6 8 1 
6 9 1 

3 16 1 

3 30 0 


8 

11 


O 

3 

6 

6 

3 



Cu Due dell* «pt| *to * a lift utr» di rafcgy fr» le coauiini dell* Rama e del Brescia. 

A terra ia iriM Biaat Mimi 0t) • Frate Ito (B) che vmm a• |U asiaci delle dee Baia 





















% , , T vr < * * * ** *» ’ » * * * K'i 

, ' ' <" 'rif 


Pag. 7 — « L’UNITA» » DEL LUNEDI' 


Lunedi 26 ottobre 1983 






TUTTO IL MONDO RIDE 


di FAUSTA CIALENTE 


~9 


00 


Il primo n ricevermi sulla so* menta re già installato, con le rebbe parso intollerabile, ver- Wkt>-j 

glia della casa dove io en- lenzuolu, le coperte e perfino gognoso, era che qualcuuo re- _ * ^ 

travo da < signora », cioè gio- gli asciugamani. La roba non stasse senza mangiare (pianilo — 

vane .sposa, fu Molitàr, in caf- veniva da lontano, era tutta i frigoriferi dello stabile con- *“ 
tano di lucida seta a righine roba di casa, diceva; perchè tenevano tante provviste. l,n 
bianche e nere, il sorriso na- questa è la solidarietà fra i scopertu più sensazionale fu 
scosto sotto due grossi e spio- barberini. Un bnrberino non quando una volta seppiato 
venti baffi grigi. Mi fece, ge- lancia mai un compagno negli che una nostra zuppiera, ns- 
nuflesso, tutti gli auguri di impicci. Ognuno prende qual- sai bella in verità, che noi 
prammatica, ma non credo che che cosa dalla ruiuiglia dove non adoperavamo mai, stava 
fosse contento di vedermi en- serve e tutti insieme aiutano da otto o nove mesi in casa 
trare in una casa dove impt r.i- l’altro. di uno dei coinquilini inglesi, 

va, solo, da anni. E mi fece E siccome la più assoluta Nella nostra miseria di sup- 
dannare, poi, col suo disordi- onestà regola il loro vivere, pellettili non avevamo certo 
ne e le sue stramberie, mu fi- le cose tolte in prestito tur* mai sognato di poter aiutare 
ninnilo per affezionarci l’uno nano tranquillamente a domi- gli altri, ed ecco che Mustàfu, 
all’altra e quel che più mi cibo e nessuno se ne accorge, con dignitoso orgoglio, ci nar- , 
piacque, in lui, fu la sua gran- La casa era abituta da geo- ravn i fasti della famiglia «Capitano 
do dignità. Compariva al mat- te del paese, ricca; e da in- presso la quale la zuppiera qualcosa che 
tino sulla sogliu della mia ca- glesi e americani che la gucr- aveva l’onore di risiedere, 
mera a ricevere gli ordini (era ra aveva portato lì. 1 nostri < Ma clic ci appartiene lo 
pessimo cuoco come era pcs- barberini non ci fecero man- sanno? », chiedevamo, 
simo domestico) con arie da care mai nulla. Mustàfa non Tutto si sapeva; c nlla fine 
ministro e adoperava un moz- era cuoco, poteva a malapena della guerra avevamo scoper- 

zicone di lapis per annotare contentare noi; ma se aveva- to che la comunità barberina 

quel che gli dicevo, in enrat- mo un invitato, il nostro prnn- di sikket Abu cl Feda aveva 1 

teri arabi, su un sudicio pez- zo veniva cucinato dal miglior regolato la nostra esistenza * A 

/etto di carta. Ma era pura cuoco del casamento e succe- sul modo col quale regolava [ 

rappresentazione; perchè fa- deva di veder arrivare in fa- la propria. Perchè questo so- > 

<eva esattamente il contrario vola, trionfalmente, un pud- protetto è vero: che i barbe- ^ 

di quanto mi permettevo di dine fiammeggiante. II tè e il rini sono legati fra loro do . ^ Ù 

suggerirgli; tanto che se per caffè erano le due cose che una solidarietà ammirevole. ■ \ 

il pranzo desideravo riso alla nessuno poteva neanche so- Severi, sono, rigidi e onesti. /> • 

turca, o pilaf, dovevo ordinar- pnare d’avere in privato, per- Il disonesto, il pigro che non 

gli la pasta al sugo. A ine che erano ufficinlmente a di- riesce mai ad nccontentare la yK 

sembrava, inoltre, vecchissi- sposizione di tutti; e Mustàfa famiglia e si fa sempre liccn- 
mo; mentre nel poco tempo era nll’nltczzn di prepararci ziare, viene rimnndnto a ca- ! — 

che rimase al mio servizio un pasto anche quando gli di- sn, ai villaggi. Quello che si —--- 

prese una dopo l’altra due cevntno che non saremmo tor- trova senza lavoro è imman- % \ ■ 

mogli, ambedue v tredicenni, nnti e non aveva i soldi per cnbilmente nutrito ed allog- I 

La prima gli mori col bambi- farlo. «Dove hai trovato que- giato dalla comunità; e era- I _. 

no che mise al mondo (prima sta roba?», gli chiedevamo vnmo entrnti anche noi nel Ap l'A il!/ 

per modo di dire, perchè ne poi, con aria vagamente se- loro congresso umano, bene- VI!// 

aveva già sepolte o ripudiate vera. La roba era venuta dal volmente accolti c protetti. jjJUl 

tre o quattro); e la seconda frigorifero del capitano Smith Questo rimane uno dei miei v\| « 

gli sopravvisse; ma ogni anno o da quello del Bey; naturai- migliori ricordi di guerra ed 
partoriva un bambino morto, mente tutto veniva restituito, una delle più belle lezioni ri- 
K ricordo la mia sorpresa nt- ma ciò che ella comunità sa- cevnte. « Su... su.. 




mjzf 



« Capitano, date un'occhiata alla piscina; credo ci sia 


non va... » 







[)£ VIAGGIO N ELLA GERMANIA PI ADENAUER 

. Krupp sta per riprendere 

j il c omando della Ruhr in m ano 

A Essvn, nel cuore dell’industria pesante tedesca - La produzione di acciaio solo lievemente ‘ 
inferiore a r/uclla del 1938 - L’ora dei monopoli - Lungo colloquio con un operaio comunista 

- yy DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE trace in azione. All’ingresso vrebbe essere introdotta la Se la classe operala è attuai^ 

r i/ principale del complesso carica di dinamite per farli mente divisa e disorientata, 

ESSEN, ottobre — Una nu- Krupp, un monumento, eret- saltare. lo si deve fra l’altro al fatto' 

be argentea si sprigiona da lo dal governo hitleriano, ci Si è anche ricostruito — bi- che, sotto l’influenza della 

una ciminiera e illumina il ricorda, ad ogni buon conto, sogna riconoscerlo — gran socialdemocrazia, la maggio- 

c,a 1 ,V cielo grigio metallico. Tutto che la dinastia dei re dei can- parte dell’abitato. La prece- ranza si illude di poter rag- 

rf(nL. attorno, per un attimo, il noni non si è spenta. La sta- denza è andata, naturalmen- giungere un relativo benes- 

paesaggio esce dalla penom- ll| o, P er In verità, non c’è più: te, ni palazzi di lusso e ai sere e una discreta stabilità, 

. . bra del crepuscolo: un mare è stata abbattuta, mi si dice, grandi negozi ed uffici. Poi all’ombra dei monopoli. E* 

ci sia dt fabbriche, disseminate qua in un momento di furore po è venuto il turno dei meno una illusione che è già costa- 

e là, si estende a perdita di polare, subito dopo la guerra, abbienti. Infine un certo nu- ta cara ai lavoratori tedeschi, 

vista. Siamo nella Ruhr. nel U piedistallo, però, su cui è mero di case popolari per l Eppure, non si riesce a sra- 

cuore dell’ industria pesante scolpito, in grande, il nome lavoratori è attualmente in dicarln! Molti operai, per 

tedesca. Man mano che ci av- del barone Alfried Krupp von via di costruzione. Sono case esempio, che nelle elezioni 

viciniamo ai grandi centri Bohlen und Halbach, è stato solide e moderne, molto più sindacali votano per i comu- 

ubitati, si ha la sensazione di risparmiato. comodo e più accoglienti di nisti, in quelle politiche non 

sentirne il battito sempie più Ma il barone Alfried non è quelle che, a parità di condi- danno il loro voto al partito 

^ intenso. Gli impianti si sus- morto. Dopo aver passato un zioni, si vedono da noi. Sem- d: Reimann. E sapete per¬ 
seguono con un ritmo incal- brutto quarto d’ora nel 194t>, bra, però, che gli operai, al chè? Perchè dicono che 1 co- 

\lj zante: sempre più mastodon- è ritornato in circolazione, quali teoricamente tali appar- munisti sono buoni, quando 

/ tici, sciupi e più fitti. Sconono Abita qui, in una villa di Es- lamenti dovrebbero essere de- si tratta di lottare contro 1 

C.■ sotto i nostri occhi i nomi che sen, e sta benissimo. Non ha stinatì, siano gli ultimi a be- padroni per difendere ener- 

f II abbiamo impalato a conosce- ancora -ripreso in mano to neflciarne. Non mi è accaduto gicamente i diritti sindacali 

'fi re, fin dall’infanzia, come scettro; ma e questione di di conoscerne neanche uno che dei lavoratori, ma non quan- 

•J marcile di fabbrica di tanti tempo. Ormai, nessuno si stu- vi abitasse. Forse non ho avu- do si tratta di partecipare al- 

prodotti diffusi nel mondo, e pirebbe di vederlo tornare, da to fortuna. Gli operai, per la direzione del paese, 

a esecrare, più tardi, come un momento all’altro, a capo quanto ho potuto vedere, abi- Qui sono io che non riesco 
simbolo di una potenza, ge- delVimmenso complesso che tano in genere nelle vecchie a capire. Per quale motivo 

neratrice di gueira. Sono i porta il suo nome; tanto più case costruite molti anni fa, j comunisti non avrebbero, 

a maggiori complessi che hanno 


« Su... su..., mattacchione !... » 


dato le anni alla Germania 
di Guglielmo II e di Hitler, 
per mettere a ferro e a fuoco, 
per due volte, l’Europa. E so¬ 
no di nuovo in piedi: pronti, 
forse, a ricominciare da capo. 

Non so se il linguaggio del¬ 
ie statistiche sin alla portata 
di tutti. Temo di no. Temo 
che non basti dire, ad esem¬ 
pio, che la produzione di ac¬ 
ciaio nella Germania del- 


territa quando sentivo dire . ....■■■■■■■■.■■■■■........ l’Ovest ha raggiunto, l’anno 


dagli altri domestici della fa¬ 
miglia, o dai familiari stessi: 
c Oggi Mohtùr verrà un no 
più tardi perchè ha il fune¬ 
rale del suo bambino, o della 
sua bambina ». Veniva difatti 
più tardi, recando la sporta 
della spesa con maggior sus¬ 
siego del solito. Poi che que¬ 
sta è la morte, per i musul¬ 
mani. E se a Molitàr era mor¬ 
ta una bambina, non lo si do¬ 
veva nemmeno compiangere. 

Voglio dire: Mohtùr fu la 
mia prima conoscenza, non 
troppo fortunata, in quel mon¬ 
do particolare ed assai biz¬ 
zarro che sono i domestici 
chiamati erroneamente < bar- 


VERSO IL eONVEnniO IVI novembre 

La storia di Livorno 


nelle pagine del “Martello 




scorso, la quota di 17 milioni 
di tonnellate. Può darsi che 
molti non lo sappiano; può 
darsi che, anche se lo sapes¬ 
sero. non ne sarebbero im- 
piessionatì. Per far compren¬ 
dere all’opinione pubblica il 
significato minaccioso rac¬ 
chiuso in tale cifra, occorre 
probabilmente qualche cosa di 
più. Occorre rieoi dare che di 
poco superiore era il livello 
legistrato nel 1D38, quando il 
goveino nazista iniziò, con la 
annessione dell’Austria e con 
lo smembramento della Ceco¬ 
slovacchia, la serie delle sue 
aggressioni. 

Nel 'dicembre del 1947, 



- vi.ik ' jURMti 


:’jl #• 


dìiama*ti^crroncamente m < bar- Uno tlei P rimi giornali di fabbrica usciti in Italia dopo la liberazione - Redazione nella « Pa- quando Quattro ilSndi^d?- 

dell’Altó °EgUto r i del Sudanì s ° da * ‘ All’avanguardia nelle lotte contro la smobilitazione - Per la ricostruzione dello scalo maTe°des?o! oso/felm!,miìa. 

di pelle piuttosto nera, ma --- ,ra ' al . , rP’ 5 

nnn minnlctnini'nlp _ r ; : POire alla produzione di BC- 

irniii An 7 i n volt.» hnnnn noi MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE operai e tecnici, tra i quali per rapioni politiche dal ser- strada, a dare il niornalc ai c ’* a >o della Ruhr, sì parlò, se 

lun '.ni r.'irnlnritò pii lini, fi - alcuni iwef/neri. , vizio, c. da alcuni anni prima cittadini, li lavoro non ebbe hep ricordo, di un massimo di 

nezza pei» cui sembrano abis- LIVORNO, ottobre, Pcr avere un più diretfò della a ^ iu ~ « < ” , S r| J T,chè fu Ritinta la ‘dòpSg? Sfig^à 

siili. La loro giornata è divisa Tutti a Livorno conoscono contatto con le masse d i la- statore nel cantiere. vittoria. r.nrmnnìn OeHH.?n? n |p ( Ttn nor 


siili. La loro giornata è divisa Tutl 



i^u iviv k»wiuuiu v mi'mu — *• ----- — -- - . r» .. , _, Germania Occidentale sta ncr 

in consuetudini che le fami- il Martello, giornale di fab- voratori, per raccogliere le II compito della nuova re- «| a scuilil'C raggiungere la Gran Bretagna OE 

Mie presso le emuli lavorano brica del Cantiere Ansaldo, loro idee e i loro suggerimen- dazione non era certo facile: UH htguiie hh *• d i t ) e ha ciò 

v ' ... * r _ . fi Tini* nTTnnnnifiv/i H In unrn T7I/1 nrfflintiA 5 enfd» vun tie/i tifi -. . ... 5* . _ ° olm « 


GERMANIA OCCIDENTALE — Una visione del poderosi impianti industriali della Ruhr 


che rimangono a guardia del- c X/ ti / 1 Anlnjdn era Vi dolio malauguratamente pochi me- di, dove aveva preso sede Jcmitra In rn 

la casa, durante il giorno, Cantiere Ansaldo era ridotto nonostante Ventu- l'Ente Assistenziale tra i di- ’ i !- ° 

usano sedere fuo_ri_dalla porta “ jL*?., l ,l l " siasmo con cui lo avevano ac-pendenti operai c impiegati f ‘/ n C S/ lZl ' N 


(senza mai abitarvi) sono te- Lo-conoscono i commerciai tt. per appoggiare il lavoro mancavano i soldi, mancava Ugualmente venne fatto per largamente superato la Fran- ?, h e.non gli viene contestato attorno alle fabbriche e nei secondo questi lavoratori, I 

filile n risnettnre* è sottinteso (i > ob artigiani, gli intellct- che le organizzazioni sindaca- l esperienza di come si fa un , ricostruzione dello Scalo eia (10 milioni di t) per non ,J d,ntto di proprietà sul co- pressi delle miniere. Vecchie requisiti per amministrare . 

pèr escmpio cle'n TuTo Ti’- »*»««. *««* i cittadini Iltwr- « dovevano svolgcre per il giornale, cera il pregiudizio ftoSS?/™7« *dS^MwSnlSSnèMi ic^iHon" lesale patrimonio, bensì sol- case che si accomunano co- eventualmente il paese? Non 

rante la soesa giornaliera stia nesi che hanno se ° uito e ^anarnento della fabbrica, si di non saper scrivere ma vol effettuare a nessun co- di t.). Che si aspetta ad apri- tanto quello di gestirlo. Del me tante piccole caserme ci sono forse al mondo dei 

rame a spesa giornaliera sua , zoffe degli operai riconobbe utile la creazione ogni ostacolo fu superato . E chiedere la trarrero- re gli occhi’ reSto Mannesmnnn, Hamel, messe in fila. Che grigiore! governi in cui sono presemi 

un oretta al caffè barbexino * Ja ^ cfta del , a di un giornale. Cosi .usci nel nacque II Martello. - iah?Zi ri ifJUJZS nV?, Kloeckner, Hoesch e gli altri A vederle, dall’esterno, l’im- uomini di Stato comunisti? E' 

del quartiere c vi faccia la uhnrnrinne 1945 II primo numero della Nacque tra i ruderi dell'ex * T Allarmante ritorna baroni dell’ acciaio sono già pressione che si ha è, senz’ai- per polemica contro tali go- 

sua partita a tric-trac. Quelli - rf Ii b 1044 fi Voc e del Cantiere, che ebbe Sferisterio Giovanni Marra- 2?*/» d fhh£?r» àJun * H,lnnn,,,e niOTHO tut(i lornati aI loro posto di trQt de primente. L’interno, pe- verni che quei lavoratori ne- 

che rimangono a guardia del- ^ . ei luglio ei « . 1 m alauguratamente pochi me- di, dove aveva preso sede D oIi~V co»/ro in rernntTli Qualcuno dirà che non è il una volta. rò, è meglio. Non c’è nemme- gano il loro voto al K.P.D.? 

la casa, durante il giorno, ammalo di rovine- di- si di vita, nonostante Ventu- lEnte Assistenziale tra i di- chiesta dVliconzmmrnUe in caso rf i allarmarsi. Le fabbri- Questa è la loro ora: l’ora no da fare un paragone con ... 

usano sedere fuori dalla porta . .. , siasmo con cui lo avevano ac- pendenti operai c impiegati a i frp ncrn<tin«i c * 10 c * le producevano materiale dei monopoli. Lo si sente in le case dei nostri operai e UlSfllIfC Ifl Citili II ' , 

dcU’iminobile o della villa, in- fj r “ ,,1-?,* U nZ h l colto i lavoratori. dcll'allora O.T.O. DurnJf? nur, tn triodo ti btìllico P‘ jr Hit Ier sono andate quello che dicono, attraverso perfino di buona parte del 

sicme cogli altri barberini del '° n 1 „ . . Non Cera una stanza, un M ÌrteSn nnn viveva nr in P arte distrutte, durante e 1 loro giornali; lo si vede in ceto medio italiano. No: non si tratta di altri 

casamento o della strada. Sie- lochino di Smodo e ie oru Redattori tuttOlai'C buco dove elaborare il con- ^rano sonraa n opo RUerra: ^ emo ' ite quc d 0 cbo fanno. Il grandel Confesso di averlo fatto P aes L Si tratta della Germa- 

dono sulle panche, sui marie- , , , njlc tenuto, dove fare il e mena- le bombe o smantellate dagli capitMe tedesco, sicuro del mentalmente, quel confronto, n » a * Nessuno pone in dubbio, 

cioli sui gradini e chissà che ,„. Ie ,, n , l ! nc , ted ^Il C -’ aspor Verso la meta del 1946. bò doUp tenere le riunioni Hill? occupanti- Quale sia stata la fatto suo, non ha perso tempo sere fa. in casa di una di que- ad esempio, la capacita «il- , 

coso' si raccontano nel loro hrluiaVL^ nuttlf* C nrn!!fi’ piando in cantiere erano un- TC dazionali. La sera al lume ■ C ° n „ C entità reale di queste distru- a rimettere in piedi le sue ste famiglie. Non che vi fosse f^° s ^ rata dai governanti del- 

d?nb>ttn Sraìe n un no’ , , *? ? cora la ™!ì e c Profonde le f/i c „, tdeIa s0pra u ' n r aU oIo ? a °° ra ~ z.ioni non Io so; certo è che fabbriche, le sue società indù- nulla di eccezionale: un ap- Unione Sovietica, in pace e > 

ctr.'rlptiio r | ’nnjinnn l,n il nn- vossl ^ p ver ridargli la Vna. tracce della guerra, mentre polveroso c sgangherato del Vat r e ,nt,,nt d aztont vadro- n e rimangono ben poche trac- striali e le sue banche. Pa- partamentino di tre stanze per | n fi ue . rr a* Il bersaglio coi.-. 
‘ n 1 • J Vili operai livornesi, se pur la reazione padronale comin- m isero bar del Circolo Enal n0 ri' • ti ,, , ce, allo stato attuale. Quasi ranciamente, con i fondi del- due persone, lo si vede dap- C1 J 1 . s ? no diret.i .atti gli 

sto d onore, 111 mezzo, 1 pie- pi en i d j sgomento, ebbero fi- dava, se pur larvatamente, a tra j, V0C i 0 dc ; lavoratori Martello confa sette t u ^} gj; stabilimenti, che fu- lo Stato, si è rimessa in effi- pertutto. Però, quel senso di attacchi e, per lo meno la . 

colmi stanno n terra, in cer- dtlcia j n j oro stessi, c rifiu- farsi sentire, un gruppo di _/, e ivi trascorrevano le loro annt vita, ha tl vanto di ro no più o meno danneggiati, cienza la rete delle comuni- comodità abbondante, sugge- a PP a {enza, un altro: è la Re-- 
duo. seduti sulle gambe in- tando, nella quasi totalità, operai c di impiegati amnn- ore d j riposo i redattori ad e ? ser 1 . ,no . dei primt sono stati ripàrati o ricostruì- cazioni stradali, ferroviarie, rito dalla presenza di tanti P ubb *jca democratica tede- 

crociate. Poiché la carriera di pj» facili lavori e più congrui nistrotivi e tecnici si riuni un tpmvn articolisti corretto- 9lorna M fabbrica in Italia (f, jp questi ultimi anni. Al- fluviali, telefoniche e telegra- particolari — dalle poltrone ® ca * f* ca P Isc e: questo e il 

domestico può cominciare an- guadagni con gli alleati, tor- una sera tra le macerie di ri di bo^ze imnaain'atori ore- 1 ,. su ° l sdottori hanno mi- t r i nuovi sono sorti nel frat- ^ che l c g ran di autostrade >n cui si sta seduti ai bei libri ^". co ' 

che a dieci, a undici anni; ed narono al loro Cantiere, pcr quello che era stato un uffi.- paravano il materiale che lo - 0l,o . rato nssa * ,a loro Pr e P°' tempo. Non facciamoci illu- m nj tar : costruite In epoca fa- disposti con cura nella pie- - fra J® • 

è tanto commovente quella ricostruirlo, per farlo più bel- ciò della direzione e. ricono- in ti- Taz ,\ one ' sia vello scrivere sia 5ÌO ni: la Ruhr è un arsenale ™ co,a bibliotec a (Quasi tutte ^ m pa ^Ì ‘LÌfri 1 * fn II' 

personcina discreta e silenzio- Io, per renderlo più efficiente scendo la necessità, ancor pografia T'8 settembre 1946 nclla .v a * tc (. e . cn ! c “* Ch . c lt ' « n P‘ ena efficienza. Le officine J . edizioni provenienti dalla *n 1 

U che circola per la casa sul- di prima. maggiore che prima, di avere ^cìUprimo numeZcOOco se ? pio „ dc } ,^ xpn ° *' a .^T Krupp (sarebbe meglio chin- »e sviluppate, le opere pub- Germania orientale), dalla P “ 1 

le babbucce rosse, col nero Mentre fnnrìon* un giornale per affiancare il oVcL^aZafZn n rnh^ C ° ° mt ?. da tutu 1 compagni t marle la città di Krupp. date bliche. restaurate e perielio- tuminosità della cucina alla p U. bb ^ a * d 


sa che circola per la casa sul-Idi prima. 


le babbucce rosse, col nero Mentre entrava in funzione «n giornale per affiancare il pie che andarono a ruba. ‘ - ■ C077,pag^, „ , Ia clU ? Krupp. date oncne. resiauraie e luminosità della cucina a a — — Finora tMe 

m^o attonito: non hanno mai it Comitato di liberazione na- lavoro degli organismi di Fu un i ncorag giamento: si T ,mpcpnan , ncll . n . le dimensioni) lavorano Rior- nate. Qualche piccola innova- qualità della tovaglia e delle confronto è stato il tirreno 

-veduto una tavola imbandita rionale d’azienda, vennero massa, ne decìse subito la aumentò fa fira eura vennero - dl Un / tor P aìe ' h no f notte - Sol ° Qualche re- zione ci dice con quali obiet- stoviglie sulla tavola - non ^ c ?" ha oDe?a°o maSior- 

„ , . .... ... . ____ “ ’ , , n nn lu -‘ vennero fabbrica, e quanto ci augu- parto, come quello da cui tivi si stia ricostruendo. Un lo si conosce, da noi, se non b cui na operaio maggior 

o un letto con le lenzuola, cp- cr ea te le prime organizzano- creazione, costituendo In re- toccate le 1000 copie. Soprag- riamo pcrché la cIassc ope . u SCÌvano j g ros ' si calibri de i- esempio? Alla base dei pon- tra la borghesia. mente la propaganda antico- 

M ■ * 1./1 A n « li A Culti I * ■ Tl V10 1 111__ — - 4 t * __ ^ M T_ . . . J _ _ ^ „ _ _ _ 3 _T _ -— - - _ S _ A W — «A#_ 1 MS. n* AM k A a# a! * 1 . 11 n t » A «tnl AM m nni #1 ni 1 n «a 


A me quei congressi giorna¬ 
lieri intorno al boabo (por-| 
fiere), cioè Tautorità suprema,, 
erano sempre piaciuti, anche 
come spettacolo, e vi avevo 
veduto fin dall'inizio una re¬ 
gola di vivere sociale. 

Non mi sbagliavo. Al Cairo, 
durante la guerra, abitai con 
i mici compagni di lavoro, fra 
cui Anna Caprera, in un ap¬ 
partamento quanto mai prov¬ 
visorio, dove mancavamo di 
tutto; § siccome ciascuno di 
noi ci stava più o meno con¬ 
tro il desiderio della famiglia, 
era un continuo rendersi a ca¬ 
sa a quietare i malumori e 
sottrarre quel che ci occorre¬ 
va: un. paio di lenzuola, un 
ferro elettrico, una marmitta. 
Malgrado queste razzie perio¬ 
diche eravamo sempre al di 
sotto delle necessità. E sicco¬ 
me le funzioni abbastanza im¬ 
portanti della propaganda che 
svolgevamo ci obbligavano a 
contatti con persone autore¬ 
voli, ci capitava ogni tanto di 
dover invitare, o addirittura 
- ospitare -qualcuno dentro la 


C’angolo della sfinge 


sottoscrizione in fabbrica e 

‘“Zraì TZZurilt LA COMMEMORAZIONE DI FUCIK 
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avanti, salendo a 1500 copie 
di tiratura, per raggiungere 
poi le 1800 copie. Intanto i 
locali dell'Ente Assistenziale 
vennero restaurati, allargati, 
fatti belli, anche per merito 
del Martello, che si batteva 
affinchè ciò avvenisse. 

Il «fioritale ercsee 

Alla redazione venne allo¬ 
ra assegnata una piccola 
stanza, che, nei mesi estivi, 
serviva da biglietteria per il 
teatro all'aperto, chiamata 
per la sua strana forma « la 
Pagoda: qui i compagni del¬ 
la redazione si sentivano più 
a loro agio. Arredarono la 
stanza con uno scaffale, un 
tavolo e alcune sedie. 

Però, se le condizioni am¬ 
bientali erano alquanto mi¬ 
gliorate. era subentrata una 
atmosfera nuova in fabbrica: 
cominciarono le grandi lotte 
contro la smobilitazione vo- 
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nostra noveri» Ircramn nero Sistemando esattamente, ae* 1) «cosi» latmo: 2> esplosio- j ufa dalla direzione 
nostra povertà-Avevamo pero cfmao , e dodicl dtBBUaau ^ nt . 3) atroee d0 ore: 4 , rimpro . ,U J * “1"‘ 

un domestico, Mustàfa, so- trettante parole di nove lettere venire; 5> delitto; 61 titolo di * Martello fu allavan- 

prannominato Badoglio; dopo ciascuna, nelle caselle a bordo digmti religiosa presso i mao- guardia nel sostenere i giu- 

il boabo egli era uno dei capi ingrossato, dall’alto in basso e mettani; 7) Ponchielli te fa din- iti diritti dei lavoratori ai 

della comunità barberina del- da s '”;il r * de5tra ’ 5 ‘ ,e « er * Qtiali, dopo tanti sacrifici, si 

lo stabile. Quando vedeva dectnizioni: l) l'apparato prospettava la perdita del In¬ 
giungere l’occasione per cui per far molleggiare la carrozze- | C » * pane ’ Eurono vub- 

noi entravamo in nnn stato ria di un'auto; 2) una piccola - bltcate numerose edizioni 

d'orgasmo o d’angoscia: non valigia; 3> assicurare, proteg- - i straordinarie ver informare i 

nreoccunalevi diceva nel suo * ere: 4) sciocco; 5 L un }‘P° (s -- “I cittadini livornesi di quanto 

t!Al° ntante delle feste; _6) medicinale * era nell’ intenzione dei pa- 

SEMRgtssifsrii’isns; p -IL d r° 

tornavamo « OS. con l'invi, rnminn.,™ ^lon. ; »^«i m,.- jj- —-^ loro ?n,So oelio ^PoJJoV 

fato e insieme con nn gran S° c JS ,e p S5S.rni^SIS nei '-j-ver stendere gli articolH in 

batticuore, e trovavamo il ristoranti; 121 aitanti. L. __ _ — —J tipografia per la composi- 

pranzo pronto, servito in bel- doppio INCROCIO - _ é 'ione 

lissitni piatti di porcellana, ^ 7 - ' In queste occasioni i redat- 

posate d .argento m tavola. K uranno quelle giurte I - tori si trasformavano anche 

Oppnrt, in altre occasioni, ci risulteranno leggibili anebe ver- in distributori, andando ne* 

faceva trovare il letto sopple- ticaimente. gozio per negozio, strada per 


lo stabile. Quando vedeva DEFINIZIONI: I) l'apparato 
giungere 1 occasione per cui per far molleggiare la carrorze- 
noi entravamo in nnn stato na di un'auto; 2) una piccola 
d'orgasmo o d’angoscia: non valigia; 3 ) aoicurare. proteg- 

preoccupatevi, diceva nel suo ^nL deul feste; S) medi£mate 

cortese hngnaggio, e si faceva contro l’influenza; 7) tornare in- 

dare ì soldi per la spesa. Noi dietro; S) nome dl donna, u cui 

tornavamo a casa con l’invi- diminutivo è Lena; 9» si met- 

jain p insieme con nn irron sulle torte dei compleanni, 

laio e insieme con un gran 1Q) ci|t4 polacca; il) serve nei 

bditiciiorOf C trovavamo il rHtorftniI; ]2| aitanti, 
pranzo pronto, servito in bel- doppio INCROCIO - 
fissimi piatti di porcellana. Le parole da inserire orizzon- 
posate d’argento in tavola, ‘almente secondo ^ definizioni 

L ,, . date, se saranno quelle giuste. 

Oppure, in altre occasioni, ci risulteranno leggibili anebe ver- 
faceva trovare u letto sopple- Realmente. 




La figura deH'erne nazionale cecoslovacco Jalios Fnclk _ è stata solennewente camme- 
morata Ieri in una manifestazione svoltasi al cinema Rivoli, di fronte ad an pabblico 
foltissimo, che ha ascoltato una commovente rievocazione della vita e dell’opera dei 
grande scomparso, svolta dallo scrittore Leonida Repaci. Alia manifestazione, promossa 
da un comitato di eoi facevano parte scrittori, artisti e personalità deila Resistenza di 
ogni tendenza, assistevano il personale deil’Amtasciata cecoslovacca a Roma al com¬ 
pleto, rappresentanti diplomatici di lotti I paesi di democrazia popolare e dell'Unione 
Sovietica personalità del mo n do politico e culturale, rappresentanti deirA.N.F.I^ e di 
altre organizzazioni democratiche. GII attori Carla Bizzarri e Achille Millo hanno letto 
alenai brani delio « Scritto sotto la forra », il testamento spirituale di Fucik stilato pochi 
giorni prima della tua impiccagione. Gli onorevoli Achille Corona e Serbandint hanno 
portato all’assemblea il salato dei partigiani cecoslovacchi e della moglie di Fucik. 
Gusta. A chiusura della manifestazione è stato proiettato, per la prima volta a Roma, 
il documentario «Lettere dei condannali a aorte della Resistenza italiana » « 


- ti 1- _ . jf/bsst v t visita vx c i ili a il i d 

raio sulla «cinquantina, dallo orientale sono state, in gran 
aspetto vigoroso e aperto parte, rese oscure e incom- ' 
se ne stava leggendo il & 10r ~ prensibili nella Germania' 
naie. Come la prenderanno. Occidentale: e se, alTooposto, 
questa improvvisata. Niente j e difficoltà e i sacrifici In- 
di pm semplice. Il tempo di contrati sulla strada del rin- 
presentarsi, stringerai la ma- novamente e del progresso 
n £‘ avevo dimenticato sono stati i n o rand m e travi- 

che fino a pocht minuti pn- 5ali fino a fare dei moti fa . 
ma non ci conoscevamo nem-l 5cisti del 17 iu a Ber _ 

?inn?H» Sl Uno il simbolo di una sedi- 

st . A‘ nu {le „ non C1 .fi cente insurrezione per la li- 
sente mai soli: neppure nella ber tà 

Germania dl Adenauer. „ ' . . , ... 

Questa e la venta: e non 

a., _, a, . . serve a nulla nascondersela. 

VU IjlIFII AITISI L’indebolimento del Partito 

Comunista è stato provocato 
E’ un brutto momento per dalla sua inadeguata capa- 
noi — mi dice subito. Dopo cita di tener testa all’offen- 
le elezioni i padroni si sen- siva avversaria. Non manca- 
tono più che mai padroni; e vano gli argomenti a favore 
ce lo fanno sentire. La vit- del K.P.D.: è mancata invece 
toria di Adenauer è stata la forza di penetrazione e di 
una amara delusione per i persuasione nelle grandi 
lavoratori, soprattutto per i masse. E’ mancata la propa- 
sociaidemocratici, che non se ganda efficace e convincente; 
l’aspettavano davvero. I mi- aderente alla vita e alle lotte 
litanti comunisti, invece, non di ogni giorno. Troppo gran- 
si sono persi d’animo. Sono de è la distanza tra il par¬ 
abituati alla lotta; e sanno tito e la realtà in cui si trec¬ 
che, quando si perde, biso- va il popolo della Germania 
gna anzitutto spiegarsene tl Occidentale. Dobbiamo ac- 
perchè e poi cercare di cor- cordarla al massimo e al più 
reggere al piu presto gli er- presto, questa distanza, se 
rori. Ma i socialdemocratici non vogliamo che si crei un 
non ragionano cosi. Demora- vuoto pericoloso per noi e 
lizzati dall’insuccesso, vedo- per tutti, 
no con preoccupazione avvi- Mi accorgo che il calore 
cinarsi giorni difficili. E non della conversazione d ha 
si muovono. Purtroppo i loro fatto perdere la nozione del 
dirigenti non hanno ancora tempo. E’ tardL Tra poche ' 
capito, o non vogliono capi- ore |I mio interlocutore do¬ 
rè, la lezione del 6 settem- vrà essere di nuovo in fab¬ 
bro. In fabbrica, continuano brica. Ma vuol dirmi ancora 
ad accanirsi, con ogni mezzo, una cosa: Siamo su un piano 
contro i comunisti, come se inclinato, dopo la vittoria di 
non fosse evidente che in tal Adenauer — aggiunge, men¬ 
ni odo si sostiene il giuoco tre sto per accomiatarmi — 
dei padroni. Qualcuno, per la lo sappiamo. E’ più facile 
verità, fa eccezione. scendere che salire. Ma gli 

Il guaio è che si ha da operai comunisti sono con¬ 
combattere contro una men- vinti di essere eapacì di ri- 

talità più diffusa e radicata salire la china. _ 

di quanto non al immagini. RINATO MULI • * 
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P* g . 8 — « L’UNITA» » DEL LUNEDI* _ ' ____ - _ [ _ 

i; ; GOLLISTI, D.C., COMUN ISTI E INDIPENDENTI UNITI CONTR O IL RIARMO TEDESCO . Igjjjgtj ||j aiftaHHtl I Im|||||«|JIMA 

Parlamentari francesi d’ogni tendenza * " 'à? h,i *■ 

r m • • . ■ „ 4* mm hanno^vuto inizio fe^lndS- (Contlnu.zionejJalIa ». paiina) bero oggi j Poe rio e tutti gli 

ad un comizio comune contro a C.E.D. ssasss ihschs 

» r serata di ieri nel sobborgo vaiatimi come una (em- Per vorlare la loro terra sot- 

' ’ ———-— — g Giuliano di Rimini. Come et le geometria di solchi bian- to le bandiere dell'unità ila- 

Un messaggio di Daladier al grande raduno di Parigi: «Sono alleato di chi corti to "il ferimento °d? 150 perso- sopra Rosario.7n aìto°èTrun- allora 3KT r/iaifa’eipnSi- 

batte contro questo nefasto progetto, a qualsiasi partito o tendenza appartenga » g?a^ssime ,Ua condizToni an °Tra nuanci . 1 Da costoni Zrte.ZZdTvcr ffiJtoCa 

essi vi è il Vigile del Fuoco veniva solo un vechio conta : t (lbria 

Stello Urbinati che è stato dmo, Sartca Nicola. Era di Anche tra Oliveto e Ilota 
investito dalla improvvisa Trunca. Duemila abitanti rio j e $frade s j^io tl areto de 
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Lunedi 26 ottobre 1953 


in Calnbr 


(fpll'Atltlrin (lill'Alto Adioff fiammata scaturita dal serba- c» ha raccontato dn tre ( orT( , nte> j„ quante aitre car- 

teli fiUliriaSUIIflHO ROige toio del rimorchio, mentre {/torni vivono nella, paura u della Calabria? Eppure qui 

VIENNA 25 — L’arnno ut- co1 getto d'acqua di una poni- Trenta hanno avuto anc f lc f uor j di ogni altro ri - 

di mffrpHHnrlf» nor caso distrutte nella sola L _ ai ^__ ai 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE nIsfi deila Senna. 11 compa- ha letto a sua volta un ordì- Dihflrfifp rÌVPpdÌf3IÌ0!1Ì 

- gno George Cogniot ha sotto- ne del giorno approvato da WeRIWcIIlDm 

•PARIGI, 25. — «Pur re- lineato quindi la necessità di un gruppo di attori e tH re- /pU'Aiitlria fliU'Altft AdlflP nammaia scaturita qui swuu- u, ..u ...-..v.. u — torr( , n<e> in quante altre ca r 

stando fedele alle mie con- opporsi « questa nSnaiffct Siili ir! cui StobSt Piguat, «Il AUSUIBJI1IIAII0 toio del rimorchio, me n tre menu ti della Calabr^Eppure gui 

finzioni, partecipo con quc- tando le parole con cui, al Jean Gnbin. Aneliée Barsucq. VIENNA, 25. — I/o.gano uf- col getto d acqua di una poni- Trenta‘ „ h ” ““j a ancì 'c fuori di ogni altro ri¬ 
sto messaggio alla vostra C .C. del P.C.F., Maurice Tho- Pierre Brasseur. Odale del governo austriaco, pa tentava di raffreddarlo pei le case distrutte nella sola cordo di storia e di tradizio- 

prande assemblea Con la- rez ribadiva che «l'unione e ,, „ .. .. 4 , «wiene.- Zeltu.ig. ha ‘oggi ri’ evitarne lo scoppio. Il calo e -fra-ione ««carelli, nella fra- ne è Vamblente più /elice 

li parole, l'ex presidente del l’azione, nel Paese 0 al Par- L appello di Montand prcso c ampliato le rivendica- emanato dalle fiamme della -ione Malara quasi tutte • le per tdi yj qtli crescono gl 

consiglio Edourd Daladier a- lamentò, 7i tuTl partigiani „ Par , ch| . pronunciare la iS avarie “giorni or sono vtetaamotrtee non , ha t e o Riunioni sono arui più famosi nel ma u 

deriva al grande raduno na- deWindipcndenza nazionale e parola nate sia fare della po a innsbruck dal deputato de- permesso che il coi aggioso melma. I cav pi infornojom do Mfl oflfJl trn Sau Giu a e,> 

zionale del popolo francese della pace possono e devono / tk°i diceva a sua volta un mocristiano Gschnitzer, sull’AI- g esto avesse effetto^ funof L rhin .tra Ve c Qliveto • dove si produ- 

contro il trattato dell’esercito imvedirn la ratifica dei fu- m et”’, tre in Vii Yv^ Montand »# Adige. Le condizioni dei fenti. pei ubbiamo chiesto? — La stra- ccvuno> prima, settennio 

europeo, svoltosi nel pome- vesti accordi» Cogniot li.» as- se miesfo vuol dire evita- Gschnllzer aveva dichiarato quanto gravi non destano da nostra era da affogarsi qu intali ogni anno di berga- 

riggio oggi al Parco delle E- eunu che aìl'AsiJmb en di ^ aali u^ che l'Italia, nei momento in cui preoccupazioni immediate se m> fiume - et ha risposto 

sposizioni della Porte De eletf del oonolo avre^ oHi mn i ro do a il plebiscito per Trie- non sopravvengono comphca- Noi siamo realmente tenuti 

Versailles. , - £wto d bLtRff ,0 rl^^ S«S*£i« JVin- «• concedere agl, zioni._« T™jT'ÌiIteVento di 

..Constatato che a distanza al grido unitario che. dalla sorgendo contro il r ianup te- altoatesini. ^ Ma e s to U o 
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De StT U de r i hC p;:Mo^vr b ibL^ Aventi «ppV'pJornmcm *Ìa Trlel Noi slamo rumente* tenuti 

- I sìqjut o " ba t ter s^r i stiomdendn Salo E ti? ?’S°i« «• ?'-ebbe concedere agl, zioni._« 


tato per vedere intatto 0 im¬ 
mobile, in queste parti, i 1 
vecchin Mezzogiorno. 

Sta ) aue durante la visite 
dell’on. Polla è apparsa la 
preoccupazione che nun ve 
vissero messe in discussiom 
la Cassa del Mezzogiorno e 
le sue opere. Si tratta inv e 
c.- del contrari: rii uscire da 
lìmiti di quella politica che 
si definiste nella «cassa» i 
in niente altro che la « cassa ». 

Anche in queste montagne 
però, qui dove le strade so¬ 
no ancora le « fiumare », do¬ 
ve tutto appare come dove¬ 
va essere 50 o 100 anni fa 
è cresciuto il nostro Partito 
il movimento popolare; ed i 
t.-.munisti che oggi sono alla 
testa dell’opera di soccorso 
sapranno anche unire intorno 
a sé tutta la popolazione in 


éonsiglio comunale di Napo¬ 
li ha deciso di dare un con¬ 
tributo — nella somma di li¬ 
re cinque milioni — alle po¬ 
polazioni sinistrate della Ca¬ 
labria. 

Innumerevoli sono i tele¬ 
grammi e le lettere. Tra di 
essi quella del Partito comu¬ 
nista del Territorio Libero di 
Trieste, della Gioventù comu¬ 
nista torinese,' delle sezioni 
comuniste di Santa Croce di 
Venezia, della Federazione 
comunista di Reggio Emilia, 
della Federazione comunista 
di Genova, dei comunisti ma¬ 
remmani, di Bergamo, di Sa¬ 
vona, di Milano e della Lom¬ 
bardia, di Novara. La Fede¬ 
razione comunista di Vicen¬ 
za ha .comunicato di avere 
aperto una sottoscrizione po¬ 
polare. 
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Scontro a fuoco 
fra israeliani e giordani 


GERUSALEMME 25 


Ma è Stato l’intervento di 
un compagno calabrese quel• 
, . lo che ci ha permesso di com- 

!anÌ prendere che la strada che 
da Trunca porta a> Rosario, 
Regui- è niente altro che il greto 


Una di minuti. 

Un soldato ebraico e 
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£ìFe Fallita manovra scissionistica 

Germania ha perduto per a- 

BnSJHrs al Congresso nazionale dei Combattenti 

del governo conservatore a- - _ _ _ . _ _ ___ 

-mericano, ad tuia leale con- # ^ 
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fallimento ». 

' Contro questa terribile 
prospettiva, c o ntro questa 
minaccia alla sicurezza co¬ 
mune dei popoli. Daladier si 
esprime con forza ed invita 
alla lotta. « Crede Adenaucr 
che la Francia cadrà nel tra¬ 
ncilo, c crede che la Russia 
avrà visto cadere 17 milioni 
di suoi figli per assistere im¬ 
passibile ed inerte alla rina¬ 
scita della Wehrmacht c alla 
ripresa verso l’Est della cro¬ 
ciata ger.n)anica? Da tre antii 

10 mi batto, nè ini stancherò 
di battermi contro questo 
progetto, perchè esso contie¬ 
ne il germe della terza guer¬ 
ra. Anche altri già lo com¬ 
battono ed io sono loro allea¬ 
to in questa battaglia, qua¬ 
lunque sia il loro partito o la 
loro credenza. 

Si grida « Unità! » 

nln piedi, dunque, tutti as¬ 
sieme contro il riarmo tede¬ 
sco e per la coesistenza paci¬ 
fica di tutti i Paesi orientati 
vèrso la pace. La strada sa¬ 
rà dura, ma se siamo uniti e 
decisi, finiremo per ottenere 
la condanna irrevocabile di 
un progetto ugualmente ne¬ 
fasto per la pace e per lg 
patria ». 

La lettura del messaggio è 
stata coronata da commosse 
ovazioni delle decine di mi¬ 
gliaia di parigini convenuti 
al raduno. La parola «unità», 
divenuta altissima, ha poi sa¬ 
lutato puntualmente ogni 
messaggio e ogni intervento 
alla tribuna. 

" * « Il nostro nopolo ha una 
funzione da svolgere al servi¬ 
zio della pace », ha affermato 

11 senatore d.c. Leon Hamon. 
« Qualunque sia l’argomento 
o il cavillo usato per difen¬ 
dere gli accordi di Bonn c di 
Parigi, nulla giustifica le per¬ 
dita della nostra indipenden¬ 
za nazionale », ha ribadi¬ 
to il senatore gollista Edmond 
Michelet, ex ministro della 
guerra. 

« Ieri la Germania milita¬ 
rista si è espressa con la vo¬ 
ce di Adenauer c ci ha detto: 
noi non possiamo più atten¬ 
dere. Eccoci dunque alle mi¬ 
nacce. Occorre, perciò, che il 
popolo francese s: unisca per 
impedire questo delitto » ha 
detto il progressista d’Astier 
de la Vigerie. 

j A nome dei deputati comu- 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 25. — La mano¬ 
vra scissionistica che maturava 
nel fondo di questo quarto 
congresso dei combattenti e 
reduci (i lavori sono continua¬ 
ti stamani nel salone che la 
Camera di Commercio ha mes¬ 
so a disposizione dei delegati 
sul Lungarno delle Grazie) è 
venuta Analmente alla luce con 
un intervento dell' avvocato 
Gazzoni, l’uomo che sostituì 
alla’ presidenza dell’associazio¬ 
ne l’on. Ettore Viola, deposto 
dal governo della democrazia 
cristiana e poi reintegrato nel 
suo incarico 

Ma, come è venuta alla luce, 
così la manovra è naufragata, 
perchè lo stesso congresso l’ha 
sconfitta, incalzando la bandie¬ 
ra dell’unità antifascista dei 
combattenti e dei reduci italia- 
combattenti e dei reduci italiani. 

Quasi con puntualità, i lavo¬ 
ri si sono iniziati circa le nove. 
L’attesa era riservata alla re¬ 
lazione del presidente dell’as¬ 
sociazione on. Ettore Viola. La 
sua è stata una relazione bre¬ 


ve, più breve di quanto non 
sì credesse. Tuttavia, seppure 
brevemente, gli argomenti del 
congresso, argomenti che inve¬ 
stono la vita dell’Associazione 
— e del prestigio, a volte — 
dei combattenti e dei reduci 
italiani, l’on. Viola li ha toc¬ 
cati, con garbo, con finezza, di¬ 
remmo con abilità. Le due que¬ 
stioni di fondo del congresso 
erano, come già ieri avevamo 
visto, queste; la vita organizza¬ 
tiva dell’Associazione, questio¬ 
ne questa necessariamente cul¬ 
minante nell’argomento della 
unità dei combattenti e Trieste. 

Com’era facile prevedere, 
l’on. Viola, trattando della pri¬ 
ma questione, ne ha distinte 
due parti: una generale di 
stretto carattere organizzativo 
è una personale, suggerita dalle 
ultime vicende della presiden¬ 
za nazionale dell’associazione 
e della persona stessa del pre¬ 
sidente. «Sono per la disten¬ 
sione — ha detto l’on. Viola —, 
sono per la pacificazione. Quei 
che è stato è stato, ed ora ini¬ 
ziamo una vita nuova nell’in¬ 
teresse dell’Associazione e del¬ 


la Patria. Si dice che sono un 
monarchico. Si, sono un mo¬ 
narchico, ma rispettoso dei vi¬ 
genti ordinamenti dello Stato. 
É posso lavorare-con chiunque 
abbia per mira gli interessi 
dell’Asfociazione. Oggi, ho bi- 
| sogno di sapere da questo con¬ 
gresso se posso ancora contare 
sui miei compagni d’arme ». 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione di Trieste, l’on. Viola ha 
dichiarato che l’intero Territo¬ 
rio libero di Trieste (leve es¬ 
sere restituito all'Italia. 

La manovra scissionistica ha 
preso le mosse a questo punto. 
L’avvocato Gazzoni ha chiesto 
la parola c si è avvicinato al 
microfono per pronunciare il 
proprio intervento. Non c’è vo¬ 
luto molto a capire che l’avvo¬ 
cato Gazzoni intendeva svolge¬ 
re una nuova relazione basata 
naturalmente su temi opposti a 
quelli deli’on. Viola. A poco 
sono valse le dichiarazioni di 
fede neil’unità dell’Associazione 
e i propositi di sgombrare de¬ 
finitivamente il campo dai per¬ 
sonalismi; la tesi della scissio¬ 
ne serpeggiava minacciosa fra 


le parole e non ha fatto fatica 
a venire alla luce. 

Il primo gradino sul quale 
l’oratore ha posto il piede’ è 
stato quello dell'unità. Che co¬ 
sa vuol dire stare uniti? Vuol 
forse dire abbracciarsi ad ogni 
piè sospinto per poi vibrarsi 
In pugnalata nella schiena? 
Questo si è domandato l’avvo¬ 
cato Gazzoni. suscitando non 
lieve sorpresa nel congresso 
che udiva per la prima volta 
proferire parole cosi gravi. 
Poi, in un giro confuso di pa¬ 
role, fra il dire e il non dire, 
l’oratore ha fatto capire che 
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SERENI APRE A FIRENZE IL MESE 01 AMICIZIA CON L’UNIONE SOVIÈTICA 


Rompere llsolamenlo 
migliorando i rapporti 


deir Ralla 
con l’tlRSS 


FIRENZE, 25. — Il Senato¬ 
re Emilio Sereni, della di¬ 
rezione del P.C.I. ha pronun¬ 
ciato, oggi, dinanzi a una 
considerevole folla di ascol¬ 
tatori, nella grande sala del 
cinema Imperiale, un’interes¬ 
sante conferenza sui rapporti 
tra l’Italia e l’Unione Sovie¬ 
tica, in apertura del mese di 
amicizia - con l’Unione So¬ 
vietica. 

I nuovi orizzonti nel pano¬ 
rama internazionale sono sta¬ 
ti illustrati da Sereni, il qua¬ 
le ha detto che il migliora¬ 
mento dei rapporti con la 
U.R.S.S. è divenuta» un pro¬ 
blema che interegia quanti 
hanno a cuore i problemi na¬ 
zionali e sono rimasti dolo¬ 
rosamente colpiti dall’isola¬ 
mento politico, economico, 
militare in cui è venuta a 
trovarsi l’Italia. Questo iso¬ 
lamento si è manifestato cla¬ 
morosamente in occasione del 
drammatico riapparire sulla 


PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Il 92,3 °|„ dei votanti 
alle urne a Vercelli 


VERCELLI, 25 — Oggi 1 vercel¬ 
lesi sono ondati olle urne per 
11 rinnovo dei Consiglio comu¬ 
nale. Le operazioni di voto si so 
no evolte nel massimo ordine 
Lo percentuale di votanti cotnu- 
nicata ufficialmente alle ore 22.30 
dall'ufficio elettorale del Comu¬ 
ne, è risultata del 82,3 per cen¬ 
to del corpo elettorale, composto 
di oltre 32 000 «lettor. Le 44 se¬ 
zioni elettorali si sono chiuse 
.alle 22. Lo spoglio delie schede 
si Inizierà domattina e 1 risultati 
definitivi si avranno verso il mez¬ 
zogiorno. 

L'affluenza alle urne è stata 
Intensa nella mattinata, specie 
net rioni periferici, mentre nei 
centro della città il maggiore af¬ 
flusso si è avuto nel pomeriggio, 
'' Verso le 20 da un’automobile 
della Democrazia Cristiana, cir¬ 
colante per la città, elementi de] 
Comitato civico invitavano 1 cit¬ 
tadini ritardatari a presentarsi 
•Ile urne. 

Da parte delle organizzazioni 
del PCI si provvedeva ad infor¬ 
mare la Questura, piuttosto len¬ 
ta, invero, a reprimere l’abuso. 
’ TVtU l’attività del clericali e so¬ 
ci M è andata sviluppando nel 


1 .. 


corso della giornata. j>er la mo¬ 
bilitazione della schiera veramen¬ 
te nutrita di monache e preti. 
Fin dalla prima mattina, 1 treni 
provenienti da Santhia. Torino 
e Milano avevano riversato a Ver¬ 
celli gruppi di suore, che si sono 
poi diretti ei:e varie sezioni. 

Non sono mancati i soliti epi¬ 
sodi di ricatto. La signora Ren¬ 
za B, abitante alle case popolari 
di corso Rigoia, ha avuto nella 
prima mattina la visita di una 
suora la quale, recando un pac¬ 
co di caramelle, non mancò di 
avvertire; « Bisogna votare DC 
pena l’inferno». Decine di epi¬ 
sodi dei genere si sono avuti in 
ogni angolo della città. 

Elezioni m 4 comuni 
feda provincia tfi Bolzano 

BOLZANO. 2S, — Alia chiusura 
dei leggi, la percentuale dei vo¬ 
tanti nei quattro comuni di re¬ 
cente costituzione, per la elezio¬ 
ne dei rispettivi consigli comu¬ 
nali, è risultata la seguente: An- 
driano 86,09 per cento, Nalles 80,03 
per cento; Prato Venosta 74,53 
per cento; Stelvio 83,90 per cento. 


ribalta della questione di 
Trieste. 

Sereni è quindi passato a 
rievocare, con efficace vivez¬ 
za di particolari, il lungo 
raggiro delle potenze atlanti¬ 
che intessuto ai danni della 
Italia sulla questione di Trie¬ 
ste. La famigerata dichiara¬ 
zione tripartita — ha osser¬ 
vato l’oratore — non fu sol¬ 
tanto un contributo truffal¬ 
dino alla causa elettorale del¬ 
la Democrazia cristiana, ma il 
primo atto concreto che av¬ 
viava al misconoscimento 
dei diritti dell’Italia nelle zo¬ 
ne di Trieste. Con quella di¬ 
chiarazione si approfondiva 
infatti la rottura dell’unità 
delle grandi Potenze, si vio¬ 
lava il trattato di pace, si 
toglieva all’Italia la possibi¬ 
lità di costringere la traco¬ 
tanza di Tito a ripiegare sul¬ 
la base dei principi stabiliti 
nel trattato di pace. Si è 
giunti così alia paradossale 
situazione in cui Tito può 
addirittura presentarsi allo 
ONU come accusatore della 
Italia per il fatto che essa 
rivendica i suoi diriti, men¬ 
tre nessun diplomatico italia¬ 
no ha sentito il bisogno e ha 
avuto il coraggio di protesta¬ 
re con gli alleati atlantici 
per l’annessione di fatto del¬ 
la Zona B già compiuta da 
Tito in dispregio del tratta¬ 
to di pace. 

Dopo aver lumeggiato i le¬ 
gami che intercorrono tra la 
guerra fredda all’interno con¬ 
tro i lavoratori, l’oratore ha 
affrontato l’ultima parte del 
suo discorso sottolineando ì 
tre motivi per i quali biso¬ 
gna puntare sul miglioramen¬ 
to dei rapporti con l’URSS 
anche nel campo economico: 

1) Perchè nell’URSS la ca¬ 
pacità di consumo industriale 
va crescendo continuamente; 

2) Perchè aumenta continua- 
mente la capacità di consu- 
| mo delle popolazioni della 
URSS e dei paesi dell’Orien¬ 
te europeo; 3) Dì fronte ai- 
le crisi di sovrapproduzione 
che si annunciano già nei 
paesi capitalistici l’URSS as¬ 
sicura un mercato saldo e 
capace. 

U altre manilestinoni 

Altre manifestazioni per l'a¬ 
pertura del Mese Italia-URSS 
hanno avuto luogo a Torino do¬ 
te ha parlato Ambrogio Donlffi, 


a Genova con una conferenza di 
Paolo Robottl, a Napoli, Grosse¬ 
to. Varese, Pistoia. Modena. Ca¬ 
gliari. Latina. Taranto. Ancona, 
Caserta. Ferrara e Porli. 

L'esame dei bilami 
alla Camera e al Senato 

Proseguirà nella prossima 
settimana alla Camera e al 
Senato l’esame dei bilanci mi¬ 
nisteriali. Nelle due sedute 
odierne la Camera ultimerà 
il dibattito sugli stati di pre¬ 
visione dei ministeri della 
Marina Mercantile, dei Tra¬ 
sporti e delle Poste e, nei 
giorni successivi discuterà 
assieme i bilanci dell’Agricol¬ 
tura, dellTndustria e del 
Commercio con l’estero, non 
ancora esaminati. 

A sua volta, il Senato, ini¬ 
zierà oggi lunedi il dibattito 
sul bilancio dei Lavori Pub¬ 
blici e, successivamente, quel¬ 
li del Lavoro e della Marina 
Mercantile. 



L’on. Ettore Viola 

cosa significava, per lui, l’uni¬ 
tà dell’Associazione: nè più nè 
meno che solidarietà con le 
classi dirigenti e con gli alti 
comandi, responsabili, fra l’al¬ 
tro, della, disfatta militare del- 
l’8 settembre. 

« Parli del processo contro 
Renzi e Aristarco! * ha gridato 
qualcUno dalla sala, ma l’av¬ 
vocato Gazzoni ha continuato 
fra i battibecchi che s: erano 
intanto accesi fra i delegati. 
L'atmosfera si scaldava. Alcu¬ 
ni delegati erano in piedi e gri¬ 
davano. L’oratore, per meglio 
esprimere la propria tesi, sven¬ 
tolava. a un tratto, un ritaglio 
d> giornale e leggeva alcune 
frasi in cui si diceva, molto 


ORRIBILE DELITTO L\ FRANCIA 

Fa strage di una famiglia 

e s'impicca in una capanna 


PARIGI, 25 (M.R.). — Lo 
spaventoso massacro di una 
intera famiglia ha avuto luo¬ 
go la notte scorsa, nei pres¬ 
si di Vernoux, del Diparti¬ 
mento della Senna. 

Il delitto è stato scoperto 
da una donna, recatasi come 
al solito stamane a prendere 
jil latte alla fattoria dei co¬ 
niugi Frèchet. La porta era 
macchiata di sangue. Sul pa¬ 
vimento della cucina, la don¬ 
na scopriva il fattore terri¬ 
bilmente ferito alla testa. 
Corsa a chiamare i gendarmi, 
questi provvedevano a far 
trasportare il ferito all’ospe¬ 
dale e, intanto, facevano una 
seconda, orribile scoperta; al 
prjmo pianò della casa, gia¬ 
ceva, ormai esanime la si¬ 
gnora Frechet presso il ca¬ 
davere del figlio di quattro 
anni, entrambi con la testa 
sfondata da un formidabile 
colpo d’ascia. 

Sul letto, uccisa da un col¬ 
po in pieno petto, era diste¬ 
sa una bimba di sei anni, fi¬ 


glia adottiva dei Frechet. 

11 massacro deve essere av¬ 
venuto ieri sera, dopo una 
furiosa lotta tra il fattore e 
l’assassino, un domestico di 
20 anni della fattoria, che 
poco prima, alcuni vicini a- 
vevano incontrato ubriaco 
fradicio a poca distanza dal¬ 
la casa. 

Commesso il delitto, il gio¬ 
vane deve aver ripreso cono¬ 
scenza della spaventosa real¬ 
tà: terrorizzato si è rinchiu¬ 
so in una capanna della fat¬ 
toria e sì è impiccato. 

Sciopero per la Pignone 
la provincia di Firenze 

FIRENZE, 25. — A partire 
dalle ore 9 fino alle ere 13 di 
domani in latta la provincia di 
Firenae. ad eecetione del capo- 
laoffo, sarà effeUaato, coue ria 
annanciato lo sciopero generale 
di proteste contro il tentativo 
padronale di Uqatdan te H* 
nono di Fireaa*. 


chiaramente e molto giusta¬ 
mente, che la classe dirigente 
italiana non ha mai portalo il 
popolo italiano alla conquista 
degli obiettivi che esso si pfe- 
liggeva, ma, al contrario lo ha 
trascinato molto spesso alla 
sconfitta sai campi di battaglia 
e alla disfatta militare. 

Il giornale in cui era appar¬ 
so l’articolo del quale l’avvo¬ 
cato Gazzoni leggeva ora .alcu¬ 
ni passi atteggiandosi a scan¬ 
dalizzato. era l’«Avanti!». Al¬ 
la provocazione d’impronta fa¬ 
scista si aggiungeva ora la 
provocazione contro i delegati 
socialisti c comunisti. Rivolto 
a questi delegati, un sosteni¬ 
tore dell’avvocato Gazzoni ha 
gridato alcune parole offensi¬ 
ve nei loro confronti (na det¬ 
to una stupidaggine: che se la 
guerra fascista era stata perdu¬ 
to, la colpa era dei comuni¬ 
sti...). La reazione dei dele¬ 
gati democratici era calma. La 
provocazione fascista non ve¬ 
niva raccolta. Ma la sala era 
in subbuglio. Si gridava dai>- 
pertutto c in tutte le direzioni. 
Alla presidenza, l'avvocato Mu¬ 
setto scampanellava per ripor¬ 
tare il ; congresso alla calma. 
L’avvocato Gazzoni poteva, do¬ 
po alcuni minuti, ricominciare 
a parlare per rincarare la do¬ 
se. Quasi a dimostrare che 
quanto aveva detto ad altro 
non mirava se non a provocare 
una rottura nella impostazione 
serena, calma e unitaria della 
discussione, egli concludeva 
gridando che il congresso do¬ 
veva stabilire se l'Associazione 
doveva vivere o morire. 

Tesi assai bislacca e assolu¬ 
tamente fuori discussione. La 
provocazione aveva ancora da 
ricevere il colpo di grazia. Una 
delegazione di combattenti ope¬ 
rai delle fabbriche di Pisa, sa¬ 
liva i gradini e porgeva alla 
presidenza un mazzo di fiori 
avvolto in nastri tricolori e un 
prezioso soprammobile; un de¬ 
legato della «Pignone» si av¬ 
vicinava anch’egli al microfo¬ 
no portando il saluto dei lavo¬ 
ratori el congresso dei combat¬ 
tenti. 11 presidente Musotto, 
come già aveva fatto quando, 
in mattinata, era giunta al con¬ 
gresso la voce degli operai del¬ 
la « Ducati » di Bologna, dichia¬ 
rava che la presidenza e i de¬ 
putati combattenti avrebbero 
portato fino al governo la voce 
di quegli operai. 

Subito dopo, salivano alla 
presidenza le madri c le ve¬ 
dove di ventinovo partigiani 
impiccati dai nazisti a Figline 
di Prato. 

Con voce rotta dalla commo¬ 
zione. il presente Musotto 
leggeva il messaggio che la de¬ 
legazione aveva portato al con¬ 
gresso. Un applauso scroscian¬ 
te ed evviva ai partigiani e 
alla guerra di liberazione si le¬ 
vavano nella sala. : 

L’unità popolare antifasci-| 
sta. alla quale ieri aveva fatto 
appello Arrigo Boldrini e sulle I 
ouale ba salde bari anche Funi- 
la dei combattenti reduci ita¬ 
liani. veniva così a ricomporsi 
e a condannare coloro che ave¬ 
vano creduto di potere identi¬ 
ficare i combattenti ital.ani con 
’.e classi dirigenti e sii alti 
comandi della d:«fn*!a fa=c sta. 
» d j scalzare le bari antifasci¬ 
ste delFAssociazione. 1 lavori 
«ano continuati por tufo il oo- 
moriggio e riprendevamo do¬ 
mattina fino alla ronriu-rione. 

OTTAVIO CFCCHI 

Grave incendio a Corco 

COMO, 25.' — Un incendio 
di vaste proporzioni si è svi¬ 
luppato nel pomeriggio di og¬ 
gi, verso le 17, nello stabili¬ 
mento Cattaneo per la lavo¬ 
razione della seta, posto in 
Via XX Settembre. Solo dopo 
parecchie ore di intenso la¬ 
voro, l'incendio poteva con¬ 
siderarsi circoscritto, ma si 
ritiene che l’opera di spegni¬ 
mento dovrà prolungarsi per 
tutta la notte. Lo stabilimento 
è stato colpito nel reparto 
macchine e in quello dei te¬ 
lai. I danni sono ingentissimi: 
ammontano a parecchie deci¬ 
ne di milioni. 






Lo straziante dolore di Marianna e Margherita Dattola che piangono la 
morte del fratello strappato loro dalla furia dell’alluvione. 


motto, è restato solo un an¬ 
golo di terra, ove essi sonc 
ancora fioriti. 

Guardate la storia di Ca¬ 
sigliano, minacciata — sono 
ormai decenni — da unq fra¬ 
na. Questo paese giuridi¬ 
camente quasi non esiste. 
Nell’agosto del 1917 fu ema¬ 
nato un decreto, in esecu¬ 
zione del quale, la popola¬ 
zione doveva essere trasferi¬ 
ta altrove, a causa delle fra¬ 
ne stesse. In virtù di otic’ 
decreto quelle case sono for¬ 
se le uniche in Italia per li 
quali non si paga la « fon¬ 
diaria ». Ma sono passati piu 
che 35 anni p vi abitano i fi¬ 
gli. i nipoti di quelli che al¬ 
loro affrontarono gli stcsri 
pericoli, le stesse minacce cht 
| oggi. Basta allontanarsi po¬ 
chi chilometri dal centro abi * 


questa nuova fase della bat¬ 
taglia per la difesa della ter¬ 
ra calabrese. 

Polente è lo sviluppo delta 
iniziativa popolare e demo¬ 
cratica di solidarietà. Ieri se¬ 
ra è giunto qui, in rappre¬ 
sentanza della Segreterìa del¬ 
la CGIL, Fon. Maglietta, il 
quale, dopo aver tenuto una 
riunione di dirigenti sinda¬ 
cali, si è portato nelle zone 
sinistrate. Stamane è giunta 
una delegazione inviata dal¬ 
la Federazione comunista na¬ 
poletana, che ha portato la 
solidarietà della classe ope¬ 
rala e del lavoratori di Napo¬ 
li. La delegazione ha porta¬ 
to anche un contributo di li¬ 
re centomila a nome degli 
operai napoletani. Di essa fa 
parte il compagno Carmelo 
Gabriele, consigliere comuna¬ 
le, su proposta del quale il 


Promesse di Fella 

alle popolazioni alluvio nate 

La situazioni in provincia di Catanzaro 


CATANZARO, 25 — La si¬ 
tuazione permane critica nei 
Comuni alluvionati di Car¬ 
dinale, Torremelissa, Botri- 
cello, Pentone, Badolato, Nar¬ 
do di Pace. Non si lamenta¬ 
no vittime. 

Nel corso della sua visita 
in Calabria, Fon. Pella ha 
tenuto una riunione nella 
Prefettura di Catanzaro, pre¬ 
senti tutti i parlamentari ca¬ 
labresi e i dirigenti degli enti 
cittadini. 

L’on. Pella ha preso la pa¬ 
rola e ha detto tra l’altro: 

* Porgo a voi il saluto del 
Presidente della Repubblica 
che per voi è una parola di 
conforto e per il governo è 
un incitamento perchè le esi¬ 
genze siano trattate con sol¬ 
lecitudine. Ringrazio tutti i 
[parlamentari presenti sia del 
Senato, sia della Camera dei 
deputati. 

* Noi vogliamo ■ ridurre e 

I fatui a K. Calabria 
e nel Catauarese 

Una eommUiione di tecnici' 
riunite a Recito Calabria, ha 
fornito alcuni dati oiteataUvi 
sai danni provocati dall'allu¬ 
vione nella zona snd orienta¬ 
le. Ecco le cifre: 396 case 
danneggiate e distratte per 
nn miliardo di lire; l.Nt et¬ 
tari di agrumeti e l.Nt ettari 
«il oliveti danneggiati per clr. 
ca 3 miliardi di lire; danni 
alle strade e alte linee ferro¬ 
viarie per 504 milioni; danni 
ad opere marginali per 304 
milioni; danni alle recenti 
opere di sistemartene monta, 
sa per 24 miioni. 

Nel Catanzarese sono alati 
colpiti 97 comma! sn 154 e so¬ 
no crollate 22 case e 54 sono 
pericolanti. Sono pericolanti 
anche 24 edifici pubblici, 11 
chiese, 2 municipi, 2 scuole, I 
caserma, 2 asili. Fortemente 
danneggiati sono «tati 22 ac¬ 
quedotti e 8 fognature. 


rimuovere la cause del sini¬ 
stro e siamo certi che que¬ 
ste caufe potevano essere ri¬ 
mosse già nel passato e che 
si poteva • riparare. Noi ci 
muoveremo secondo due or¬ 
dini di provvedimenti: 1) per 
appurare le esigenze neces¬ 
sarie immediate e in questo 
campo il governo si sta già 
muovendo; 2) per provvede¬ 
re alle esigenze del futuro 
si prepareranno studi tecni¬ 
ci. Non credo ci siano cause 
superiori alla volontà degli 
uomini e prego i tecnici di 
indicarmi subito o — se non 
sono pronti — di comuni¬ 
carmi entro martedì le loro 
relazioni. 

» Non voglio che ìe mie pa¬ 
role suonino critica a quanto 
ha fatto la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, perchè essa ha fat¬ 
to molto in queste zone, spe¬ 
ro però che nel futuro le de¬ 
ficienze potranno essere eli¬ 
minate. Il governo interver¬ 
rà. Vi porto l’assicurazione 
su questo del collega Cam- 
pilli: ciò che sarà necessario, 
sarà fatto. 

« A Roma faremo il riepi¬ 
logo dei suggerimenti che 
saranno pervenuti e vi posso 
assicurare che martedì sarà 
presentata una V’gge per i 
primi interventi. E sono cer¬ 
to che i parlamentari l’appro¬ 
veranno. In un tempo succes¬ 
sivo vi parlerò di provvedi¬ 
menti più vasti. Io credo che 
si potrà riparare ai probemi 
trascurati per molti anni nel 
campo della viabilità e in al¬ 
tri settori». - ■ 

In seguito hanno parlato i 
tecnici cittadini e tutti sLso- 
no trovati concordi nel chie¬ 
dere maggiori stanziamenti 
per i primi soccorsi e per 
opere concrete di difesa per 
la terra calabrese. 


Il Consiglio delle leghe d» 
Reggio Calabria ha chiesto 
intanto una legge speciale ver 
la Calabria, un'azione unifa- 
ria per l’assistenza, provvi¬ 
denze a lungo respiro per gli 
alluvionati. E ’ già allo studio 
inoltre, la preparazione del¬ 
l’iniziativa proposta dalla 
CGIL di tenere una conferen¬ 
za economica regionale per la 
salvezza e la rinascita del la¬ 
voro e dell’economia in Cala¬ 
bria. 1 dirigenti dei partiti 
comunisti e socialisti, i diri¬ 
genti sindacali calabresi so¬ 
no da due giorni sui posti 
delle sciagure e molle uolt€ 
essi sono giunti laddove an¬ 
cora non è riuscito di giun¬ 
gere alle autorità di governo. 

Nuove squadre di giovani 
ad iniziativa della F.G.C.I. sì 
sono recate stamane sui luo¬ 
ghi colpiti mobilitandosi nel¬ 
l’opera di soccorso ed aiutan¬ 
do a sgombrare le case dai 
detriti. 

Rapina a Barletta 
in uri ufficio postale 

BARLETTA. 25. — Due indi¬ 
vidui mascherati ed armati di 
pistole hanno rapinato di un mi¬ 
lione iì titolare di una succur¬ 
sale dell’ufflcio postale. 

La rapina è avvenuta verso le 
ore 20 nella succursale n. 2. in 
via Madonna della Croce, alla 
periferia della città, li gestore. 
Giuseppe Colucci, stava per var¬ 
care la soglia dell'ufficio, por¬ 
tando seco in una borsa gli in¬ 
cassi della settimana, quando è 
Stato aggredito da due uomini 
mascherati Sotto la minaccia del¬ 
le pistole egli è stato costretto 
a consegnare la borsa contenen¬ 
te un milione che non aveva la¬ 
sciato nell’ufficio, essendo que¬ 
sto prito di cassaforte. ^ 

I due malfattori, impadronitisi 
del danaro, si sono rapidamen¬ 
te allontanati facendo perdere > 
ìe loro tracce per le strette viuz¬ 
ze dei quartiere. 

Sono in corso le indagini per 
l'identificazione de» due malfat¬ 
tori. 

Un mercante di gioielli 
assassinato a Chicago 

CHICAGO, 25 — 11 cada¬ 
vere del mercante di diaman¬ 
ti Samuel Saltzer, di 50 an¬ 
ni è stato rinvenuto ieri nel • 
suo ufficio di Chicago, accan¬ 
to alla cassaforte aperta e 
vuota. 

Saltzer era stato ferito due 
volte all’addome e aveva il 
capo fracassato da una verga 
di ferro che si trovava pres¬ 
so di lui. 

Tracce di sangue all’ester¬ 
no dell’ufficio fanno pensare 
che Saltzer avesse impegna¬ 
to una violenta lotta con il 
suo assassino, riuscendo an¬ 
che a ferirlo. 
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